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Biafra: rintracciato uno 
dei tecnici scomparsi 
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Sottoscrizione per l'Unità e 
successi nel tesseramento 


CU «parai delTItalsMar, Calmine, Mi»»«a « 
Flambiti* henne lari variata 1.649.999 lira con 
M*m par il raParzamanK. «All'Unità. La Podi 
di Paura hauti* telegrafata a La«t* di avar i 
al Partita cati lift radutati. Aneti* la tana Gl 
data il superamente dagli iscritti Galla tear 
Gita nuava sezioni. 


i Impre s e metalmeccaniche Gi 
n* prima cantrihuta alla cam- 
aratUnl Gal PCI a Galla FGCI 
raggiunta Il 1«T- «*—«n iscritti 
I Capala Manfarrata ha annun- 
n« amia a la cestituziena Gi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Serrato confronto tra le correnti socialiste 

La Direzione 

del PSI 

si è dimessa 

Interventi di Ferri, Mancini e Preti ai CC -1 documenti seno due: uno di Ferri (appoggiato dai tanassiani) e uno 
delle tre correnti che hanno preso l'iniziativa della nuova maggioranza - La posizione della sinistra - Ambiguo 
tentativo di rilanciare una mediazione di Nenni in funzione di un pateracchio • L'intervento di Saragat nella 
crisi criticato dalla sinistra de - I deputati comunisti per il rispetto della scadenza elettorale di autunno 







Preti a Tonassi fotografati ieri all'ingresso della Direzione Gel PSI 


Lo sciopero dei braccianti 


/CONTINUA ia battaglia dei 
^ braccianti e dei salaria¬ 
ti agricoli. Ancora una vol¬ 
ta, domani e dopodomani, ci 
sarà uno sciopero generale, 
indetto unitariamente dalle 
tre grandi organizzazioni sin¬ 
dacali. In discussione sono 
i contratti di lavoro, che gli 
agrari si rifiutano testarda¬ 
mente di firmare. Dopo i 
morti di Avola, si era avuta 
qualche importante conclu¬ 
sione contrattuale, in alcu¬ 
ne province siciliane: ma 
poi. col passare delle setti¬ 
mane. mentre il ministro del 
Lavoro non manteneva fede 
«1 solenni impegni dei gior¬ 
ni della tragedia, si è di 
nuovo tornati all'intransi- 
genza. e .si e anzi rovesciata 
»ui lavoratori della terra 
una nuova ondata di repres¬ 
sioni. Ma qual è il senso po¬ 
litico generale di quanto sta 
avvenendo nelle campagne 0 
Certo, esistono anche ten¬ 
tazioni e manovre di tipo 
autoritario. I dirigenti della 
Confagricoltura si propon¬ 
gono anche, cioè, con il loro 
assurdo rifiuto alle richieste 
dei lavoratori, scopi politivi 
(di divisione fra braccianti 
e contadini, e di esasperazio 
ne oltre ogni limite della 
tensione sociale). Non per 
nulla il presidente dimissio¬ 
nario della Confagricoltura. 
Gaetani. ha dichiarato ieri 
nel suo discorso di commia¬ 
to che «il drammatico perio¬ 
do della riforma fondiaria e 
ormai superato ». Non c’è da 
meravigliarsi: questi signo¬ 
ri non possono essere certo 
annoverati fra i fautori del¬ 
lo sviluppo democratico e 
del progresso sociale. Quel¬ 
lo che meraviglia è. semmai, 
come questi chiari intenti di 
provocazione eversiva non 
Rovino alcuna reazione in 
gW avrebbe il dovere politi¬ 


co ic anche istituzionale) di 
interv emre 

M A NON c'e .solo questo 
L’atteggiamento degli 
agrari e la debolezza com¬ 
plice del governo hanno ra¬ 
dici piti profonde La verità 
è ohe nel tipo di sviluppo 
economico in atto, non ei 
può essere che un posto a- 
sat marginale per raccogli 
mento delle rivendicazioni 
dei lavoratoli della terra e 
dei contadini, soprattutto 
per quelle riguardanti i prò 
blemi chiave deH'oceupazio 
ne e della democrazia Sono 
mesi che le organizzazioni 
sindacali dei braccianti din¬ 
dono al governo di poter di 
scutere sulle questioni del¬ 
l'occupazione in agricoltura - 
ma non ricevono nemmeno 
una lettera di risposta E ro¬ 
si le promesse sul colloca¬ 
mento sono rimaste, dopo 
Avola, come dicevamo, del 
tutto inattuate Sui contadi 
ni e sulle masse lavoratrici 
delle campagne grava una 
mostruosa macchina di op 
pressione civile e di sfrutta 
mento sociale- il « meccani 
smo » del capitalismo mono 
poiistico di Stato trova, nel¬ 
le campagne, una delle mas¬ 
sime espressioni, e si appog¬ 
gia e si intreccia non solo 
con il capitalismo agrario 
cosiddetto piu moderno 

Vrjtiol pmiHlÌLiiui qfipopìn 

che sta mettendo in discus¬ 
sione nella Padana irrigua 
e altrove, conquiste sociali 
storiche dei lavoratori) ma 
anche, in verità, con la gran 
de proprietà assenteistica. 

A NDIAMO verso una nuo¬ 
va stagione Jt lotte nel- 
le campagne. A « sobillare » 
queste lotte sono la prepo¬ 
tenza eversiva della Confa- 
gricoitura, la politica del 
MEC, gli atti dell’on. Colom¬ 


bo fche blocca i finanzia 
menti per la montagna, gli 
Enti di sviluppo «• il Fondo 
di solidarietà, e vorrebbe ila- 

[ re, di tolto questo, la colpa 
agli operai e ai pensionati), 
la maneanza di volontà po¬ 
litica seria sulla riforma del 
collocamento fi sulle mutue 
contadine, eco II problemi, 
per Inttr le torze operaie e 
democratiche, e di operare 
perche riforme sociali e tra 
sformaziom produttive nel 
l’agricoltura siano parte or 
ganioa. e non marginale e 
occasionale, del discorso ge 
nerale sul tipo di sviluppo 
economico e stilla piogram 
mazione demo' fatica In (pie 
sto senso salutiamo, come 
fatti miov i e impoi tanti il 
comun’c.ìto ((ingiunto ffìlL- 
(’ISI^l'lL siigli Enti di s \i■ 
luppo e la presa di posizio¬ 
ne comune tra li- organizza¬ 
zioni unitarie sindacali con¬ 
tadine e cooperative per un 
largo movimento di confe¬ 
renze zonali dell’agrieoltu 
ra. per i piani di trasforma 
zione. per 1 occupazione, per 
la democrazia nelle cam 
paglie 

[ Il punto polMico piu di ri¬ 
lievo. anche per ilare scacco 
ad ogni manovra aii'oritaria 
e alle risorgenti tentazioni 
di * blocco rurale *. è quel¬ 
lo dell'unità fra i lavoratori 
delle eittà e delle rampa 
gììc. e umili fi a ni ui t nini i 
e contadini Dallo sciopero 
di domani e dopodomani so¬ 
no esclusi i lavoratori dipeli 
denti da piccole e medie 
aziende contadine E' la con¬ 
ferma di una politica giusta 
e lungimirante. Per quel che 
riguarda la Federbraccianti. 
è la conferma della tradi¬ 
zione e dell'insegnamento di 
Giuseppe Di Vittorio e di 
Luciano Romagnoli. 

! Gerardo Chiaromonto 


In un'atmosfera di grande 
tensione ieri sera si è aperto 
nel Comitato centrale socia¬ 
lista il confronto politico de¬ 
terminato dalla decomposi¬ 
zione della maggioranza de! 
52 per cento e dalla iniziati¬ 
va De Martino-Maneini-Gio- 
luti per la costituzione di 
una nuova maggioranza. I do¬ 
cumenti al centro del dibat¬ 
tito .sono due: uno fir¬ 
mato da Ferri ed appog¬ 
giato dai tanassiani ed 
imo concordato dalle tre 
componenti della nuova coa¬ 
lizione maggioritaria che pro¬ 
pone Mancini come segre- 
lario del Partito. Pochi mi¬ 
nuti prima che il (’C si riu¬ 
nisse. ]□ Direzione decideva, 
dopo hrevivsimu discussione, 
di presentarsi dimissionaria, 
con Toppo-azione dei due 
membri della sinistra. Lom¬ 
bardi e Santi, i quali hanno 
dichiarato di ritenersi tutto¬ 
ra in carica come * eletti 
< lolla corrente e non dal Co¬ 
mitato centrale » 

Tutta la giornata di ieri 
è trascorsa in una serie con¬ 
vulsa di riunioni e di con¬ 
tatti, prima che il CC co¬ 
minciasse a discutere. Nel 
dibattito, svoltosi nella tar¬ 
da .serata, si sono registra¬ 
te alcune delle principali 
posizioni che attualmente si 
scontrano sullo sfondo del¬ 
la crisi socialista' dopo una 
brevissima introduzione di 
Nenni, hanno parlato Fer¬ 
ri, Mancini e Preti ed i la¬ 
vori sono stati infine rin¬ 
viati a questa mattina In 
questa prima fase del di¬ 
battito ha preso corpo an¬ 
che il tentativo di ripropor¬ 
re. attraverso una media 
zinne di Venni, un cartello 
di forze che comprenda tut¬ 
ti o quasi g|, uomini della 
destra Nocialilemociatica, sia j 
pure soltanto |x*r arrivare 
ad un congresso straordma- 1 
tur si tratterebbe di mette I 
re una equivoca toppa su di ' 
una reale e profonda orisi ' 
politica: E’, del resto, ciò 1 
che chiede gran parte della ' 
stampa di destra dopo che , 
la proposta della nuova 
maggioranza ha provocato 
una 1 umorosa catena di rea 
zumi politiche Perfino V 
lenivo di Roma chiama «■ po , 
litui i della lagnine ■ ciò che ^ 
oggi propone Ferri. ! 

L'invito a Venni a farsi • 
mediatore tra forze della 
vecchia e della nuova mag ' 
ginran/a e stato rivolto da- ( 
gli stessi uomini vicini al i 
Munisti o Preti, nel momento ' 
stesso m cui essi brandivano ' 
nuovamente la minaccia dei 1 
tre ministri ex l’SDI di la¬ 
sciare il governo nel caso di j 
un « mutamento della linea I 
del Partito . E' stato jm»i ri- i 
preso con toni diversi da ' 
(’raxi fmanciniano molto vi- 1 
c * fio a Violili a conclusione ( 
della discussione nel CC ì 
C'raxi ha proposto che il di 
battito si svolgesse, in una 
commissione ristretta, non , 
tanto sui documenti di Fer- , 
ri o di De Martino-Mancini- 
Giolitti (quest’ultimo sarà 
presentato probabilmente og¬ 
gi), ma »u di una propoeta 
di risoluzione preparala da 

C. f. 

(Sega* m ubi mi pmginm) 
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SCUOLA 

I sindacati 
uniti 

proclamano 

l'agitazione 


La segretari* nazionali Gai 
sindacati CGIL Scuri e. Si$M- 
CISL, UILScuoi* madia a 
SNAFRI hanno proclamate la 
ttalo di agitazione e annunciato 
pro»ime azioni rivendicativa, 
dallo sciopero al blocco dogli 
scrutini e degli esami. Forme a 
modi verranno successivamont* 

rniu-nrilati • zi¬ 

gani direttivi. 

Oueste decisioni sono stata 
prese nella mattinata di ieri. 
Nel darne notizia, il comuni¬ 
cato dei sindacati ribadisce la 
richieste fondamentali dogli In¬ 
segnanti e di lutti i lavoratori 
della scuola che sono: 

Gì la urgente soluzione — con 
' carattere prioritario — dal 
gravissimo problema dei (tocca¬ 
ti non di ruolo, che dovrà ri¬ 
solversi con l'immediata assun¬ 
zione a tempo indeterminato, a 
con l'immissione nei ruoli,- noi 
fratempo si chiede anche II 
blocco di tutti gli esami di 
concorso e di abilitazione,- 

91 un nuovo stato giurìdico 
' che assicuri l'esercizio af¬ 
fettivo delle libertà democrati¬ 
che e dei diritti sindacali dei 
lavoratori e l'autogoverno del¬ 
la scuola, qual* momanto pra- 
liminare e caratterizzante par 
una scuoia nuova; 


i Gl l'immissione in ruolo di tut- 
1 lo il personal# non docenta 
dopo un anno di servizio; 


NIXON AMBIGUO SUI RITIRO DELLE TRUPPE 

ferale » delle truppe degli USA dal Sud Vietnam o una « sconfitta mascherata ». Egli ha invece proposto il ritiro graduale, in un arco 
di dodici mesi, delle truppe americane « e di quelle nordvietnamite ». Come si sa, il recente piano presentato dal FNL considera il 
ritiro delie forze della RDV una questione che deve essere regolata « dalle due parti vietnamite ». Tuttavia Nixon ha dichiarato 
che le sue proposte non tono « rigide »: « Siamo piuttosto disposti a considerare altri approcci, in linea con i nostri principi ». La solu¬ 
zione della guerra, ad ogni modo, « non tara né rapida né facile » (A PAG. 12 SERVIZIO SULLA VISITA DI ROGERS A SAIGON) 


il un nuovo sistama retribu¬ 
ir tivo — in connatsione con 
la nueva scuola integrata a 
tempo pieno — tendente a ri¬ 
qualificare la funzione docente 
e a dare un nuovo slancio a 
nuova fiducia a tuffi i lavora¬ 
tori che operano nella scuola 
per il rinnovamento e il pro¬ 
gresso della intera società. 


NESSUNA TRACCIA Dì STUPEFACENTI SAREBBE STATA RILEVATA DAI PERITI 

L’autopsia di Ermanno esclude 
r ipotesi del party alla droga ? 

Interrogata a lungo la proprietaria del villino di via Tirana (A pag. 5) 


E’ ricercato il fidanzato 

Una ragazza 
assassinata 
al Flaminio 



Non più 
compiti 
a casa per 
i giorni 
festivi 


Il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ha di¬ 
sposto che agli alunni 
delie scuole elementari 
e secondarie di ogni or¬ 
dino e grado non ven¬ 
gano assegnati compiti 
da svolgere o preparare 
a casa per il lunedi a 
per tutti gli altri giorni 
successivi alle festività. 
Non si dovrà procedere 
neppure a interrogazioni 
di alunni, a meno che 
non si tratti di materie 
in programma soltanto 
per il lunedi oppure ove 
ciò sia richiesto da sca¬ 
denze di scrutini o 
esami. 


Prossime all’obiettivo le Yenus sovietiche 


Sabato sapremo 
com’è Venere? 



MOaCA, 14. 

Le due sonde spaziali sovietiche, « Venus 5 » e » Venus 6 », 
si trovano ormai in prossimità del pianeta Venere; il loro al 
torreggio sul < pianeta delle nubi » e previsto per vanerdi 
e sabato prossimi. Le due < Venus », lanciate quattro masi 
fa, hanno compiuto un viaggio di 259 milioni di chilometri. 
La due sonde effettueranno un atterraggio morbido su Venera 
e ne analizzeranno l'atmosfera in due punti diversi. 


OGGI 


Una ragazza di 19 anni è stata assassinata stanotte, in una 
« Mini Morris » parcheggiata sotto il viaGotto di Corso Fran¬ 
cia, con quattro revolverate. Natl'aufo sono stata trovata tra 
lattara, scritta a quanto sambra dall'aisassine. La polizia ri- 
carca ora il fidanzalo dalla giovai»*, un sottotananta «l'Avia¬ 
zione. In una lettera ha scritte di avar acquistato 25 preiattili 
a di «volar far* una straga». Si fama ancha cha possa ueeldarsi 
NELLA FOTO: una racanta immagina dalla ragazza uccisa 

A PAGINA é 


| KCK'iKVAMO Ieri sul 
*- J a Popola », l'ampio re- 
c, ì\ >• i / ; elei decorso che 
li set,"-'''ir'o •!r!'a DC, on 
Piccoli, ha pronunciato al 
contegno di « Impegno de 
inverativi) » i ale a dire, 
piu alla buona, al conce 
gnn ilei dorotei Vi «I tro 
vano, testualmente riferì 
te dichiararmi come que 
ste' « non possiamo e 
non dubbiamo vivere di 
rendita I Rimani hanno 
bisogno di un discorso tut¬ 
to m avanti, il partito deve 
disporsi a coprire l'area 
delle sue responsabilità, 
che sono queste, dinanzi a 
noi. e che investono un 
terreno che é profonda¬ 
mente diverso da quello di 
ieri ». E ancora: « Dobbia¬ 
mo puntare su un nuovo 
"allenamento alla respon¬ 
sabilità". ricercare l’amo 
re del rischio, far risor¬ 
gere il gusto delle batta¬ 
glie politiche... ». 


Ingomma, dalle pam.’e 
del suo segretario i ivn fuo¬ 
ri in partito, ! C. .ho 
persino nelle sue compo¬ 
nenti pai, come definirle', 
sedentai ic come quella do- 
rotea e scosso da una icn 
tata di qua amie attnismo 
Xori possono piu «mere 
di rendita>\ taglioni) fare 
« un disi orso tutto in a tan¬ 
ti », mirano soltanto alle 
responsabilità «datanti a 
nm », ncccano «''aiuole 
del rischio ». ritrovarlo il 
« gusto delle battaglie po¬ 
litiche ». si sporgono dal¬ 
le flnestie, camminano sul 
cornicioni, attraversano t 
passaggi a livello chiusi, si 
buttano in acqua vestiti 
Ma che cosa è successo, 
amici'’ Semplicemente que¬ 
sto• le sinistre democri¬ 
stiane e, più in generate, 
le forte politiche ptù at¬ 
tente del Paese, hanno sco¬ 
perto che bisogna dare un 
nuovo assetto ai rapporti 


la sveglia 


co'i I comunisti Da quel 
momento si sono messi ad 
agita--: tutti come degli 
imfemoruafi Malaqodt rug¬ 
gisce i he sembra il leone 
della « Metro Goldwin ». 
la \!a>m in da Saragat. 
Colombo troi\i i miliardi. 
Piccoli s' sporge in alanti 
Xon ce n'e più uno tu ut- 
hcio è inutile telefonare 
! più solenni ippopotami 
della nostra vita nazionale 
su’to un cdiuii gaezeue t 
dnentata una gazzella per¬ 
sino Sceiba, della « Cele¬ 
re ». naturalmente 
C'è una bellissima can¬ 
zone napoletana che dice 
a un certo punto ( citiamo 
a memoria' * Maggio pe' 
tte — me songo fatto cchtu 
mattemere.. » Bene Se 
ormai h vedete tutti alzar¬ 
si presto, quei poltroni, 
ricordate! t che la sveglia 
è la sveglia dei co monisti. 
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Intervista del compagno Ingrao a « l'Altra Italia » 

COME PORTARE AVANTI OGGI 
L’ISPIRAZIONE DEMOCRATICA 
DELLA NOSTRA COSTITUZIONE 


8-9 giugno: si vota per il Consiglio comunale 


Il «sacco» di Frosinone 
sotto l’ala di Andreotti 

Speculazione edilizia, industrializzazione Irrazionale, rovina deH’agricoltura sotto l’egida dei grup¬ 
pi di potere locali, legati ai notabili de - Un’amministrazione nata zoppa e finita col commissario 


Crisi delle istituzioni demo¬ 
cratiche, che « diviene esplosi¬ 
ve al momento in cui giungono 
a un punto di usura l'inter¬ 
classismo cattolico e il rifor¬ 
mismo »; esigenza di un nuo¬ 
vo rapporto fra le assemblee 
elettive e il sommovimento in 
atto nella società: necessita di 
un processo unitario « in cui 
l'unita della sinistra esprima 
una volontà politica e un po¬ 
tere qualitativamente diver¬ 
so » nel quadro di « una dia¬ 
lettica fra momenti di potere 
dal basso, da costruire nella 
società, ed una riforma delle 
assemblee elettive che ne svi¬ 
luppi i caratteri democratici ». 
E‘ su questi temi, già dibat¬ 
tuti nel recente convegno del¬ 
l'Istituto Gramsci, che si apre 
una intervista concessa dal 
compagno Pietro Ingrao ad 
Andrea Barbato per conto del 
periodico di ispirazione de- 
martiniana l'Altra Italia. E‘ 
insomma la problematica che 
è stata indicata col termine 
di «nuova fase costituente». 

Un processo 
non indolore 

« Mi sembra assurda l'idea » 
— dice Ingrao — « che una 
"fase costituente” la quale ri¬ 
prenda la tematica riformatri¬ 
ce e la profonda ispirazione 
democratica della Costituzione 
repubblicana e la porti avanti, 
possa essere vista come un 
processo neutro e socialmente 
indolore. No: un simile pro¬ 
cesso comporta di rompere la 
posizione e il ruolo dominante 
che hanno oggi nella società 
1 grandi gruppi capitalistici e 
una rete di "corpi" burocrati¬ 
ci e tecnocratici in cui si arti¬ 
cola oggi il blocco conservato- 
re costruito intorno ai grandi 
monopoli industriali. Il tipo 
di potere, la nuova democra¬ 
zia di cui stiamo parlando, 
comporta questa trasformazio¬ 
ne sociale; e perciò abbiamo 
parlato dì un mutamento di 
rapporti fra le classi e della 
rivendicazione di una colloca¬ 
zione nuova da parte della 
classe operaia e della forze 
sociali che ad essa sono allea¬ 
te. Ecco il senso politico dal 
dibattito aperto sulle istitu¬ 
zioni, e dell’operazione "costi¬ 
tuente”, se cosi la si vuole, 
chiamare ». 

Quanto ai fpmpi che essa 
richiede « io non accetto la 
posizione di chi dice: non è 
possibile realizzare nei tempi 
brevi tutto questo. E non l'ac¬ 
cetto non perché mi nasconda 
le difficoltà, la durezza, le 
tappe necessarie di una tale 
lotta, ma perché la scelta di 
fondo che ho sommariamente 
delineato dà già una linea di 
comportamento con cui af¬ 
frontare i tempi brevi, la 
"congiuntura” immediata. Vo¬ 
glio dire che in questa scelta 
circa il contenuto, la qualità 
sociale, lo sviluppo da dare 
alla democrazia italiana, vi è 
già un parametro per pronun¬ 
ciarsi su tutta una serie di 
problemi attuali, per compie¬ 
re alcune prime scelte, per 
aprire attorno ad esse una 
battaglia, per raccogliere nella 
battaglia delle forze, e orien¬ 
tarle e farle maturare. E apri¬ 
re una battaglia in questo mo¬ 
do sul nodi politici attuali, 
già significa far avanzare, ac¬ 
celerare una prospettiva: darle 
corpo ». 

Ciò significa indicare anche 
delle priorità: « Una scelta 
quale io l'ho definita com¬ 
porta non solo che siano col¬ 
piti gli interessi dei grandi 
gruppi dominanti, ma anche 
che si sappia incidere in pri¬ 
vilegi, rendite particolari, be¬ 
nefici e posizioni di potere di 
cui sono venuti a Rodere an¬ 
che determinati Rruppi so¬ 
ciali intermedi ,1’alta buro¬ 
crazia, per esempio i F. si¬ 
gnifica anche una .selezione del 
consumi e dei bisogni, a cut 
è necessario saper conquista¬ 
re anrhe le forze popolari. 
Non siamo perciò per il pol¬ 
verone. Del resto mi sembra 
che sia il tempo di gettare 
nel cestino quella deforma¬ 
zione interessata (vedi le cose 
che dire a questo proposito 
Ugo La Malia», che tende a 
presentare la "strategia delle 
riforme", prospettata dall'op¬ 
posizione di sinistra, come 
una politica la quale pretende 
di risolvere tutto insieme e 
contemporaneamente. Quando 
parliamo di "strategia delle 
riforme di struttura” intendia¬ 
mo invece una linea che -sap¬ 
pia proporre una gerarehia 
delle riforme secondo un di¬ 
segno politico di attacco alla 
vecchia società, e in nome di 
questo disegno politica, valuti 
la portata, l’urgen/a. i tempi 
di ogni singola misura. Sem¬ 
mai — osserva Ingrao — è 
da raccogliere l'osservazione 
di Riccardo Lombaidi, che 
appunto sottolineava il ritar¬ 
do della sinistra Italiana <e 
oc ne era un segno anche 
n«*Us mia relazione a! "Grani¬ 
sci") nel collocare la ooliti 
ca italiana in un orizzonte 
internazionale, che colga l’uni¬ 
cità del meccanismo imperia¬ 
listico e sappia fare delle 
specificità nazionali 1 mo¬ 
menti necessari di una strate¬ 
gia generale di avanzata del 
socialismo nei Paesi di capi¬ 
talismo maturo ». 

« In ogni modo, slamo per 
la responsabilità e il compito 
di guida politica proprio del 
partiti, e prima di tutto dei 
partiti operai e rivoluzionari, i 


i quali hamm per Iure propria 

essenza quella di orientare 
tutta la società ad un pro¬ 
getto, ad uno sbocco organico. 
Ma la selezione, le scelte, an¬ 
che i sacrifici possono essere 
chiesti solo in nome di biso¬ 
gni storicamente più avanzati, 
di fini e valori qualitativa¬ 
mente diversi da quelli domi¬ 
nanti nella società attuale». 

Sul ruolo dei partiti Ingrao 
dice: « Io accetto il giudizio 
che è stato dato, secondo cui 
nel secondo dopoguerra, nel 
momento di risurrezione del 
Paese dopo la dittatura, i 
grandi partiti politici di massa 
ai trovarono ad assolvere in 
qualche modo un ruolo di 
"supplenza" nei riguardi del¬ 
le articolazioni che mancavano 
nella società civile, ed ebbero 
così un posto predominante, 
con una influenza diretta su 
tutta una serie di "momenti'' 
«cultura, sindacato, ecc.). I 
mutamenti oggettivi nella so¬ 
cietà, lo sviluppo dello scon¬ 
tro di classe, le scelte e gli at¬ 
teggiamenti degli stessi partiti 
politici di massa, le autono¬ 
mie che essi stessi vennero 
stimolando, hanno determina¬ 
to una nuova rete di organi¬ 
smi, per cui i partiti anche 
nel movimento popolare non 
sono più "tutto”, e non so¬ 
no più i soli a costruire le 
mediazioni sociali. Basta pen¬ 
sare al posto autonomo che 
è venuto assumendo il movi¬ 
mento sindacale; basta pensa¬ 
re al tipo di dialettica che si 
svolge oggi fra cultura e for¬ 
ze politiche; basta pensare al¬ 
lo sviluppo e all’esistenza di 
grandi organismi sociali non 
facilmente classificabili come 
le Adi, e al fiorire di gruppi, 
momenti, nuclei parapolitici, 
e che pure giocano una parte ». 

« Indubbiamente', c'è in tutto 
ciò un pericolo di diaspora, e 
un segno chiarissimo che i 
grandi ".sistemi” di interpre 
tazione del mondo vivono, in 
misura diversa c ciascuno a 
suo modo, una loro crisi o dif¬ 
ficolta, una lase di travaglio. 
Ma c’è in ciò anche la ricerca 
e la possibilità di una demo¬ 
crazia strutturata in cui la sin¬ 
tesi politica che e propria dei 
partiti scaturisca da una dia¬ 
lettica fra diversi momenti di 
formazione e sviluppo delle 
spinte sociali. Non è proprio 
qui là via per gettare «in da 
ora le basi di una democrazia 
socialista, m cui Je forze po¬ 
litiche dirigenti non possano 
costruirsi una posizione di do¬ 
minio esclusivo e continua¬ 
mente siano chiamate a con¬ 
quistarsi e a mettere alla pro¬ 
va la loto egemonia?». 

Ingrao ricorda che « negli 
ultimi tempi si è assistito a 
due fenomeni assai significa¬ 
tivi, a due tipiche "reazioni” 
ad errori e i nardi dei puni¬ 
ti. Di fronte a tendenze esi¬ 
stenti anche nei partiti di si¬ 
nistra a calarsi nell'est rema 
concretezza del particolare, a 
"sindacalizzarsi" (a suppli¬ 
re, ad esempo, dentro la tub- 
brica alle carenze del sinda¬ 
cato, esaurendosi in questo 
compito), abbiamo visto grup¬ 
pi di giovani reagire, tornan¬ 
do sia a forme di "setta" po¬ 
litica vera e propria, sia a 
concezioni del partito come 
forza totalizzante e chiesasti¬ 
ca (non è di questo tipo l'« U- 
nione del marxisti-leninisti » 
che ha fatto una sortita in al¬ 
cune città il Primo Maggio?). 
Al tempo stesso, di fronte al 
peso che nei grandi partiti a 
base popolare venivano ad as¬ 
sumere gli apparati centrali, 
abbiamo visto gruppi di si¬ 
nistra teorizzare il rifiuto di 
una struttura nazionale, di 
una direzione centrale, vista 
come fatale sovrapposizione 
al movimento ». 


Costruire 
nella lotta 


Som» iesposte «sbagliate e 
non feconde ». dice Ingrao. 
« Io credo invece che si deb¬ 
ba avere cosi len/u elle si 
stanno (ormando canali e mo¬ 
menti nuovi di esperienza di 
classe e di azione politica, di¬ 
versi dai paniti politici; ciò 
risponde anche a mutazioni 
oggetto e. ad una aitlcola/m 
nc delle stiuttuie sociali, ol¬ 
tre che alla stona e alla ma¬ 
turazione del movimento ope 
iato e popoline in un Paese 
come il nostio. I" mgam/zan 
do questo tessuto deniocmti 
co nuovo, tacendone scannile 
una dialettica pivi ucci» di tut¬ 
to tl movimento operaio e po 
polare, che sta il modo di 
evitale gli scogli sta del cen 
tralismo burocratico, sia del¬ 
la frantumazione corporativa». 

fonie potrà essere raggiun¬ 
to tutto questo? «Non cello 
mediante schemi intellettuali, 
che pretendano di incasella¬ 
le dall'alto la realtà e di det¬ 
tare a ciascuno (palliti, sin¬ 
dacati. associazioni contadine, 
cultura, ecc i un astraiti) 
ruolo. Potietno conquistarlo 
solo nella costruzione leale 
dei movimenti di m»s«e. r.'*l 
vivo della lotta die aggrega le 
iui/i. e impone mutamenti 
nelle snutture pioduttive. ne¬ 
gli insediamenti ut barn, nel¬ 
le organizzarti»!!! sociali: la 
t endo soigne ìnsomma nuo¬ 
vi "soggetti collettivi" dal 
movimento di lotta iti que¬ 
sto modo la sintesi politica, 
che è propria dei partiti, di¬ 
venta maturazione di massa; 
e tale sintesi diviene possibi¬ 
le e reale proprio perchè c’è 
questa ricchezza di momenti, 
questa articolazione cosciente 
della vita sociale ». 


i 

Manifestazione antifascista ai 
processo sui fatti di Genova 








Dal nostro inviato 

PROSINONE, 14 

Ora Prosinone ha U ano monumento: grigie, enorme, massiccio, nn po’ me* 
struoso sul fondo della campagna e sulla fungala di casette attorno. E* il grat¬ 
tacielo che Zeppierl, il più grande autotrasportatore del Lazio e di tutta l'Italia 

meridionale ha fatto costruire — praticamente senza licenza — a maggior gloria della 
sua città natale e dei grossi affari che la speculazione edilizia gli ha permesso di com¬ 
piervi. E’ il monumento, appunto, al sacco della città compiuto da una cricca di 
speculatori: il monumento —— _ 

ut caos elevato alte norte la operai lasciano ogni ma*-- ramo bene lo sanno a Fro- 
di una città dove tuttoWe 'ma i centri del Frullate per -mone, che il 18 novembre 

“ .™ andare in fabbrica a Roma, ot- scorso tutta la popolazione è 

' ” 1 ' ^ lo ore di lavoro e quattro o scesa in piazza m una mani- 

Ce nuovi? le fabbriche 1 s£ cinqu * trem ,ocah ° su * 11 f*'**** 1 '*» impressionante, ad 

tìerrniricef «a il oui autobus di Zeppien. Il bassis- esprimere la sua collera con- 

QU - simo livello dei salari - che tro la rovina della città, men- 


Il precesso In carso a Genova contro I 22 democratici incarcerati per la protesta contro l'at- 
tontato a Melina Mercoorl dell'* marzo scorse si è tramutate ieri in una forte manifestazione 
antifascista. L'udienza di lari ha registrato la conclusione doll'intorregatorio degli imputati. 
Il pubblico è esploso quando, tra gli altri, è stato Interrogato il portuale Mario Carubelli, 
presento quando venno rinvenuta la bomba a orologeria, fatta subito brillar# all'aperto, che 
suscitò la giusta reazione dei lavoratori. Carubelli ha poi descritto lo provocazione dei fa¬ 
scisti e, ricordando il contributo di Genova alla caduta dot governo Tembroni, ha scatenato 
gli applausi della folla, che si sono poi rinnovati alla fino dell'udienza a all'esterno del 
tribunale. Nella foto: duo degli imputati ammanettati salutane la folla presente al processo 


al caos, elevato alle porte 
di una città dove tutto sem¬ 
bra nato per un caso mali¬ 
gno » poco accorto; le ra¬ 
se nuove, le fabbriche, 1 su¬ 
permarket. Ma il caso, qui 
come dovunque, ha nomi e 
cognomi precisi: quelli del 
« clan » di famiglie che da de¬ 
cenni si spartiscono il potere, 
il denaro, le poltrone negli 
enti. 1 voti, i brandelli di pel¬ 
le viva di una citta che sta 
a circa novanta chilometri da 
Roma ed è, per reddito, la 
più povera del Inizio ed una 
delle piii povere del Mezzo¬ 
giorno 

I/indiistrializzarione, il « mi- 
racolo ,» atteso da anni, ha por¬ 
tato. e vero, più fabbriche, 
in maggioranza piccole, picco- 
Iissime, e poche medie che 
sono calate dai centri maggio¬ 
ri per usufruire degli Incenti¬ 
vi e della niano d'opera a bas¬ 
so prezzo. 

Ma ben pochi benefici rea¬ 
li ne sono venuti alla gente: 
un enorme inurbamento (Fro¬ 
sinone e quasi raddoppiata nel 
corso di 15 armi) mentre la 
provincia, con la degradazio¬ 
ne piu compieta dell’agricoltu- 
ra, ha avuto un’emorragia di 
80 mila abitanti dando, sem¬ 
pre nel 15 anni, un contribu¬ 
to di centomila uomini giova¬ 
ni e capaci aU’emigrazione. E 
neppure con questo si è ri¬ 
solto il problema dell’occupa¬ 
zione, se è vero che 10, 12 ml- 


neppure la vittoriosa lotta con- ! tre il PCI, qui nel capoluogo 


Con il sostegno del gruppo consiliare del PCI 

Successo degli inquilini contro 
il caro affitto IACP a Milano 

Il Consiglio comunale ha approvato la spesa di 1 miliardo e 400 milioni per la ridu¬ 
zione del 15% degli attuali canoni — I comunisti avevano proposto una diminuzione 
maggiore e la democratizzazione deiristituto — La lotta continua 


In ottobre la conferenza 
per la difesa del suolo 


Ieri mattina a Kilaz /0 \la- 
d.ima le competenti commis¬ 
sioni del Senato hanno conti¬ 
nuato i loro lai ori in merito 
alla indagine conoscitiva sui 
problemi della difesa del suolo 
e della regolazione delle acque. 

1-a discussione è .stata nitro 
dotta dal senatore Hossi Dona 
ed e proseguita uni diversi in 
terventi Ira cui quelli dn coni 
pugni Poemi e Hcnedetti, i 
quali hanno sostenuti) la neces¬ 
sità di acieler.ue i lavori per 
l>ervenire nel più breve tempo 
possibile ad una relazione uni¬ 
taria che indichi soluzioni di 
carattere tecnico organizzativo, 
nonché gli impegni finanzimi e 
legislativi da assumere. 

I senatori comunisti Inumo 
anche sostenuto l'urgenza di 
convocare ima conferenza na¬ 
zionale |>er la difesa del suolo 
da tenersi nel mese di otto¬ 
bre: la proposta ha trovato con 
tordi i commissari delle diverse 
parti. 

I commissari hanno convenuto 
sulla necessità di non prestarsi 
al gioco di quelle forzo che 
vorrebbero profittare del lavoro 
ila essi svolto con l'indagine, 
con intendimenti dilazionatoci 
iispelto alle necessità e all'ur- 
genza di affrontare in modo 
nuovo e organico i problemi 
della difesa del suolo e della 
Msit'in.i/ione idrogeologiea del 
paese. 

! a commissione ha inoltre re¬ 


spinto la concezione fatalistica 
secondo la quale una difesa de) 
suolo sarebbe « impossibile », 
concetto che pervade la rela¬ 
zione del prof. De Marchi, 
almeno nella stesura del docu¬ 
mento presentato al Parlamento 
e al governo. 

I commissari infine hanno sta¬ 
bilito di portare avanti l'inda¬ 
gine e di costituire dei gruppi 
di lavoro che hanno il compito 
di approfondire alcuni proble¬ 
mi. 


Eletti da PCI, PSI e PRI 

Sindaco e 
Giunta 
di sinistra 
a Terracina 


Comunisti repubblicani socia 
listi hanno eletto .sindaco e 
guaita al ('(amine di Terracina. 

lai coalizione PCI PRI l’Sl 
affronterà i gravi problemi a 
|H-rti nel paese. i>articolarmente 
avviando una nuova isihtica u 
mtarni 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Il consiglio comunale di Mi¬ 
lano ha approvato la spesa di 
7(K) milioni per il 1960 e dii 
altri 700 milioni per il 1970 
(1 miliardo e 400 milioni, 
quindi, nel biennio) per con¬ 
sentire una diminuzione degli 
affitti delle case popolari di 
proprietà dei Comune e del- 
l’IACP cosi mite o affittate do¬ 
po il gennaio 196.3 Questi af- 
fitti sono, infatti, elevatissimi; 
raggiungono le 100 mila lire 
a vano all'anno. 

Alla decisione di abbuona- 
re pai te dell'affitto si è giun¬ 
ti dopo numerose sedute del 
consiglio comunale sotto la 
spinta di una lotta vivacissi¬ 
ma e unitaria degli inquilini, 
promossa dalla associazione 
inquilini case popolari, quan¬ 
do i’80% degli inquilini inte¬ 
ressati si è rifiutato di paga¬ 
re la mensilità di pigione. 

In consiglio comunale le ri¬ 
vendicazioni degli inquilini so¬ 
no state sostenute fino in fon¬ 
do dal gruppo comunista che 
le aveva fatte proprie in un 
ordine del giorno che la giun¬ 
ta, con la solidarietà dei li¬ 
berali, ha respinto. 

Sull oidine del giorno del¬ 
la maggioranza, che prevede 
appunto Io stanziamento di 1 
miliardo e 400 milioni, il grup¬ 
po comunista si è astenuto. 
Esso aveva precedentemente 
votato a favore del proprio 
ordine del Riorno 11 quale pre- 
vedeva una diminuzione del 
fitti per le case posteriori al 
I960 (e non al 1963) dal 20% 
al 30%; restituzione delle spe¬ 
se di manutenzione fatte pa¬ 
gare per il 1968 per opere che 
non sono mai state eseguite; 
ricostruzione dei vecchi quar¬ 
tieri popolari situati in aone 
centrali con la garanala che 
potranno continuare ad abitar¬ 
vi le famiglie di lavoratori; 
democratizzazione dell' IACP 
con possibilità di partecipa¬ 
zione degli inquilini sla al con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ente sia a tutte le commis¬ 
sioni In cui si articola la ge¬ 
stione del patrimonio IACP; 
Inversione di tendenza nella 
spesa pubblica dando priori¬ 
tà agli mvesnment! p«r dare 
strutture cittadine ai quarti*- 
ii doiiniuirio delia periferia; 
estensione del vincolo della 
legge 167 per l'edilizia popo 
lare ad aree centrali, nei quar¬ 
tieri di risanamento edilizio; 
commissione d'indagine sulla 
situazione economica e patri¬ 
moniale deil'lACP e sui cri¬ 
teri di gestione. 

L’aver strappato due anni 
di riduzione per una percen¬ 
tuale che il aggira sul 15% 
dei fitti attuali è un riaultà- 
to positivo della lotta degli 
inquilini nei quartieri e del 
gruppo comunista in consi¬ 
glio. Là lotta continua 


Incontro col 
governo chiesto 
dagli ex 
assegnatari 
INA - Casa 


Il comitato nazionale degli 
assegnatari ex Ina Casa ha 
deciso di intervenire presso i 
ministri Brodolini, Mancini e 
Natali per sollecitare l'ema¬ 
nazione dei decreti previsti 
dalle leggi vigenti « ohe ri¬ 
guardano l’esecuzione delle 
opere di manutenzione 
straordinaria o post-collaudo, 
nonché di quelle integrative ri¬ 
tenute tecnicamente indispen¬ 
sabili, la riapertura delle pra¬ 
tiche di trasformazione con¬ 
trattuale e la procedura 
di trasferimento del patrimo¬ 
nio Ina Casa e Gescal. 

Un passo analogo sarà com¬ 
piuto presso la Gescal, pres¬ 
so 1 sindacati per l proble¬ 
mi di loro competenza e 1 
gruppi parlamentari al fini 
del rispetto del voto unanime 
espresso a suo tempo dm due 
rami del Parlamento. 

Il comitato ha inoltre deci¬ 
so di promuovere con altre 
associazioni una manifesta¬ 
zione nazionale sul problemi 
della casa da tenersi a Roma 
il 30 maggio prossimo. 


Commissione P.l. Senato 

I de rinviano 
la legge sulla 
istruzione 
professionale 

Il disegno di legge gover¬ 
nativo sulla istruzione pro¬ 
fessionale m discussione alla 
commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Senato, èstato in¬ 
sabbiato dai rappresentanti 
del gruppo de, che ne hanno 
chiesto la remissione in aula. 

I commissari de si erano 
1 trovali in minoranza dopo che 
il presidente della commis¬ 
sione, 11 socialista Pellicani, 
aveva accettato gli emenda¬ 
menti presentati dal gruppo 
comunista per 1) l'estensione 
del quarto e quinto anno a 
tutti gli latitutl profesaionall, 
2) l'ammissione al concorsi di 
gruppo B per 1 diplomati, 3) 
l'ammissione all’università per 
1 giovani usciti dagli Istituti. 


tro le « gabbie» ha risolleva 
to dal momen'o che giovanis¬ 
simi e ragazze, la maggioran¬ 
za della manodopera, continua¬ 
no a guadagnare 35-40 mila li 
re al mese, e che il tetto sa¬ 
lariale. è qui. sulle 70-80 mi¬ 
la lire — mantiene livelli di 
reddito da sottosviluppo, e 
condizioni di vita insopporta¬ 
bili. 

L’Industrializzazione ha mi¬ 
racolato qualcuno, è vero. Il 
discorso ritorna al nomi dei 
protagonisti. ì «nipotini» di 
Andreotti e Fanelli, i due no¬ 
tabili de che dettano legge 
nella spartizione della torta, 
in cambio di voti alle elezioni 
politiche e ai congressi. I « ni¬ 
potini » e il nome più noto 
qui è quello di Dante Spazia¬ 
li], uno degli uomini chiave 
della vita politica di Prosino¬ 
ne, si sono buttati su tutte le 
possibilità che la politica di 
incentivi offriva loro, hanno 
succhiato denaro, dalla Cassa 
del Mezzogiorno, hanno spe¬ 
culato sulle facilitazioni nel¬ 
l'acquisto dei terreni hanno 
messo in piedi fabbrichette 
precarie, del tu Ho distaccate 
dalla realtà della provincia. 

Sul commercianti rovinati 
dalla calala dei supermar¬ 
ket (la Standa e 1 due Pap- 
market, cosi chiamati dal 
nome del proprietario, l’ex 
consigliere de Papetti) e sugli 
artigiani è precipitata una va¬ 
langa di fallimenti e protesti. 
Basta una cifra: nel primi 15 
giorni del gennaio di que¬ 
st’anno, vi sono stati a Fro¬ 
sinone 260 protesti per 30 mi¬ 
lioni di lire. 

La speculazione edilizia, nel 
frattempo, ai buttava a co¬ 
struire palazzi e palazzine con 
affitti e prezzi da metropoli: 
intanto, le contrade periferi¬ 
che Cinque Vie e Cerreto, a 
quattro passi dall'aeroporto e 
dal nucleo industriale sono ri¬ 
maste senza luce elettrica; le 
località di Faito, Impradessa, 
Le Rase sono senza strade 
carrabili: dappertutto, nelle 
elementari vigono le famige- 
rae pluriclassi, l’acqua è un 
lusso per pochi abitanti del¬ 
le frazioni. Ma 1 pescecani, 
intanto, arricchivano; e si tor¬ 
na ai grossi nomi del sotto¬ 
bosco: Fulvio Roma, segreta¬ 
rio amministrativo della DC, 
Pierino Paglia, candidato de, 
Beniamino Tagliaferri, del rag¬ 
gruppamento « Indipendente » 
D'Agostini, il presidente del¬ 
l’ospedale, Cupini, ex assesso¬ 
re del PSI, Mastronardl, l’uo¬ 
mo della DC che si autodefi¬ 
nisce « amico del contadini », 
e che proprio ora è pieno di 
miai per un attico da vende¬ 
re a milioni, costruito sen¬ 
za licenza sopra una nuova 
casa in via Brighindi: e cosi 
via. 

E proprio qui, non a caso, 
sulle faccende legate alla spe¬ 
culazione edilizia, è caduta la 
giunta di centrosinisira poco 
più di lui anno fa. Nata zop¬ 
pa con un accordo fra DC. 
PSI e « Indipendenti » (un 
gruppo eterogeneo di notabi¬ 
li locali), sotto l’ala delle cor¬ 
renti più reazionarie della DC 
(Andreotti, Bonomt, Palmi- 
tessa. Greggi, e ultimo, l'ex 
andreottiano Fanelli) si rivelò 
subito per quello che era: un 
precario accordo fra « clan » 
per dare l’assalto alla povera 
città. 

Nell’intrico di Interessi pri¬ 
vati, in cui rimasero invischia¬ 
ti fino al collo anche i socia¬ 
listi. andati m giunta, diceva¬ 
no. per « condizionare » la DC 


aumenta i suoi iscritti e la 
diffusione del suo giornale; 
e nuovi fermenti unitari si 
manifestano fra I socialisti e 
le forze locali più zane. La cit¬ 
ta condannata non vuole mo¬ 
rire, l'8 giugno lo dirà. 

Vera Vegatti 

Karel Polacek 
tornato a Praga 

Più stretta 
collaborazione 
tra CGIL 
e sindacati 
cecoslovacchi 


Il presidente dei sindacati 
cecoslovacchi Karel Polacek. 
giunto a Roma lunedi scorso 

su invito della CGIL, è ripar¬ 
tito ieri per Praga. 

Gli incontri che egli ha a- 
vuto con la segreteria della 
CGIL hanno riconfermato la 
stretta solidarietà esistente 

« Questa solidarietà — fa 
notare un comunicato CGIL — 
ha portato dieci anni fa alla 
firma di un patto di collabo¬ 
razione reciproca fra le due 
organizzazioni e si è ferma¬ 
mente manifestata nei tempi 

più recenti e continuerà ad 
esprimersi in modo operante. 
1 colloqui hanno permesso 
un approfondito scambio di 
informazioni sulle particolari 
condizioni in cui operano le 
due organizzazioni sindacali e 
sui compiti essenziali che ad 
esse stanno di fronte nel mo¬ 
mento attuale, S i è avuta 

inoltre un'ampia informazione 
reciproca circa i rapporti in¬ 
ternazionali della CGIL e del 
ROH sia all'interno della FSM 
che con sindacati di diversa 
affiliazione internazionale ». 


I senatori 

del PCI 
sulla legge 
uaiversitaria 

GIUDIZIO FORTEMEN 
TE CRITICO DELLE 
PROPOSTE GOVERNA 
TIVE - CHIESTA UNA 
DISCUSSIONE APERTA 
AL MONDO DELLA SCUO¬ 
LA, DELLA CULTURA E 
DEL LAVORO 


Il Comitato Direttivo del 
Gruppo comunista del Senato 
ha ascoltato una relazione dei 
senatori della Commissione 
Istruzione sulla legge univer¬ 
sitaria presentata dal Gover¬ 
no e sui problemi relativi al¬ 
la sua discussione Nel co¬ 
municato che ne dà notizia, 
si afferma che il Direttivo 
« ritiene di dover formulare 
un giudizio fortemente critico 
delle proposte governative, 
che considera assolutamen*e 
non accettabili e non idonee 
a risolvere i gravi problemi 
che travagliano e mettono in 
crisi l'Università italiana 

« Nel contempo, al fine di 
poter giungere ad una rifor¬ 
ma universitaria che facci* 
proprie le esigenze emerse dal¬ 
le lotte e dal dibattito ai-ve¬ 
nuti nel corso di questi anni 
e che risponda contempora¬ 
neamente a'ie necessita dello 
sviluppo culturale de! paesai 
considera indispensabile che 
sul tema della riforma si apra 
una discussione approfondita, 
serrata e aperta agli appor¬ 
ti del mondo della scuola, 
della cultura p del lavoro, che 
si accompagni ad una indagi¬ 
ne conoscitiva che serva ad 
approfondire i termini di una 
riforma democratica nel con¬ 
tatto con le varie componenti 
universitarie e soprattutto con 
gli studenti. 

* D'altra parte è questo B 
modo — conclude il comuni¬ 
cato — per verificare la vo¬ 
lontà politica dei diversi schie¬ 
ramenti parlamentari e per 
permettere di accertare se e 
possibile, come e opinione del 
comunisti, che si determinino 
quelle condizioni di reale e 
libera dialettica parlamenta¬ 
re che sola può consentire, 
con l’apporto di tutte le parti 
politiche, di giungere ad una 
vera e profonda riforma del¬ 
l'Università italiana ». 

Sempre in tema di univer¬ 
sità, i senatori comunisti del¬ 
la commissione P.L hanno 
chiesto di conoscere quali con¬ 
sultazioni abbia avuto il go- 
verno col mondo universita¬ 
rio sulle seguenti questioni: 
rappresentanza studentesca; 
stato giuridico e trattament > 
economico dei docenti; rappor¬ 
ti tra facoltà e dipartimenti; 
diritto allo studio. 

Nella lettera Inviata al pre¬ 
sidente della commissione, se¬ 
natore Russo, si chiede « una 
nota informativa che riassu¬ 
ma per sommi capi le nspo 
ste date dalle singole rappre¬ 
sentanze (mondo studentesco, 
professori di ruolo, incaricati, 
assistenti, liberi docenti ecc)». 
X senatori comunisti chiedono 
anche di conoscere « come sia 
stato calcolato il fabbisogno 
finanziario per la sistemazio¬ 
ne in ruolo dei professori » 
e di avere qualche indicazio¬ 
ne su quanto risulta al mi¬ 
nistero « in merito al proven¬ 
ti ohe t docenti percepiscono 
in aggiunta ai normali sti¬ 
pendi », con particolare ri¬ 
guardo a come sono ripartiti i 
proventi delle cliniche univer¬ 
sitarie e dei politecnici. 


Approvato lo stanziamento al Senato 

Tecnologia avanzata 
solo per i privati 


Un disegno di legge governa¬ 
tilo, approvalo ieri mattina 
dalla maggioranza al Senato, 
stanzia la somma di 62 miliardi 
e 500 milioni per il finanzia¬ 
mento dell'acquisto all'estero di 
strumenti scientifici c beni stru¬ 
mentali di tecnologia avanzata. 
Il finanziamento — concesso a 
un tasso di interesse medio del 
•1.5 per cento —, va detto su¬ 
bito. finirà con l'essere appan¬ 
naggio quasi esclusivo delle im¬ 
prese private. Inducono a que¬ 
sta considerazione: 1) l'artico 
lozione della legge che subor- 




spaccò: da una parte gli uo¬ 
mini di Andreoiti, con Dan¬ 
te Spartani in testa, dall’altra 
quelli di Fanelli, rappresenta¬ 
ti dal presidente dell'ospedale 
D’Agostini. 

Quando si arrivò alla vota¬ 
zione del piano di fabbrica 
zione, la lite divenne rissa, e 
dopo alteni e vicende undici 
democristiani si dimisero dal 
consiglio, provocando le dimis¬ 
sioni della giunta e la reggen¬ 
za del commissario. 

Ora, Frosinone va a votare 
l'8 e il 9 giugno per eleggere 
la nuova amministrazione. 

La gente è di nuovo chia¬ 
mata a giudicare: del caos, 
della miseria d| sempre E il 
giudizio è duro verso 1 grup¬ 
pi di potere responsabili ili 
tutto ques'i» p non solo a Fro 
smone - perchè quello che ac¬ 
cade qui e solo lo specchio di 
quanto succede fuori, nel Mez 
zogiorno e nel resto d'Italia: il 
sottogoverno sfienato, la cac¬ 
cia alia poltrona e al privile¬ 
gio sulla pelle della géme; i 
« grandi » uomini politici -• 
la classe dirigente nazionale — 
ohe ogni tanto fanno elevati 
quanto astratti discorsi e poi 
spartiscono feudi e pr.vilegi 


mento ad una serie di garanzie 
(he solo i privati formalmente 
iwssono dare; 2) la prevalenza 
nel comitato preposto alla ero 
g.i/ione dei fondi di funzionari 
dei ministeri del tesoro e del 
l'industria, i quali sono tutt'al¬ 
tro che orientati a favorirp lo 
sviluppo di istituti o enti pub 
bini, t) il rifiuto che il governo 
i('olombo) e la maggioranza 
hanno opposto alle richieste del 
m e delle sinistre per favo¬ 
rire lo sviluppo degli en'i pub¬ 
blici 

Il compagno Manimucari, che 
ha parlato per il gruppo del 
HI. lu appunto denunciato il 
tatto ilie la legge favorisce le 
aziende pinate e sacrifica isti¬ 
tuzioni ed enti pubblici fra cui 
le unncraità. co*-'! come è sa¬ 
lti; rata la ricerca fondamen 
tale m nuore di quella indù 
striale die già gode di nn altro 
finanziamento per cento mi 
hai di E ha chiesto, per contro, 

unj* tnt *»»*!. ifln a rjoUp «CPÌtC 3f 

'( rtnuiidu i he se fondi vi sono, 
ionie vi sono, questi debbono 
essere indirizzati ad aiutare il 
settore pubblico a impiantare 


Critiche e riserve al progetto 
sono state espresse anche da 
senatori della maggioranza (tra 
essi r ex ministro Trabucchi), 
da Livigni del PSILT e Bo- 
nazzi della sinistra indipen 
dente. 

a. d. m. 


Intesa 

tra governo 
e Dirstat 

Uno intesa di massima è sta¬ 
ta raggiunta tra il governo e 
la Dirstat in merito alle ri¬ 
chieste settoriali degli alti fun¬ 
zionari dello Stato nel quadro 
del riassetto normali!o ed eco¬ 
nomico degli statali. 


COMUNE DI SAN CIASCUNO 
VAL DI PESA 

La Giunta comunale annuncia 
alla cittadinanza la morte del 

CONSIGLIERE 

MARIO MAG0ZZI 

Egli fu consigliere fino dal 
periodo prefascisla facendo par 
te de! primo gruppo socialista 
preseme nel nostro Consiglio 
comunale. 

Dal 1951 al 1964 e dal maggio 
al settembre 1966 r'Copri la ea 
rica di uve sindaco e successi 
! amente quella di consigliere 

Mentre ne comunichiamo la 
scomi>arsa vogliamo ricordarne 


tahilimenti per Li produzione [ I appass onato e disirteressat» 


di strumenti scientifici e di 
apparecchiature di tecnologia 


fra i loro galoppini elettorali, I avanzata Mammucart ha infine 


condannando senza batter ci¬ 
glio alla rovina intere città e 
provincie, migliaia di uomini e 
donne e famiglie: i piccoli po¬ 
liticanti locali ohe non riesco¬ 
no neppure ad amministrare 
una città, presi come sono a 
farsi l loro affari « ad ob¬ 
bedire ai protettori. 


sollecitato un controllo sulla 
utilità e utilizzazione degli appn 
recehi acquistati e un finanzia¬ 
mento teso a potenziare, con 
adeguate attrezzature, gli isti¬ 
tuti che effettuano ricerche per 
debellare le gravi malattìe e* 
che, invece, oggi sono sull’orlo 
del fallimento economico. 


aitaci amento ai problemi JelU 
nostra comunità per i quali prò 
fuse tutto il mio impegno. L,i 
sua scomparsa è la perdita di 
un serio amministratore animato 
dagli ideali di libertà e di de 
mocrazia. 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì alle ore 17 partendo da 
piazza Zannom in San Calciano. 

LA GIUNTA COMUNALE 
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Nel Laboratorio intemazionale di genetica e 
biofisica occupato da una settimana a Fuorigrotta 

I maratoneti 
della ricerca 

La democrazia assembleare e la Carta futura 
deH'istituto - Abbiamo discusso preventivamente 
questo articolo con gli scienziati, i tecnici, tutto 
il personale • Il Consìglio Nazionale delie Ricerche 
si rifiuta di ricevere una delegazione del LI6G 


Nostro servizio 

NAPOLI. 14. 

Qui si sente il Maggio. 
Non alludo al mese, ma al¬ 
la grande stagione politica 
francese, di un anno fa. 
Dove? Al laboratorio inter¬ 
nazionale di genetica e bio¬ 
fisica, a Fuorigrotta, il piu 
importante d'Italia, ad al¬ 
tissima quotazione in Euro¬ 
pa e ad alta quotazione nel 
mondo. Chi sono i protago¬ 
nisti? Borsisti, tecnici, per¬ 
sonale, e insieme a loro i 
ricercatori (italiani e stra¬ 
nieri), la crema delTtnfe/Ii- 
ghentzta nella ricerca scien¬ 
tifica, che hanno occupato 
otto giorni fa. Laborato¬ 
rio Liberato - Occupazione 
è scritto dialetticamente sul 
cancello — questa cellula 
gelosa del potere capitalista, 
la LIBO, per installare un 
nuovo potere assembleare. 
L’assemblea siede in per¬ 
manenza, dirige collettiva¬ 
mente con metodicità, con 
ordine da otto giorni la vita 
del laboratorio. 

Discute i grandi temi teo¬ 
rici e le questioni strategi¬ 
che: non si può ipotizzare 
una politica della ricerca 
scientifica a priori rispetto 
allo scontro sociale e alla 
lotta operaia; ha compilato 
il nuovo ordinamento, la 
Carta futura del laboratorio, 
che fa esplodere la strut¬ 
tura paternalistica e autori¬ 
taria della vecchia direzio¬ 
ne; studia, ora per ora, la 
tattica della lotta da adot¬ 
tare verso la direzione che 
politicamente ha « tagliato 
la corda »; risolve i proble¬ 
mi pratici, l’arrivo della po¬ 
sta, i contatti con l’esterno, 
la sorveglianza scrupolosa 
sugli strumenti di laborato¬ 
rio, i picchetti di controllo. 
Li vedo seduti l’uno a fian¬ 
co all’altro, il ricercatore di 
vaglia, il capo della sezione 
genetica o biochimica (che 
è stata ribattezzata Tricon¬ 
tinentale) a fianco del tec¬ 
nico, della custode, delle 
donne di fatica. 

Vicino al ricercatore che 
si accarezza perplesso la 
fronte bianca proprio come 
si immagina che abbiano 
gli uomini di pensiero, sta 
seduta una robusta madre 
napoletana con un abito a 
fiori, non da lavoro. Par¬ 
lano fitto tra loro. Dalle fi¬ 
nestre che affacciano sui 
giardini fioriti, si vede arri¬ 
vare un ragazzo giovane in 
camicia bianca, una cartel¬ 
la sotto il braccio, che en¬ 
tra nell’aula, tra la sorpresa 
di tutti. E’ ti dodicesimo 
borsista, il solo che non 
avesse aderito all’occupazio¬ 
ne. La sala applaude la sua 
adesione. Sono un centinaio 
di persone, su circa 150 
che ne impiega il labora¬ 
torio compresi i ricercato¬ 
ri stranieri e quelli che la¬ 
vorano all’estero. Quindi la 
assoluta maggioranza di 
questa < aristocratica > cel¬ 
lula internazionale nel cam¬ 
po delle ricerche. 

Anche per ammettere me 
in assemblea — terza for¬ 
ma di adesione, quella per 
estranei al laboratorio — gli 
occupanti hanno votato. Di¬ 
scutiamo pure sul mio arti¬ 
colo sull’Unità. Si decide 
di nominare un gruppo di 
sei persone (tra cui un ri¬ 
cercatore inglese e uno in¬ 
diano), rappresentativo di 
tutti i lavoratori del LIBG, 
che mi informi sulle que¬ 
stioni essenziali. Dopo la 
riunione, sono impegnata 
a riferire all’assemblea su 
quello che scriverò, se vor- 
ro scrivere. Ci infiliamo in 
biblioteca. Che vogliamo sot¬ 
tolineare nell’articolo? E’ 
una domanda-test, da cui 
viene fuori, tutta la tema¬ 
tica di fondo di questa oc¬ 
cupazione. Matura, nei cen¬ 
tri più intoccabili della so¬ 
cietà capitalistica, la ribel¬ 
lione contro l’organizzazio¬ 
ne capitalistica delia scien¬ 
za e della tecnica, il biso¬ 
gno di nuove frontiere, di 
socialismo. Vi è una demi¬ 
stificazione di tutte le ipo¬ 
teche che il sistema eser¬ 
cita sulle vane discipline 
scientifiche, e la matura¬ 
zione di una coscienza che 
fa schierare ricercatori e 
tecnici a fianco della clas¬ 
se operaia. Dalla crisi pro¬ 
fonda del capitalismo, dal 
momento della negatività, 
esplodono già nuovi model¬ 
li e vi è una proiezione 
neiroggt di una futura or¬ 
ganizzazione, la posii.uttà 
della rivoluzione in un pae¬ 
se a capitalismo avanzato. 

Otto giorni fa la lotta non 
aveva assunto questi conte¬ 
nuti. Per dir meglio, fu 
tre o quattro mesi fa che 
le prime assemblee elettive 
indette dalla direzione per 
rimuovere la struttura del 
laboratorio, mostrarono il 
loro carattere detonatore: 
gl momento in cui si apri¬ 
va nell'organizzazione auto¬ 


ritaria lo spiraglio del di¬ 
battito, lo stregone (la di¬ 
rezione) si accorse di non 
essere più in grado di domi¬ 
nare la tempesta. La demo¬ 
crazia assembleare si allar¬ 
gava a macchia d'olio, sco¬ 
priva nuovi sbocchi, diver¬ 
se prospettive nei rapporti 
di potere; la frattura di 
classe non passava tra ri¬ 
cercatori e tecnici (come 
qualcuno voleva) ma tra 
ricercatori e ricercatori. 

Anche la mistificazione 
della sinistra sì ma rispet¬ 
tosa del potere cade, così 
come cade l'equivoco del 
« sinistrismo » snobistico di 
quel professore che teneva 
la fotografia di Karl Marx 
nel cassetto ma che era 
contro l’occupazione; viene 
contestata la « baronia > 
scientifica di quel Buzzati 
Traverso direttore invisibi¬ 
le che fa ogni tanto una 
apparizione a Napoli. E tut¬ 
ta l’ipocrisia ter/aforzista- 
radicale dei Compagna, dei 
Rossi Dona che favoleggia¬ 
no di oasi scientifiche come 
Californie dentro Napoli, 
come nomadi in un’entro- 
terra lacerato dallo scontro 
di classe, viene bersagliata 
dagli occupanti con la loro 
assunzione di un nuovo 
ruolo, quello del collega¬ 
mento col movimento delle 
masse, con gli operai. Que¬ 
sto tipo di situazione con¬ 
trabbandata per democra¬ 
tica, dice un ricercatore, 
aveva il ruolo di manife¬ 
starsi meglio qui nel Sud, 
dove ha permesso di affo¬ 
gare le questioni sociali nel¬ 
la "mistica della scienza”, 
per far credere agli operai 
che si stavano risolvendo 
i problemi ». 

Gruppi del LIBG hanno 
fatto il < volantinaggio > 
dei loro documenti davanti 
all’Italsider, alla Sofer, al- 
l’Olivetti, alla Navalmecca¬ 
nica di Castellammare, al¬ 
lacciando un dialogo diret¬ 
to con gli operai. Nella riu¬ 
nione si sottolinea questo 
intimo riallacciarsi alla lot¬ 
ta operaia e il carattere in¬ 
novatore della battaglia che 
è scoppiata non in un pun¬ 
to depresso, ma in uno dei 
centri maggiori per il li¬ 
vello di produzione scienti¬ 
fica. E’ la dimostrazione 
che la scienza — che viene 
presentata come qualche 
cosa che si innalza onnipo¬ 
tente e senza volto al di so¬ 
pra dell’attività produttivi¬ 
stica — ha invece i suoi 
« forzati », ricercatori, tec¬ 
nici e operai sottomessi dal 
sistema allo sfruttamento e 
questo aspetto del lavoro 
scientifico diventa tangibi¬ 
le come il lavoro manuale 
in fabbrica e per la gerar¬ 
chia dall’alto in basso, e 
per l’alienazione dei lavora¬ 
tori, e per la mole del la¬ 
voro (283 lavori di ricerca 
fatti in cinque anni da 50 
persone « ufficialmente », 
sorta di maratoneti della 
scienza ricercatrice). 

Ma le questioni sono an¬ 
cora piu vaste: stanno nel 
rifiuto della co-gestione 
(che porta in sè il rischio 
deH’integrazione), il rifiuto 
dei premi, la prospettiva 
del salano unico, l’elimina¬ 
zione del concetto stesso di 
straordinario, l’abolizione 
dei cartellini. Tutta questa 
ristrutturazione interna oc¬ 
cupa sei pagine fitte del 
nuovo regolamento stilato e 
approvato dalla assemblea. 
« Anche se il laboratorio 
sarà riaperto, c’è ormai un 
salto qualitativo della co¬ 
scienza che è irreversibile... 
Nessuno e disposto a rinun¬ 
ciare a questi otto giorni, 
a vivere come prima » « Ho 
atteso tanti anni giorni co¬ 
me questi, dice un tecnico 
che lavora qui da sette an¬ 
ni, dall’epoca in cui sorse 
il laboratorio. Nemmeno un 
minuto di queste ore sarà 
più dimenticato, è incisa 
dentro di noi questa libera¬ 
zione ». Ora l’assemblea ri¬ 
prende. Nella sala troviamo 
una delegazione operaia del* 
l’Olivetti, che discute un 
incontro tra il LIBG e le 
maestranze dell’Olivetti. Poi 
l’assemblea vota un docu¬ 
mento in cui dichiara deca¬ 
duta l’attuale direzione del 
laboratorio, afferma di con¬ 
siderare come unico inter¬ 
locutore valido il CNR, cui 
chiede di approvare l'en¬ 
trata in vigore del nuovo 
regolamento (ri risulta però 
che il CNR ha rifiutato ie¬ 
ri di ricevere una delega¬ 
zione del LIBG). Sono quin¬ 
di chiamata a riferire sul 
contenuto di questo mio ar¬ 
ticolo per l'Unità. L'assem¬ 
blea ne approva le linee 
direttrici. E’ la prima volta 
che discuto un artìcolo non 
con una redazione di gior¬ 
nale ma con un'assemblea. 
Forse, bisognerebbe farlo 
più spesso. 

Maria A. Macciocchi 


Viaggio in Siberia dove l'URSS combatte la battaglia per il primato produttivo mondiale 


Il re dei cervelli elettronici sovietici 


compie un milione di operazioni al secondo 


L’impiego nell’economia dei metodi matematici, e la funzione del BESM - 6 — L’elaborazione dei « bilanci interset¬ 
toriali » — I termini della gara con gli Stati Uniti — L’uomo e la politica nella rivoluzione tecnico - scientifica 


MINITUNICA DOPO 1000 ANNI 



Dal sottro avuto 

AKADEMGORODOK, maggio 

C'è o no una guerra o, 
se volete, una gara dei cor¬ 
velli elettronici tra Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti? La do¬ 
manda, bisogna dire, infastidi¬ 
sce un po’ gli esperti sovieti¬ 
ci. Non perchè questo sia J 
settore nel quale U confron¬ 
to fra i due colossi si pre 
senti piu sfavorevole oer 
1TJRSS. ma perche il vanto 
di riferimento delle ambizio¬ 
ni sovietiche non e il model¬ 
lo americano, con i suoi spre¬ 
chi, le sue mode e soprattuv 
to il suo cinismo per le ma* 
pUcaaioni sociali e antropolo¬ 
giche della razionaiizsaalone, 
ma sono le necessità reali del- 
l'economia e della ricerca 
scientifica. E tuttavia nessuno 
di loro vi dirà che la situa¬ 
zione è soddisfacente. 

Tanto è vero che U capo 
del centro di calcolo di Aka- 
demgorodok ha scritto un ar¬ 
ticolo assai vivace sulle /sve¬ 
sti a per rivendicare una svol¬ 
ta nella produzione del ■ 2 er 
velli » (moltiplicare subito per 
tre o per cinque questa pr<v 
durlone è possibile e necessa¬ 
rio — ha scritto) e tl Soviet 
deila Federazione russa ria 
preso una deliberazione che 
va in questa stessa direzione. 
Non è invece assolutamente 
vero che l’Unione Sovietica si 
trovi a una sorta di aiuto >-:• 

i ro. I centri di calcolo sono 
circa tremila e ciascuno la¬ 
vora in media per sei azi«u 
de e istituzioni (per la oro 
amministrazione, per la pro¬ 
gettazione. per la pianificasi^ 
ne) senza contare l'attività 
di ricerca matematica. 

Anche su questo plano la 
città scientifica siberiana mo¬ 
stra un esempio interessante 
di integrazione fra ricerca ed 
economia. LI centro di calco¬ 
lo è un grosso complesso 


< - 

Niente di nuove, In fatto 
di moda, da milla anni a 
questa parte. La dimostrano 
quest* do# modali*. In posa 
all'Intorno di un tempio mi¬ 
noico a Creta a Indossanti 
una minltunica da sara tra¬ 
sparente di metallo o pla¬ 
stica. Alte loro spailo gli af¬ 
freschi murali di un'epoca 
In cui « trasparenti » a « mi- 
nltuniche » arano la consue¬ 
tudine, Molto di nuovo, in¬ 
voco, proprio riguardo alla 
modello, una dalla quali è 
negra: una moda, questa, 
che I fotografi americani 
attuano da poco, o timida¬ 
mente. 

< - — » - 


CIY^TT T A • UNANIME GRIDO D’ALLARME PER IL PAUROSO 
OlVllJlA • PROCESSO DI DEGRADAZIONE DELL’ISOLA 

Un deserto, serbatoio di uomini 

Per la prima volta dal dopoguerra la popolazione residente è in flessione nonostante l'incremento demografico — Le re¬ 
sponsabilità di una politica nazionale e locale antimeridionalista — Attesa per il sesto congresso dei comunisti siciliani 


scientifici! « apprativo, m cui 
lavorano 500 collaboratori e 
una cinquantina fra ca n d id a- 
ti e dottori in scienze ma-e¬ 
matiche. I servizi prestati a 
terzi vengono remunerati ap¬ 
plicando criteri economici 
aziendali. Con gli utili si ac¬ 
quistano nuove macchine e si 
accresce il capitale immobl 
Ilare e il personale. 11 -’om 
me dell'attività e suddiviso, n 
ordine d'importan 2 a, tra azien¬ 
de. istituti e ricerca nel se¬ 
guenti settori: matematica, lin¬ 
gue, calcolo aziendale, meteo¬ 
rologia. irradiazione e ottica 
atmosferica, meccanica dei li¬ 
quidi, fisica, chimica, sismo¬ 
logia. 

Il vice direttore Kocergmn 
ci accompagna in visita agli 
impianti. I lavori più « umili » 
sono condotti su calcolatori a 
tubi catodici M-20 e a transi¬ 
stori M-22. 

Sono poco potenti — un 
massimo di 20.000 operazioni 
al secondo — ma molto .itili, 
specie per l’impostazione dui 
compiti dei calcolatori piu fe¬ 
tenti. Vi sono poi due M-‘£10 
(30.000 operazioni al secondo. 
Si sta adesso elaborando un 
sistema unificato con implegni 
vari di queste macchine a me 
dia potenza e che potrà cosi 
consentire il cosiddetto « ti 
me-sharing », vale a dire :'lm 
piego a tempi ravvicinati ael 
sistema di calcolo da «arte 
di un certo numero di Vari¬ 
ti che si trovano a distanza 
anche grande e che sono 
collegati con esso via tele 
grafo. 

E Ce un esemplare dell’it 
tuale macchina sovietica o ù 
potente, il BESM 6 capace di 
un milione di operazioni al se 
condo. Anche esso anira a n 
tegrarsi in un sistema ’-a no 
tenza di tale sistema sara u 
le da poter servire in « time- 
sharing » non solo Akadeaig’> 
rodok, ma varie altre città si¬ 
beriane con le loro aziende e i 
loro istituti. 

n BESM-6, con la sua rice¬ 
zione-informazione su nastro 
magnetico e la sua «memo¬ 
ria » a tamburo, l suol pan¬ 
nelli fatti di mille occhi rossi 
che sembrano divertirsi a 
lampeggiare disordinatamente 
occupa due stanze, la più pic¬ 
cola delle quali accoglie il ta¬ 
volo di impostazione e con¬ 
trollo. Il * sistema nervoso » 
fatto di unità e circuiti stam¬ 
pati, riempie numerosi scarta 
li metallici. E’ una macchina 
assai rumorosa (una specie di 
concerto ritmato, ma assolu¬ 
tamente privo di armonia) tan 
to che | suoi inservienti po* 
sono, per regolamento, assen¬ 
tarsi un certo numero di vol¬ 
te al giorno e Isolarsi -n una 
saletta antiacustica attigua. 

Dinanzi al rumoroso «m 
poggiare del calcolatore, h oro 
fano rimane affascinato e in 
terdetto. La nostra vita sarà 
dunque regolata da queste 
macchine? E’ giusto ribellarsi 
a questa idea, non solo per¬ 
chè l’umanità fe istintivamen¬ 
te restia a farsi portare per 
mano dalle macchine, ma nei- 
chè si tratta, oggettivamente, 
di una idea falsa. Già avete 
sentito dire che i sovietici m 
ritengono « più bravi » a sfrut¬ 
tare i calcolatori. Anzi il com¬ 
pagno Kocerghln mi ha pre 
cisato che, nella gerarchla de. 
le loro preoccupazioni, essi 
pongono esattamente sullo 
stesso plano la necessità ai 
creare calcolatori piu Dotcn 
tl e la necessità di tonnare 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 

45 mila in meno sulla ter¬ 
ra, 9 mila espulsi dall’indu¬ 
stria, 29 mila disoccupati uffi¬ 
ciali in più, altri 73 mila emi¬ 
grati, una cifra tanto record 
che per la prima volta nel do¬ 
poguerra la popolazione resi¬ 
dente è nettamente in flessio¬ 
ne nonostante il naturale e 
sempre elevato incremento de¬ 
mografico. 

Ecco la Sicilia '68 come 
è stata ir. questi giorni fotogra¬ 
fata con sostanziale identità 
da tre diversi obiettivi — lo 
Osservatorio economico del 
Banco, la No/a previsionale, 
della giunta di centrosinistra, 
le relazioni al bilancio della 
regione — concordi anche nel 
paventare per quest’anno una 
ulteriore paurosa (« forse ir¬ 
reversibile ») accelerazione del 
processo di degradazione eoo- 
nomico-sociale dell'Isola. 

Si toccano con mano i frut¬ 
ti della politica antimendiona- 
lista; si fa dappresso l’imma¬ 
gine — proprio nel 23° anni¬ 
versario della conquista dello 
statuto di autonomia che ri¬ 
corre domani — di una Sicilia 
che sta tra il territorio deserti 
fleato e l’inesausto serbatoio 
umano (o tutte e due le cose 
insieme), s’allarga però anche 
la coscienza della necessita di 
imporre un mutamento pro¬ 
fondo nel corso delle cose che 
hanno prodotto Avola e Batti¬ 
paglia e t rasi ormato il Mez¬ 
zogiorno intoro in una polve¬ 
riera. 

Non certo per caso, del re¬ 
ato, proprio questa settimana 
il direttore di Voce nostra, 
monsignor Gambino nota sul¬ 
l’organo ufficiale della Cuna 
palermitana ohe « t morti e i 
feriti di quelle due giornate 
terribili pesano sulla coscien¬ 
za di un governo, anzi di una 
serie di governi che hanno 
espresso e programmato una 
cosiddetta politica meridiona¬ 
lista incapace di creare — an¬ 
che con gli atrument.l di una 
potente autonomia regionalel 


— le condizioni per una espan¬ 
sione economica in grado di 
prevenire lo scoppio della rab¬ 
bia popolare ». 

Ed aggiunge, il sacerdote, 
che « l'esigenza di un rilancio 
della politica meridionale im¬ 
pone il coraggio di rompere 
finalmente un ingiusto equi¬ 
librio economico che è la cau¬ 
sa principale dello squilibrio 
che oggi registriamo, anche 
dopo un lunghissimo venten¬ 
nio di esasperante attesa: la 
unica strada per rompere que¬ 
sto cerchio e quella dt usci¬ 
re dalla subordinazione agl) 
interessi dei grandi gruppi 
oligarchici.. ». 

Anche per il contesto in cui 
è inserito, l’accenno solo ap 
parememente ingenuo di mon¬ 
signor Gambino alla Regione 
coglie con acuta semplicità un 
nodo fondamentale e carat¬ 
terizzante dei particolari aspet¬ 
ti (e, potremmo aggiungere, 
della particolare gravità) con 
cui la questione siciliana sì 
affaccia alla soglia degli anni 
settanta. 

Perché proprio questo è il 
punto, ed anche il senso po¬ 
litico unificatore delle grandi 
lotte che investono le campa¬ 
gne e le fabbriche, i paesi e 
le città della Sicilia che, cioè, 
alle responsabilità dei gover¬ 
ni nazionali, e alle grand: scel¬ 
te antimendionah e antipopo¬ 
lari che si scontrano nel Sud 
con la crescente reazione del 
le masse, qui si sommano l’ir 
responsabile ignavia, talora, e 
la complice subordinazione 
sempre delle giunte regionali. 
E’ questo processo logico, è 
questa saldatura tra Te due 
anime di una stessa politica 

— quella di chi ne è l’arte¬ 
fice, « quella di chi se ne fa 
ascaro — che ha fatto di 
un elemento originale di con¬ 
testazione, di autogoverno, di 
liberazione, come appunto è 
l’istituto autonomistico, lo sga¬ 
bello razionallzzatore della pe¬ 
netrazione monopolistica, dei 
saiffocamento del potere loca¬ 
te, di ulteriore soffocante ac¬ 
centramento. 


Se è chiaro questo proces¬ 
so, diventano ovvie le conse¬ 
guenze sul piano pratico: con 
il cosiddetto Fondo di solida¬ 
rietà nazionale si lavorerà ad 
un piano autostradate anziché 
ad affrontare una buona vol¬ 
ta lo spaventoso problema del¬ 
l’acqua (nessun comune del¬ 
la Sicilia ne ha a sufficien¬ 
za e in molti si muore letto 
Talmente di sete); se lo Sta¬ 
to diminuirà la sua quota di 
investimenti in agricoltura dal 
già modesto 6.49% al 4,3% il 
contraltare regionale di una 
politica che favorisce la gran¬ 
de azienda capitalistica e sof 
foca l'agenda diretto-coltiva 
trice sara quello di operare 
attivamente (mobilitando an¬ 
che buona parte del PSI) per 
bloccare qualsiasi trasforma¬ 
zione dei rapporti di classe 
sulla terra; e se — vado an¬ 
cora e solo per esempi - 
Coiomho è lo stratega del 
blocco della spesa pubblica, in 
Sicilia Fasino ne sarà il tatt 
tico quasi vantandosi che tra 
residui passivi e fondi non 
impegnati questa Regione ha 
immobilizzato mille miliardi 
una mostruosa cifra buttata 
da canto a fare ingigantire 
ogni anno di più il divario 
tra pagamenti e stanziamen¬ 
ti, già arrivato all'esiguo tas 
so del 42,9%. 

Tutto il resto viene da so¬ 
lo, prodotto del blocco che 
oggi unisce in Sicilia le for¬ 
ze dei grandi monopoli e del 
le aziende di Stato, agrari e 
speculatori dell'edilizia e dei 
serv'zi, intermediazione paras¬ 
sitarla (mafiosa, spesso) e al¬ 
ta burocrazia, gruppi di pote¬ 
re alla testo degli enti pub 
buri regionali e nuclei di gros¬ 
si professionisti, i « grandi 
gruppi oligarchici » insomma, 
per dirla con il direttore di 
Voce nostra. 

In questo blocco sono stati 
soffocati e riassorbiti i tenta¬ 
tivi fatti m passato da una 
parte di borghesia di trovare 
un proprio ruolo autonomo, 
•conumico e politico; ad es¬ 
so, sono stati subordinati Im¬ 


portanti strati di ceto medio, 
di lavoratori anche. E’ in fun¬ 
zione delia politica che ba ce¬ 
mentato questo blocco che al 
sono venuti consolidando i ca 
ratte ri degenerativi della Re¬ 
gione, tl suo accentramento, 
la sua elefantiasi burocratica. 

Ecco allora i primi due pun¬ 
ti fermi: uno stretto rappor¬ 
to lega e deve legare la que¬ 
stione siciliana a tutta la lot¬ 
ta meridionalista (il che si¬ 
gnifica in parole povere che la 
autonomia non deve in alcun 
modo rappresentare un fatto¬ 
re di isolamento, semmai un 
elemento che ancora piu sal¬ 
damente il problema sicilia¬ 
no al grande tema del ri¬ 
scatto do Mezzogiorno); la 
lotta per la rinascita della Si¬ 
cilia e oggi inseparabile da 
quella per un profondo ri¬ 
sanamento della Regione ohe 
restituisca -Jlautonomia la 
sua originaria funzione libera¬ 
trice (il che postula la rottu¬ 
ra del blocco di forze che si 
e costituito intorno alla Re¬ 
gione nome e oggi, e quindi 
innanzitutto la liquidazione 
del rentm»sinistra) 

Su questi due temi s’arti¬ 
cola una parte decisiva delle 
tesi preparatorie del sesto 
Congresso dei comunisti sici¬ 
liani che ri aprirà il 23 a Pa¬ 
lermo, presente il compagno 
Berlinguer. E su di essi si 
sviluppa m queste settimane 
un ampio dibattito che non 
coglie impreparati i compagni 
da. momento che questo di¬ 
scorso, anche autocritico, si 
è già avviato da un paio di 
anni ed in particolare dopo te 
eiezioni regionali del ’67 
Senza una Regione nuova 
tnsomma, non solo non ci può 
essere sviluppo reale della Si¬ 
cilia, ma si compromettono 
definitivamente te «orti stes¬ 
se deH’autonomia, e questo 
proprio nel momento in cui 
più avvertito è l’esigenza di 
esaltare quei ruolo di conte¬ 
stazione delle scelte sntlme- 
ridionaUsto cui te Regione 
può assolvere carne dimostra 
la gloriosa loti* delle mae¬ 


stranze deli’EL. SI., come te¬ 
stimoniano la dura battaglia 
in atto ai Cantieri Piaggio, i 
crescenti movimenti sulla ter¬ 
ra e per la terra, le agitazio¬ 
ni e i fermenti che montano 
nelle città capoluogo come nel 
grossi e medi centri urbani 
(sono di queste ultime ore le 
notizie di nuovi drammatici 
scioperi di massa a Licata, a 
Palma Montechiaro e sui Ne- 
brodi, e delle cariche contro 
i terremotati messinesi del 
1908). 

Questo intrecciarsi dì moti 
solo in apparenza slegati tra 
loro ha in realtà caratteristi¬ 
che politiche oreoise e uniti 
canti, ed e m questo conte¬ 
sto, reso ul’eriormente movi 
mentato dalla patologica crisi 
del tripartito che non riesce 
ad assicurare neppure Tordi- 
naria amministrazione della 
vita regionale, che devono ma¬ 
turare le condizioni per una 
profonda svolta politica c. a 
faccia piazza pulita del cen¬ 
tro-sinistra e crei le condizio¬ 
ni per nuovi rapporti con il 
PCI e le altre forze dell’op¬ 
posizione di sinistra 

Per questi nuovi rapporti 
te tesi sottolineano che i tem¬ 
pi non sono maturi. Ma ne 
esistono le premesse nei fer¬ 
menti e nelle di lacerazioni an¬ 
che assai gravi che travaglia¬ 
no li tripartito, tn parte ispi¬ 
rati da realistica percezione 
della gravità della situazione, 
in parte distorti da strumen¬ 
tai temi e atteggiamenti tra¬ 
sformistici. Tutto sta ad age¬ 
volare li processo di forma 
rione di un nuovo blocco di 
forze, con una forte iniziati¬ 
va a fianco e alla testo dei 
lavoratori che liberi anche for¬ 
ze ancora prigioniere delia 
camicia del centro-sinistra. 

Per questo c’è bisogno di 
un partito sempre più attree 
tato, con forti capacità di ini¬ 
ziativa politica delle organis¬ 
zazioni di base, e con un'au¬ 
tonoma iniziativa tra le mas¬ 
se. E* un altro stimolante te¬ 
ma dal dibattito in corso. 

Giorgio Frwa Polari 


personale più idoneo, c-oè ca¬ 
pace di elaborare e applica¬ 
re metodi che m&ssim alitino 

10 sfruttamento delle .naoch’ 
ne. « Tutto dipende — egli di 
ce — dalla qualità delle infor¬ 
mazioni fomite alla macchi¬ 
na ». L’informazione 'a forni 
sce l’uomo, che per apprestar¬ 
la ricorre alla collaborazione 
di altre macchine. E alando 

11 calcolatore avrà fornito la 
propria risposta, è ancora ’.’uo 
mo che se ne servtra per 
prendere le proprie leclsionl 
La macchina è l’ancella uell'uo¬ 
mo, niente di più. 

« Noi impieghiamo su vasta 
scala e sempre più impieghe¬ 
remo i metodi matematici in 
economia — mi ha de'to .’ae. 
endemico Agambeghlan. — Ab 
biamo degli indirizzi di po 
litica economica impennivi per 
tutti: sono le direttive del 
XXIII congresso. Quali ooièt 
tivi ci indicano? Lo sviluppo 
del potenziale economico e del 
tenore di vita attraverso p-.ii 
alti livelli di razionalità e di 
efficienza. Ciò significa cnm 
pietà occupazione, riduzione 
dell'orario di lavoro, istruzio¬ 
ne, consumo, riduzione de uà 
fatica fisica e nervosa E 
significa anche il più alto gra¬ 
do di sicurezza nella arresa 
del paese II criterio è l’inten¬ 
sità non più l’estensione * 

Le macchine sono chiama¬ 
te a servire questi indirizzi. 
L'Istituto di economia ui Aka- 
demgorodok è impegnato nella 
elaborazione di cosiddetti « bi¬ 
lanci intersettoriali », cioè nel¬ 
l’elaborazione di modelli eco¬ 
nomici riguardanti un oerto 
numero di settori produttivi • 
ausiliari che devono esser* 
fatti marciare in sincroni* ot¬ 
tenendo il massimo di rendita 
oon il minimo di risorse im¬ 
piegate. Si tratta di dare una 
risposto matematica, quindi 
esatto, al problemi dalla atti¬ 
va convivenss di rami di ver 
si. E' questo il nesso median¬ 
te il quale si vuote eli¬ 
minar* gii squilibri *d impe¬ 
dir* ohe ne sorgano di nuovi. 
Ovviamente non ai tratta di 
un coordinamento a posterio¬ 


ri fra settori che potrebbero 
essere singolarmente difetto¬ 
si. I « bilanci » devono r-^jar- 
dare settori portati a livelli 
ottimali. E anche questo può 
essere ottenuto solo attraver¬ 
so modelli matematici. 

Complessivamente sono m 
elaborazione in URSS <*> mo¬ 
delli materna».ci o’t..na!l d: 
settore D: questi, verri *ono 
oggetto del lavoro rieH'iìri’uto 
di Akademgomdok che »i ser¬ 
ve a tale scodo del Centro di 
calcolo elettronico 
Il lavoro non finisce qui. l 
modelli e i bilanci riguardano 
settori e gruppi di settori nel¬ 
la loro singola o coordinata 
prospettiva di tempi nrevi * 
medi- i modelli di cui si è 
detto riguardano il per.odo 
1971-75. C'e poi il compii ai 
elaborare le linee, ì traguardi 
dinamici della pianiitcu.cn* 
di lungo periodo per grandi 
zone geografiche 
Qui si lavora per satire co¬ 
sa dovranno essere nei 
e anche dopo la Siberia occi¬ 
dentale. la pianura sibewair*, 
la Siberia orientate e cosi via. 
Fissare i tempi di crescita, 
le proporzioni generali, ia ca¬ 
tena delle conseguenze deri¬ 
vanti dagli obiettivi pnnc.pa- 
li: questo è il compito oei- 
Tassociazione fra economia • 
matematica. 

Naturalmente questa asso¬ 
ciazione da sola non basta por¬ 
che essa non e dest’na.a a 
operare esperimenti di labo¬ 
ratorio ma a dare r’s t »!5te 
a problemi sociali, ooe di pro¬ 
blemi degli uomini che v.vu- 
no sulla base di determinati 
rapporti di produzione e di 
principi etici che sono quelli 
del socialismo. Per questo, al¬ 
la (ine dei conti, è la politi¬ 
ca che decide. Nessun model¬ 
lo matematico avrebbe potu¬ 
to di per sè orientare uno 
sforzo di decenni e di mi¬ 
lioni di uomini verso li civi¬ 
lizzazione della Siberia. Ma 
anche la politica non e « ube¬ 
ro arbitrio». Essa è ia un¬ 
tesi di tutti 1 fattori sociali 
a livello della volontà e degù 
interessi collettivi. Fra i fatto¬ 
ri sociali, in prima linea or¬ 
mai, è la scienza, sono le ri¬ 
sposte che essa riesce a of¬ 
frire, Je conoscenze e ì mez¬ 
zi che rende possibili. Axa- 
demgorodok è dunque anche 
un importante tatto politico, 
tanto più importante -n quan¬ 
to non isolato e m quanto 
1 suol uomini, proprio perche 
protagonisti di una scienza al¬ 
tamente socializzata, costitui¬ 
scono una forza trainante che 
agisce su tutti gli aspetti del¬ 
la società. 


Enzo Roggi 


Comunicato 
dell’Ufficio 
stampa della 
Direzione 
del PCI 

L'Ufficio stampa della Dire¬ 
zione del PCI ha diramato ieri 
il seguente comunicato: 

* E’ stato dato l'annuncio, da 
parte di alcuni settimanali, del¬ 
la prossima pubblicazione di una 
rivista dal titolo fi manifesto. 
diretta dai compagni Rossanda 
e Magri. L'Ufficio stampa della 
Direzione del PCI deve preci * 
sare che tale iniziativa non è 
stata promossa dal partito, non 
sorge da una qualche intesa con 
ì suoi organi dirigenti e non im¬ 
pegna alcuna delle sue organiz¬ 
zazioni. Essa ha pertanto il ca- 
rattere di una scelta e di una 
attività personale di singoli com 
pagni ai quali la Direzione ha 
fatto conoscere che ritiene ta'e 
iniziativa non motivata sotto il 
profilo della libertà della ricer 
ca e del dibattito, che ha trova 
to chiara espressione nel XIì 
Congresso e che è pienamente 
assicurata in tutte le sedi e nel 
la stampa del partito e nel con 
fronto dei comunisti con le ahre 
forze politiche e culturali > 


Conferenza 
di Vladimir 
Bakaric 


L’Istituto Gramsci annuncia 
per domani alte ore 14 l’inizio 
di un ciclo di dibattiti sui « Pro 
btemi del socialismo oggi » 

Il ciclo è aperto da una capo 
tizione di Vladimir Bakaric, 
membro dell'ufficio di presi¬ 
denza della Lega dei comunisti 
jugoslavi sul tema < U 'influenza 
della legge del valse* • dal 
sistema di pianificazione sgl 
Teconomia jugoalava». 
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Statuto 


DaHe fabbriche lotta decisa contro i soprusi 


l’wiziatfrt scaturita dagli operai, impiegati e 
tecnici di oltre 40 aziende, protagonisti di grandi 
battaglio por lo libertà democratiche e I diritti 
Il 23 maggio manifestazione unitaria nella capi¬ 
tale contro l'autoritarismo e il paternalismo, per 
contare di più come lavoratori e come cittadini 

7 lavoratori romani e del Lazio si sono rivolti, con un 
appello, a tutti i lavoratori italiani, invitandoli alla mobili- 
fazione per l’approvazione dello « Statuto dei diritti * e per 
mettere fine al'o stato di arbitrio e di illegalità esistente 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro. 

Nel quadro di onesta iniziativa che si in c#™»»» 
necessaria ed urgente hanno indetto per venerdì 23 maggio, 
alle 18.30, una manifestazione, a Roma, in piazza Santi 
Apostoli. Dovrà essere l'occasione per i lavoratori ed i demo¬ 
cratici — dicono nell'appello —; di esprimere la loro volontà 
rinnovatrice e antiautoritaria. 

I lavoratori che hanno rivolto l'appello sono quelli di oltre 
49 fabbriche romane e laziali r he alcuni giorni fa .si incon¬ 
trarono con i senatori della sinistra nella sede del gruppo 
comunista di Palazzo Madama operai, tecnici, impiegati di 
fabbriche protagoniste di importanti lotte come la FATME. 
la FIAT, la Coca Cola, la SACET. (a Pirelli di Tivoli. La 
BPD di CoUeferro, TAlitalia. la Fiorentini, la Findus, la Mas¬ 
seti and Ferguson, le Fonderie Genovesi di Latina, la Roma¬ 
na Gas. gli edili. 

Ecco il testo dell'appello: 

r , 9 MAGGIO scorso, noi dei diritti costituzionali che. 

lavoratori dei cantieri edili quotidianamente, vengono per- 

e delle fabbriche di Roma e petuate a danno dei lavora- 

del Lazio, ci siamo incontrati tori sia singoli che associati, 

con senatori di diversi gruppi Noi riteniamo siano contro 
a Palazzo Madama, in Roma. i princìpi di libertà e di de- 

A nome dei lavoratori, de* mocrazia. dignità umana e 

gli impiegati e dei tecnici di contro la Costituzione repub- 

Roma e del Lazio e ckll’in- blicana tutti gli atti che. con¬ 
terò Paese, abbiamo denun- tinuamente e nella grandissi- 

eiato lo stato di arbitrio e di ma parte delle aziende e dei 

sopraffazione esistente nei luo- luoghi di lavoro, vengono eom- 

ghi di lavoro e le violazioni piuti dai poteri pubblici e da 


Contro cinque licenziamenti per rappresaglia, per i diritti e per le libertà sindacali e democratiche 


Premiati 
dal governo 
gli illeciti 
della I0S 

MILANO. 14 

Il ministro del Commercio 
estero, on. Vittorino Colom¬ 
bo , ha firmato l'autorizza¬ 
zione per la diffusione e la 
vendita in Italia delle quote 
dei Fonditalia. Il Fondital'm 
è un fondo di investimento 
a capitale variabile facente 
parte del gruppo internazio¬ 
nale 705, di origine ameri¬ 
cana e con sede in Lussem¬ 
burgo, noto per gli illeciti 
che l’hanno fatto cacciare da 
una mezza dozzina di paesi. 

Tramite il Fonditalia, la 
ÌOS tende a * legalizzare » 
la sua posizione in Italia 
ove ha drenato illegalmente 
ingenti masse di risparmio 
che sono state trasferite al¬ 
l'estero in violazione delle 
vigenti norme valutarie. Su 
l’Unità sono stati recente¬ 
mente denunciati gli illeciti 
della ICS in Italia e la 
« comprensione * inammissi¬ 
bile del governo nei confron¬ 
ti dei suoi dirigenti. Con la 
autorizzazione Fondi tal vi il 
governo premia ora gli ille¬ 
citi della JOS nel nostro 
paese. 


Domani a Bari 
l'assemblea 
nazionale 
dell'AlCA 

Domani, venerdì, e sabato si 
terrà a Bari la XXI assemblea 
dell'Alleanza nazionale co«i>era- 
tive agricole. 1 lavori saranno 
aperti dalla relazione sociale 
del presidente Ferrari. Segui¬ 
rà l'approvazione degli atti uf¬ 
ficiali e una discussione di ca¬ 
rattere generale sullo sviluppo 
della cooperazlune agricola a 
conclusione della quale parlerà 
il presidente della Lega nazio¬ 
nale cooperative Silvio Miana. 


dei diritti costituzionali che. 
quotidianamente, vengono per¬ 
petuate a danno dei lavora¬ 
tori sia singoli che associati. 

Noi riteniamo siano contro 
i princìpi di libertà e di de¬ 
mocrazia, dignità umana c 
contro la Costituzione repub¬ 
blicana tutti gli atti che. con¬ 
tinuamente e nella grandissi¬ 
ma parte delle aziende e dei 
luoghi di lavoro, vengono com¬ 
piuti dai poteri pubblici e da 
imprenditori privati, per limi¬ 
tare o impedire l'esercizio del 
diritto di esprimere il proprio 
pensiero, di organizzarsi, di 
partecipare a riunioni, di non 
essere perquisito. 

Non è più ammissibile che 
lo violazioni, le restrizioni, le 
rappresaglie ed i ricatti ten¬ 
denti ad annullare o limitare 
tali diritti, rimangano impu¬ 
niti. 

A bbiamo perciò chiesto 

che le formulazioni gene¬ 
rali della Costituzione siano 
rese operanti attraverso leggi 
ordinarie che tutelino effica¬ 
cemente la libertà e la digni¬ 
tà dei lavoratori, in modo da 
rafforzare la iniziativa, che, 
organizzazioni sindacali e po¬ 
litiche. nel Paese e all’inter¬ 
no delia singola azienda, con¬ 
ducono in questo senso. 

Ncll'avanzare tale richiesta I 
al Parlamento riteniamo ne¬ 
cessario rivolgere ai lavora¬ 
tori di Roma, del Lazio e del 
Paese, un appello alla mobi¬ 
litazione perché dalle fabbri¬ 
che, dai luoghi di lavoro, dal¬ 
la sempre più vasta coscien¬ 
za dei lavoratori e delle mas¬ 
se, scaturiscano iniziative 
molteplici, capaci di imporre 
rimedi seri e decisi, allo stato 
di arbitrio e d’illegalità esi¬ 
stente. 

C ONSCI della importanza e 
dcU'urgcnza di tale mo- 
bilita/.ione, invitiamo i lavora 
tori romani e del Lazio ad 
una prima manifestazione uni¬ 
taria da tenersi venerdì 23 
maggio a piazza SS. Apostoli, 
alle ore 18,30. per esprimere 
la volontà dei lavoratori, del¬ 
le masse democratiche di Ro¬ 
ma e della regione laziale a 
porre fine allo stato di pater¬ 
nalismo e di autoritarismo 
oggi esìstente e a contare di 
più nel processo produttivo e 
nella formazione delle scelte 
politiche od economiche gene¬ 
rali del Paese, a consolidare 
e sviluppare la democrazia nei 
confronti della quale sempre 
più ricorrenti si vannn facen¬ 
do le minacce ed i tentativi 
di soppressione o di limita¬ 
zione. 



f ... m. 

* < 


.Jt ‘ . " » * * « 

jH*Jf J ' f 

'*nrn miri v .* : 


AHI ri» 






12 mila metalmeccanici 
in sciopero a Milano 

€ Vogliamo lo statuto! » — Il « caso » della FIAR, 
una fabbrica che lavora per la Nato 


MILANO 


I metallurgici manifestano davanti alla FIAR 


Provocatorio regolamento «studiato» per ridimensionare gli stabilimenti 

Poligrafico: 5 mila in lotta 
in difesa dell'occupazione 

Plebiscitarie adesioni allo sciopero unitario di 24 ore - Corteo di pro¬ 
testa attorno a piazza Esedra - Scaricabarile fra i ministeri - Prossimo 
convegno del PCI sull’ampliamento dell'azienda pubblica 


t No al regolamento fascista, 
ho ai licenziamenti. No allo 
sfruttamento tecnologico. Appli¬ 
cate i contratti collettivi na¬ 
zionali. Assumete altri lavorato¬ 
ri! ». In questi slogan scritti 
sullo strisciane bianco che apri¬ 
va il corteo dei lavoratori, so¬ 
no sintetizzati i motivi della 
lotta che a Roma stanno con- 
ducendo i 5500 lavoratori del 
Poligrafico. Ieri su indicazione 
dei tre sindacati, unitariamente 
i dipendenti dei quattro stabi¬ 


limenti (impiegati e operai) so¬ 
no scesi nuovamente in scio¬ 
pero per 24 ore — il secondo 
nel giro di pochi giorni — e 
si sono dati pei appuntamento 
sotto il ministero de) Tesoro. 
Mentre erano in corso tre in¬ 
contri di folte delegazioni di 
lavoratori e sindacalisti con 
funzionari dei ministeri del Te¬ 
soro e dell'Industria e con il 
provveditore, i dipendenti in 
lotta hanno dato vita ad una 
vivace protesta percorrendo in 


Proclamato per sabato 

Confermato lo sciopero 
nei grandi magazzini 

_ Tn seguilo alle notizie erroneamente divulgate circa un In- 

- contro che dovrebbe aver luogo il 21 maggio presso U mi- 
Z insterò del Lavoro fra le organizzazioni sindacali dei lavo- 

- ratori del commercio e la Confcommercio in merito alla 
_ vertenza dei grandi magazzini e sopermercati. le segreterie 
Z nazionali della F1SASCAT CISL. IJIDACTA U1L. KILCAMS 

- CGIL — informa una nota — hanno precisato die la nu- 
3 mone al ministero del Lavoro castitmsce una prima con- 

- stillazione a seguito delle segnalazioni e delle denunce fatte 
Z al ministero stesso per il settore della grande distribuzione. 
; I sindacati pertanto hanno confermato lo sciopero indetto 
» per sabato 17 maggio alle filiali Rinascente, UPIM e SMA. 


CONFERENZA STAMPA A ROMA 


L'Euratom cede all'industria 

Ridotto il programma di ricerca sui reattori per favorire gli interessi dei 
gruppi industriali — Oltre 140 licenziamenti previsti al Centro di Ispra 


La cn«i dell’* Euratom ». di 
OUt si parla da mesi, con par- 
Oooiare riferimento al Centro 
comune di Ispra. sta ]>er rile¬ 
vo»* utia soluzione, die nel 
complesso fa fare un passo in¬ 
dietro alle prospettive un tempo 
ambiziose, con cui lKuratom 
ara nato Questa m>!u/ nne toll 
Aiate essenzialmente hi un pia 
no quinquennale, die ! (Vinsi 
giio dei ministri delle ( «ninnata 
europee dovrebbe .ipprm.tre pn 


Verso lo sciopero 
generale 
a Palermo 

PALERMO, 14 
< g.f.p.) — I consigli Rena¬ 
rgli delle Leghe della CGIL e 
della CISL. convocati questa 
•ara in sessione straordinaria 
per una valutazione della ver¬ 
tenza in atto ai Cantieri Na¬ 
vali Piaggio, hanno deciso di 
4asnandaxa alle segreterie ca¬ 
merali 1 ) compito di concor¬ 
dare tempi e modalità di uno 
adopero venerale cittadino 
et», secondo gli orientamenti 
Ut massima, dovrebbe aver 
luogo la prossima settimana. 


ma della metà dell’anno, con 
una spesa complessiva di 3!U 
milioni Hi dollari, pari a circa 
240 miliardi di lire. 

Il piano quinquennale è stato 
illustrato ieri, nella scile ro 
mana dello Comunità Kuropee. 
dal nomo direttore del Centro 
di Kpra. dottor Pietro Caprili- 
glm in uria conferenza stampa 
l'ho ha |H*riuesM) di mettere in 
Ilice : vari aspetti della siili.i 
rom- che si \ iene delincando. 
In pnmo luogo, il ninno piano 
iiHTiporta una riduzione della 
attività s>ei diva deH’Kuratom. 
vale a dire la ricerca sin reat¬ 
ini i nucleari, che saia visti- 
Uii’a in parte da altre ricerche, 
ionie por esempio sulla tecnica 
della informazione elettronica, e 
sugli inquinamenti ambientali. 
D'altra parie, i Centri cornimi 
potranno condurre ricerche cu 
ordinazione da parie dell'indu¬ 
stria, o di enti pubblici, e die¬ 
tro pagamento. 

Si vede facilmente che questi 
due criteri # riduzione della 
attività sui reattori e ricerca 
su «'«immessa • s«>r)o espres 
Mone di un nuovo mi «porto fra 
l’Kuratom e 1 industria: un rap 
porto che si modifica a vantag 
gio della seconda. I.’Kuratom 
in sostanza, che in passato bene 
o male aveva tentato di perse 
guire un programma di reattori 
autonomo rispetto al mercato 


controllato dagli americani, si 
piega ora alla volontà dcll’m 
dustria privata euro^x'Cl^ll’ntu]«•, 
piu o meno vincolata ai produt 
tori americani di reattori, come 
si «lice. 4 provati *. 

Da un punto di vista politilo 
generale, è il fallimento d«'l 
line istitutivo deH’F.uratom. «-he 
era appunto quello di serv ire a 
una politica « comunitaria » del 
I energia, in rmxlo da rendei e 
1 a ss mine dei «sei » paesi moni 
bri autonomi nel campi' ener 
gelili). Come è noto. l'Europa 
iKvidcntale dipende dall’esterno 
p«'r i propri a|>pro« v igionamenti 
energetici, e 1 » svia economia 
è condizionata da «'osti energeti 
n ohe sono più ©levati di quelli 
americani. Il settore nucleare è 
d’altra parte senza dubbio quel¬ 
lo «-he può permettere di cam¬ 
biare questa situazione, ma l’in¬ 
dustria privata dei « sei * e sor¬ 
da a questo ri< hiamo. e prefe¬ 
risce limitami a importare reat¬ 
tori USA. mantenendo cosi la 
subordinazione agli Stati Uniti 
in campo energetnvi 

Nel quadro del piano quii) 
quemialc che -- come m è ho 
connato — i-ostituisce in pra 
tua un ridimensionamento de! 
l’Kuratom sorge am-he il prò 
blcma della riduzione del per¬ 
sonale. che colpisce speeialrrwn 
te il Centro di Ispra, dove (tea 
meno di 110 dipendenti diretti 


e 132 « app.iltati > stanno per 
essere liien/iati, nonostante la 
lolla condotta in difesa del prò 
prio lavoro In difesa c:«>è di 
un patrimonio tecnico acquisito 
al livello » europeo » e dei sin 
goh paesi membri, e che ora 
andrà disperso, perchè questa e 
la volontà dell'industria privata, 
che non sa cosa farsene di que 
sto qualiiiche, o che e in grado 
di .mporrc il mio punto di vista 
agli organi < «omumtari t. 

f. p. 

Sul congresso 
delia CGIL 
alla FATME 

Il compagno De Feo, segre¬ 
tario della Commissione inter¬ 
na della FATME, In relazione 
al congresso di fabbrica della 
CGIL di cui mai tedi scorso 
abbiamo pubblicato un am¬ 
pio resoconto, ci prega di 
precisare che il dirigente del 
Movimento studentesco. Fran¬ 
co Piperno, non ha partecipa¬ 
to alla riunione e che lo stes¬ 
so De Feo non h« pronuncia¬ 
to nessuna critica nel con¬ 
fronti del « referendum ». 


f corteo le strade adiacenti piaz¬ 
za Esedra e spiegando ai pas¬ 
sami, attraverso gli slogan e 
i cartelli, i motivi delio scio¬ 
pero. 

U Poligrafico dello Stato 
— ente adib ito alla editoria dei 
ministeri — provocatoriamente, 
dopo anni di ritardo ha pre¬ 
sentato un regolamento intemo 
che non solo non recepisce i 
rinnovi dei contratti di lavoro 
e non salvaguarda le condizio¬ 
ni di miglior favore conquista¬ 
te da precedenti battaglie, ma 
dispone, viceversa (nel quadro 
di una ristrutturazione genera¬ 
lo produttiva) la cessazione del 
rapporto di lavoro in caso c di 
soppressione, trasformazione o 
riduzione dell'attività dell'azien¬ 
da ». Contro questo regolamen¬ 
to si è attuata la più completa 
unità dei lavoratori i quali nel¬ 
le diverse assemblee, svoltesi 
in questo periodo nei quattro 
stabilimenti (Nomentano. Gino 
Capponi. Salario, e piazza Ver¬ 
di) hanno sottolineato come la 
battaglia vada condotta tino in 
fondo. Perché il problema del 
Poligrafico investe direttamen¬ 
te il problema delio sviluppo 
e ampliamento di una azienda 
pubblica in un settore come 
quello tipografico già grave¬ 
mente minacciato. Sono infatti 
evidenti nel regolamento le in¬ 
tenzioni governative di un dra 
stico ridimensionamento della 
occupazione, a questo proposi¬ 
to bisogna ricordare che è già 
iniziato il trasferimento delle 
maestranze di piazza Verdi al 
più piccolo stabilimento del Sa¬ 
lano, 

Il problema è soprattutto po¬ 
litico e non può essere soltan¬ 
to visto come fa rÀtxmfi / di 
ieri — rqiortando una dichia¬ 
razione del socialista Lordi, 
membro del Comitato esecutivo 
dell’istituto — come un proble¬ 
ma tecnico legato alla * caren¬ 
za degli organi dirigenziali c 
al protrarsi oltre il prevedibile 
dei lavori della commissione 
per la nomina del direttore 
generale », ritardi che * creano 
confusione, accavallamento di 
competenze e burocratizzazione 
degli organi deliberanti ». 

I comunisti contro il plano 
di ridimensionamento che il go 
verno tenta di attuare al Po 
li grafico si sono (atti promo 
tori di una serie di iniziative: 
diverse assemblee tra i corri 
pagni dei quattro stabilimenti 
si sono già svolte, un preciso 
documento sul problema è sta¬ 
to elaborato dai comitati dirci- 
ti vi delle cellule dell’ azienda 
pubblica ed entro breve tem¬ 
ilo si svolgerà un convegno che 
affronterà fra l'altro il proble¬ 
ma della trasformazione del 
Poligi.ifuo da «servizio» dello 
Stato ad azienda per una pro¬ 
duzione di massa, nel quadro 
di una linea politica d: svi¬ 
luppo delle aziende pubbliche. 

La lotta è destinata a pro¬ 
seguire: ieri mattina infatti gli 
incontri svoltisi nei due mini¬ 
steri e al provveditorato non 
hanno raggiunto niente di con 
creto. La risposta, sia al mi¬ 
nistero del)' Industria che a 
quello del Tesoro, che al prov¬ 
veditorato è stata la stessa: 
mo noi non c’entrwmo, non 
siamo uni i responsabili, non 
spetta a noi risolvere i vostri 
problemi. Di fronte a questa si¬ 
tuazione i sindacati unitaria¬ 
mente hanno deciso di riunirsi 
domani per discutere i termi¬ 
ni e i modi delle prossime «alo¬ 
ni di lotta. 


Alfonso Gaetani 
lascia la 
presidenza della 
Confagricoltura 

Il conte Alfonso Gaetani la¬ 
scia la presidenza della Confa¬ 
gricoltura: l'ha annunciato egli 
«tesso ieri aprendo 1 lavori del- 
Vasscmhlca dell'orgam/zazioiie 
degli agrari italiani. Gaetani, 
che ha diretto la Confagricol- 
tura dal 1951. nel discorso di 
commiato ha tenuto a sottoli- 
neare che esce dalla scena po 
litica essendo « superato ormai 
il drammatico periodo della ri¬ 
forma fondiaria ». Egli reclama 
al suo attivo il « mento » di 
avere arginato la riforma agra¬ 
ria. prescritta nella Costituzione 
ma lasciata allo stato di « stral¬ 
cio » dai governi a maggioranza 
de — per cui ancora oggi il 
lavoratore agricolo e l'eocnomia 
italiana sono sotto il peso di 
rapporti iniqui, puramente red¬ 
ditieri. di mezzadria, colonia, 
atlitto — ed ha invitato i prò 
prietari terrieri a proseguire su 
tale strada. Gaetani è stato 
l'esponente di un periodo in cui 
i conflitti sociali nelle campa¬ 
gne sono stati segnati da de¬ 
cine di lavoratori assassinati, 
direttamente dagli agrari o dal 
la polizia. Lascia aperto inoltre 
un gravissimo contenzioso con 
gli operai: contratti non rinno¬ 
vati. collocamento di piazza e 
gravi situazioni di sottosalarlo. 

N'uov o presidente è stato eletto 
il dr. Alfredo Diana. 


Dilla Mostra redazione 

MILANO, 14. 

Davanti alla FIAR il sema¬ 
foro continua a scattare: ros¬ 
so. giallo, verde, rosso. Ma 
questa mattina non passano 
auto né camion nè pullman sul¬ 
la strada per Varese. Solo doti¬ 
ne. uomini in tuta, cartelli, 
striscioni con le parole d’ordi¬ 
ne, nomi delle fabbriche. Gio¬ 
vani operai arrampicati sui mu¬ 
ri che cingono le tre fabbriche 
dove lavorano i tremila della 
FIAR CGE, folla che attornia 
la tenda eretta dalle maestran¬ 
ze come simbolo di protesta 
contro i cinque licenziamenti di 
rappresaglia al reparto DEP, 
quello dove si produce per la 
NATO. 

Da tutta la zona Sempione 
di Milano, da Bollate, Nova- 
te. Rho, Pero, dalla Magne¬ 
tofoni Castelli, la fabbrica di 
Vignate dove si lotta contro le 
rappresaglie, sono venuti i la¬ 
voratori, donne, uomini. Sulle 
tute si legge il nome di ogni 
fabbrica. A centinaia portano 
la scritta in rosso « Alfa Ro¬ 
meo ». Sono arrivati in massa 
da Arese e dal Portello. Su al¬ 
tre tute, altri nomi SIT Sie¬ 
mens, Carboloy, Valente Mario, 
Geniti. I nomi delle fabbriche 
chiamate allo sciopero dalla 
FIOM. dalla FIM. dalla UILM. 
Su un palco improvvisato di 
fianco all’entrata del reparto 
NATO i rappresentanti dei sin¬ 
dacati tengono un comizio. 

« La Costituzione italiana si 
è fermata davanti alle fabbri¬ 
che »: ecco la ragione dello 
sciopero unitario di 12 mila me¬ 
talmeccanici milanesi. Le scrit¬ 
te che tappezzano ogni muro 
parlano chiaro: < Qui finisce 
la libertà» è scritto per terra 
davanti a cancelli della FIAR 
NATO. « I lavoratori della 
FIAR chiedono l'immediata ap¬ 
plicazione dello statuto dei la¬ 
voratori ». Un monito, queste 
scritte- un monito, questa ma¬ 
nifestazione. Al Parlamento, al 
padronato, al governo. 

I lavoratori sono stufi di es¬ 
sere sfruttati, di vivere la vita 
di tutti i giorni pagati con sa¬ 
lari di fame, umiliati, discrimi¬ 
nati, alla mercè delle malattie, 
delle mutilazioni, degli infortu¬ 
ni spessissimo mortali; alla 
mercè della stupidità di uomi¬ 
ni che impongono la loro legge. 

I licenziati di rappresaglia alla 
FIAR sono cinque attivisti sin¬ 
dacali: tre FIOM. due FIM. 
Due di essi non erano neppure 
presenti ai fatti di cui sono 
stali incolpati. Alla FIAR, ne) 
reparto dove si lavorano le 
commesse per la NATO — e 
per il governo, che tollera que¬ 
ste violazioni delle libertà dei 
cittadini — i dipendenti sono 
sottoposti a continui, segretis¬ 
simi controlli: e non solo essi, 
ma i loro familiari, i vicini, i 
parenti. E' gente che vive nel¬ 
l'apprensione continua. La di¬ 
rezione non tollerava gli scio¬ 
peri in atto per la contratta¬ 
zione integrativa. E ha colpito. 
Ha torto e pagherà. Ma chi 
farà rientrare i lavoratori in 
fabbrica? Ecco perchè questa 
mattina 12 mila metallurgici so¬ 
no scesi in lotta. Alla Magne¬ 
tofoni Castelli a pochi giorni 
dalla conclusione di un accor¬ 
do. cinque candidate dì Com¬ 
missione interna per la FIOM 
sono licenziate in tronco. Rea¬ 
giscono con l'occupazione della 
fabbrica, poi interviene il sin¬ 
daco del luogo, il d.c. Ferrari, 
e requisisce la fabbrica 

I parlamentari si incontrano 
con le operaie nella fabbrica 
requisita. « Ognuno farà la sua 
parte ». dice il d c. on. Gra¬ 
nelli. E’ arrivato il momento 
Stamani, infatti, mentre le ope¬ 
raie della Magnetofoni solida¬ 


rizzavano con i laioraton della 
FIAR. e armata la notizia del¬ 
la derequisizione operata dal 
sindaco, colpito frattanto da 
due denunce [>er aver osato 
schierarsi dalla parie dei la 
voratori. Denunciato anche lui: 
e teme anche di essere desti¬ 
tuito « per abuso di autorità ». 
ha detto questa mattina stes¬ 
sa ai giornalisti. 

Alla Philips qualche settima¬ 
na fa un impiegato socialista, 
attivista della FIOM. è stato 
licenziato perchè cercava di 
mettere in piedi la Commissio¬ 
ne interna. Alla SGEA, una 
società di autotrasporti della 


FIAT. : trecento dipendenti 
hanno dovuto lottare per cin¬ 
que mesi prima di avere l’ac 
cordo Alla Plasmon. 700 di¬ 
pendenti. non c’è la Commie- 
«ìone interna, da anni non ai 
riesce a fare sciopero. Alla 
Pirelli ad ogni sciopero di re¬ 
parto si risponde con serrate. 

Ecco perchè bisogna reagire. 
Ecco perchè ì tre sindacati me¬ 
tallurgici milanesi stanno pre¬ 
parando uno sciopero provin¬ 
ciale Basta con il fascismo nel¬ 
le fabbriche! 

Silvestro Prota 


Sentenza del pretore di Roma 

IL DIRITTO 
DI SCIOPERO 
NON SI TOCCA 

Assolti 19 dipendenti della Centrale del latte 


Per la prima volta, dopo la autoritario del passato re 
recente sentenza della Corte girne »• 
costituzionale che ha dichia- La Corte costituzionale con 
rato illegittima una parte del- la sua sentenza ha solo in par- 
l'articolo 330 del codice pena- te recepito queste istanze • 

le. che punisce l'abbandono ieri il pretore si è trovato a 

collettivo del posto di lavoro, dover applicare questa deci- 
un giudice si è pronunciato sione. Prima dell’intervenio 

sull'argomento. H pretore Ga- dei difensori. Fausto Tarsita- 

briele Cerniinara. lo stesso che no. Nicola Lombardi e Bruno 

con una ordinanza aveva rin- Andreozzi, il P.M. Emilio Gi- 

viato la questione alla Corte. roni aveva sostenuto una in¬ 
ha assolto perchè il fatto non (crossante tesi giuridica per 

costituisce reato. 19 lavoratori cui la punibilità dei dipenden¬ 
dola Centrale del latte di Ro- ti che abbandonano il posto 

ma. che erano stati denun- di lavoro (anche se per moti- 

ciati dal capo dei servizi am- vi politici) potrebbe essere in 

ministrativi dott, Antonio Man- ultima analisi configurata so- 

cini. perchè avevano sciope- lo quando si tratta di un servi¬ 
rato. zio non altrimenti esplicabile. 

La Corte costituzionale inve- Nel caso della Centrale del 
stita della legittimità doU’ar latte ad esempio era facile 

ticolo 330 aveva concluso che procurarsi l’alimento in altro 

questa norma doveva essere modo. E comunque hanno det- 

considerata illegittima limita- to j difensori tra il diritto al¬ 
tamente all'applicabUità dello lo sciopero e la regolarità 

sciopero economico che non delle vendite del latte bisogna 
comprometta funzioni o servi- va proteggere il primo II pre¬ 
zi pubblici essenziali, aventi tore ha accolto le tesi difen- 

carattere dj preminente inte- sive e assolto con formula pie- 

resse generale. na gli imputati. 

Il pretore Cernì inara nella _ _ 

sua ordinanza di rinvio aveva P* 9* 

rilevato invece come appari- ...un..•••••••■ 

va particolarmente in cantra- A NM Uff CI ECOfrlJffl <*>l 

sto con i principi costituzione ^__ 

li la sopravvivenza dell’incri- 1) COMMERCIALI L. SO 

minazione dell'abbandono dei -—- 

pubblici uffici e servizi per ACQUISTO uniformi militari ar- 

finalità politiche * Per ritcne- mi antiche cimeli documenti 

re che - aveva detto il proto s,or ' C! relativi Arma Caratarne- 

„ r , , - , , „„„ ... .. ri Scrivere dettagliando Casella 

re Cerminara - una siffatta fi/M SP1 Piazza in Lucina 26 

ipotesi di delitto sia perfetta Romd . 

mente integrata nel sistema ■ ~ 

costituzionale non si dovreh- ALBERGHI VILLEGGIAI, 
be tener alcun conto delle 13) L 50 

3Iìr a n T rSVIAREGGIO - Ptnilon» . RENE » 

sorge* a la Costituzione e in VeapuccJ 29 telefono 45250 44433 

particolare della validità del- 48 4 ^ Nuova gestione, tcopo 
le forme di autotutela popo- propaganda pensione duemila glor¬ 
iare. che furono i primi stru- naliere 

menti di lotta contro l'assetto . . ... 


ANRUftCI EIHItiJffiiGl 

) COMMERCIALI L. SO 

ACQUISTO uniformi militari ar¬ 
mi antiche cimeli documenti 
storici relativi Arma Carabinie¬ 
ri Scrivere dettagliando Casella 
6 /M SPI Piazza in Lucina 26 
OfllHfi Roma. 

ALBERGHI VILLEGGIAI. 

13) L 50 


Per rinnovare la dirigenza confederale 

Duro attacco nella CISL 
alla linea dell'on. Storti 

105 sindacalisti riuniti a Firenze - Una lista « di al¬ 
ternativa » sarà presentata al congresso cislino 


FIRENZE. 14 
« La necessità di rinnovai e il 
modo di «ni'oro km e «li ojvraie 
«iella CISL nell attuale momen 
to politico ©d economico e di 
riconoscere che tale rinnova 
mento deve essere affidato ad 
una nuove dirigenza della cen¬ 
trale «'«^federale > è stata 
sotto! n tea Ut ieri hi un c«»)\ egeo 
nazionale svoltosi a Firenze, cui 
hanno partecipato numerosi di¬ 
rigenti sindacali della CISL. 
delle federazioni dell'industria 
(FIM. FILTA. FULPIA). del 
commercio, dei servizi e del 
pubblico impiego, nonché i coor¬ 
dinatori regionali CISL della 
Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Emilia, Liguria. Sardegna e 
Marche, segretari delle Unioni 
provinciali del Nord, del Cen¬ 
tro e del Sud e segretari pro¬ 
vinciali di categoria. 

L’tacontro è stato indetto al'.o 
scopo di approfondire alcuni 


problemi ed indirizzj di politica 
simlacale da sottoporre al pros¬ 
simo congresso nazionale della 
CISL. In particolare, l’esame 
dei convenuti si è incentrato 
sulle questioni dellautontimia 
del sindacato, sulle « politiche 
da perseguire, sul metodo di 
gestione delle strutture e sulla 
dirigenza confederale ». 

La critica alla linea sostenu¬ 
ta dall’attuale segretario gene 
rale della CISL. on. Storti, é 
stata severa e approfondita. 
« La composita e diverse prò 
venienza dei 105 intervenuti — 
afferma una nota ufficiosa — «il 
vanno aggiunte diverse adesioni 
telegrafiche non ha impedito al 
convegno di pervenire unanime 
alle conclusioni di cui sopra ». 
Un gruppo di sindacalisti con¬ 
federali. federali e regionali è 
stato incaricato di procedere a 
definire e ad integrare i conte¬ 


nuti di una mozione che sarà 
Picacntdtd al ;)!«)>.•>,ino congres- 
.■>0 nazionale dello CISL. par¬ 
tenti!) da un promemoria che ha 
costituito la traccia «Iella diacus 
sione e tenendo conto dei rilie¬ 
vi. dei suggerimenti e delle cri¬ 
tiche formulate noi corso del¬ 
l’incontro. 

La mozione sarà distribuita 
alle organizzazioni confederali 
per una valutazione della baae 
e sarà successivamente definita 
e approvata nel corso di un 
nuovo incontro cui parteciperan¬ 
no gli stessi promotori. « Infi 
ne — rileva la nota in questione 
— il testo della mozione sarà 
proposto ai delegati al oongres»- 
so confetierale. corredato da un 
elenco di nomi che potranno 
costituire la lista di alternativa 
(a Storti e «1 suo gruppo, ndr), 
«-ni affidare l’adempimento de¬ 
gli impegni che la CISL dovrà 
affrontare noi prossimi ami ». 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio ■ Gabinetto Medico per i« 
«(lagnosi t cura dalla * sola » diitun- 
iioni a dabolezza fattuali di natura 
narvosa, psichica, andocrlna ( nau- 
: svieni*, deficienze aatiuali). Conful- 
ozioni a egra rapida pra-matrlmonieli. 

Dott. PIETRO MONACO 

Rama • Via dal Viminata, 31. ini. 4 

(Staziona Tarmini) • Orario B-13 • 
15-19 fattivi: 9-10 • Tal. 4Z.11.10 
(Non fi curano vanaraa, palla acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Coro. Roma 16019 dal 22-11-56 

CHIRURGIA PLASTICA 

MSTMT/CA 

difetti del vtao a dei corpo 
macchia e tumori della pelle 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 
H* ||f || Roma. a.la R. Buoni 4f 
Vi VOMÌ Appuntamento t C 77 3 fl 5 
Antortra Pr«f siisi - 'in-io-ij 

CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO Ol RICINO 

Baste con l lestidfoaf Impacchi ed 
ì raaot par>volo»i 111 n«nmo liquido 
NQXAOORN dona aoliieva com¬ 
pleto distacca duroni a esili alno 
ali» radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rata da un vero supplizio. Quatto 
nuovo callMuoo INGLESI al beve 
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Avrà luogo nei prossimi giorni e dovrebbe essere decisivo 

Confronto davanti al magistrato 
fra Marco, Andrea e il becchino 

Adolfo Meciani ha superalo una crisi che sembrava fatale • Ermanno sepolto ancora vivo: questo fa supporre 
che egli sia stato ucciso proprio sulla spiaggia di Marina di Vecchiano • E' stato Baldisseri a uccidere? 

Dal mostro urtato MAREGGIO. 14. 

Adolfo Meciani ha rischiato oggi di morire. Le già precarie condizioni di vita del proprietario dello stabi¬ 
limento balneare c La Pace », uscito così crudelmente dalla scena rovente dell’affare Lavorini, si erano ulte¬ 
riormente aggravate nel corso della notte. Una crisi improvvisa, che ha fatto temere una complicazione 

broncopolmonare, per cui i medici avevano già allestito il polmone d'acciaio. Con il trascorrere delle ore le 
condizioni dell’infermo subivano però un lieve miglioramento. Adolfo Meciani è una larva d’uomo con il cuore 
che batte e i polmoni che respirano, ma privo della volontà e di tutte le altre funzioni intellettive. Mediante 

l’uso di mezzi artificiali, la 


Ritrovato un tedesco del campo Agip invaso dai biafrani 

Per i tecnici italiani 

altalena di speranze 
aia nessuna certezza 

Gli sforzi congiunti di diverse organizzazioni - Ottimista ma 
cauto il comunicato delle rappresentanze del Biafra in Europa 


Snoopy intorno alla Luna 



CAPE KENNEDY — Il cane Snoopy che milioni di lettori conoscono in tutto il mondo 
attraverso gli album di Linus, voleri intorno alla Luna con J tre astronauti dell' « Apollo 11 ». 
La nuova impresa spaziala inizia, come è noto, domenica prossima. Tom Stafford, Eugano 
Cernan o John Young, hanno deciso di scegliere un portafortuna e si sono trovati d'accor¬ 
do per Snoopy, Un cane di Linus in pezza sarà collocato In un angolo della cabina «Apello» 
a ruoterà, cosi, intorno alla Luna insieme ai tre esploratori spaziali. Ecco nella foto, il co¬ 
mandante di «Apollo Ita, Thomas Stafford, con Snoopy davanti ad una mappa dalla Luna 


Incredibile dichiarazione del presidente ai giudici 

«La Sade spese miliardi 
ma ignorava il pericolo» 


I tecnici non avrebbero informato i dirigenti che il 
Vajont era condannato a morte - Le domande che 
non passano e le contraddizioni che non si sanano 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 14. 

Sul tavolo del processo del 
Vajont c’è un elenco di duemila 
morti. Questa è la materia tra¬ 
gica del giudizio. Sulla colpa 
per la fine di tanti innocenti si 
deve decidere la sorte degli im¬ 
putati. -Ma nello sfondo del pro¬ 
cesso si combatte un'altra con¬ 
tesa. forse non meno dura ed 
aspra: quella delle responsabi¬ 
lità civili del disastro. Chi deve 
pagare i miliardi di danni, le 
conseguenze della distruzione di 
Longarone? Una intera classe 
dirigente si trova posta sotto 
accusa. Tutti cercano di allon¬ 
tanare da sé il peso di queste 
responsabilità ai natura anche 
politica e morale, oltre che fi¬ 
nanziaria: la Sade che costruì 
il bacino, l’Enel che ne aveva 
preso possesso con la naziona¬ 
lizzazione quando si verifico i! 
disastro, lo Stato che non seppe 
esercitare 1 controlli che gli 
competevano e sul quale sono 
ricadute finora le conseguenze 
del disastro 

Ma attorno a questo grosso 
nodo è stata eretta una sorta 
di sbarramento che non si rie 
*ce a forzare. Già ieri il pre¬ 
sidente aveva imposto l’« alt » 
quando l'interrogatorio del pro¬ 
fessor Benvenuti, ex ammini¬ 
stratore provvisorio dell’Enel 
Sade, stava penetrando nel Nor¬ 
reno proibito ». Stamane, il dot¬ 
tor Del Forno ha ripetuto l'am¬ 
monimento non appena è stato 
chiamato all'emiciclo il conte 
Vittorio Cmi. l’ultraottuagenar « 
ex presidente della Sade. Alto 
e roseo in volto, assai prestante 
per la sua età. lucido e sempre 
presente a se stesso. Cini serri 
hra trovare rifugio nei momenti 
imbarazzanti in una accentuata 
sordità. Di momenti del genere, 
tuttavia, non ha dovuto soppor 
terne molti, grazie allo < sbar¬ 
ramento » di cui si è detto. 

Cosa sapevano del Vajont gli 
amministratori della Sade’ Ben 
poco, secondo u conte uni La 
autonomia del servizio costru- 
jioni idrauliche era amplissima. 
La presidenza si estraniava da 
ogni problema tecnico. Il con¬ 
siglio d’amministrazione si oc¬ 
cupò del bacino soltanto una voi 
ta. il 29 marzo 1961, quando il 
v icepresidente ingegner Rossi ri 
feri che si era resa necessaria 
la costruzione di una * galleria 
di sorpasso » nell'ipotesi che il 
lago venisse diviso in due parti 
dalla caduta di una frana. Co¬ 
nto dell'opera: mezzo miliardo. 
D ratto, tutto il resto, il conte 
Cifli k> apprese soltanto dopo la 


Ed ecco aprirsi il fuoco di 
fila delle domande della parte 
civile, 

Avv. LOSSO: Chi fornì al 
vicepresidente Rossi i dati tec¬ 
nici per il rapporto al consiglio 
d'amministrazione? 

CINI: Il servizio costruzioni 
idrauliche (cioè Semenza e Bia- 
dene - ndr). 

Avv. LOSSO : Conosceva a 
quell'epoca ah studi ed i rap¬ 
porti geologici sulla frana del 
prof. Muller, di Caloi, ecc.? 

C IVI: Assolutamente no. 

Avv. ASCUtI: Prendo atto 
che il presidente della Sade 
ignorava tutti gli aspetti tec¬ 
nici del problema del Vajont. 
Afa nel rapporto Mailer si par¬ 
lava di una frana di duecento 
milioni di metri cubi che 
avrebbe sicuramente « condan¬ 
nato a morte » un impianto del 
costo di dirci miliardi Si trat¬ 
tava cioè di un aspetto econo¬ 
mico e finanziario rilevantissi¬ 
mo. 1 tecnici del seri izio co¬ 
struzioni idrauliche potevano 
fare a meno di riferirne al 
consiglio d'amministrazione? 

CINI: Non lo fecero 

Il presidente frena ora il flus 
so delle domande. Ne concede 
una sola all'avvocato Di Paolo. 
Allorché gli impone di non por¬ 
re un secondo quesito, scoppia 
un violentissimo incidente. L'av¬ 
vocato Di Paolo insiste per par¬ 
lare 

PRESIDENTE: le tolgo la 
parola, esca dall'aula o la fac¬ 
cio uscire con la forza. 

DI PAOLO: Non pud- darmi 
questi ordini. Non esco. 

PRESIDENTE: Sospendo la 
seduta. 

Tutto si placa di 11 a poco. 
Di Paolo può formulare la sua 
domanda, che pero non viene 
ammessa. Si riprende rinterro 
gator’o. 

Aw CtRLONI: Il teste Cini 
ha dichiarato che il Vajont, 
privo di collaudo, non ebbe 
alcuna utilizzazione, mentre ri¬ 
sulta il contrario. Come lo 
spiega/ 

CrfCI (superando abilmente la 
contraddizione): Non ci fu al¬ 
tra utilizzazione che quella de¬ 
rivante dagli invasi spermen¬ 
tali. 

In effetti, pur privo di collau 
do, il Vajont era già utilizzato 
al punto che la Sade, nel ver 
baie di nazionalizzazione, fece 
scrivere che si trattava di im¬ 
pianto « in esercizio ». 

Dal conte Cini non si ottiene 
di più. Sul punto del verbale 
di nazionalizzazione la parte ci¬ 
vaie tenta di approfondire il di¬ 
acono con i auoceaeivi toatimo- 
nL gli Ingngnnrj Arnaldo Ange¬ 


lini e Giacomo Baroncini, del¬ 
l'Enel centrale, entrambi dichia¬ 
rano pero di non aver nemmeno 
vista la famosa scheda in base 
alla quale l'Enel ricevette in 
consegna, credendolo regolar¬ 
mente funzionante, un impianto 
non collaudato e nel quale stava 
per precipitare una Frana cata¬ 
strofica. 

Il professor Pi.apia avvocato 
dell'Enel, vorrebbe sa(>ere se 
attualmente, dopo il disastro, il 
Vajont potrebbe essere rimesso 
,n funzione, ed a qual; condi¬ 
zioni. Ma il professor DeLtala. 
difensore della Monted.son Sade, 
si oppone. E la domanda non 
passa. Il disastro del Vajont 
deve restare un fitto eminente¬ 
mente tecn.cd 

Mario Passi 



I I.» regione <11 atta pres- 
I «Ione rhr interessa l'Italia 
e il Mediterraneo continua 
I ari Indebolirsi e nello slesso 
| tempo a ridursi nella sua 
estensione geografi) a rain- 
I temporaneamente comincia 
| ad entrare nella nostra sfe¬ 
ra di Influenza la deprex- 
I sione atlantica che nel glor- 
| ni scorsi ha interessato 
l’Furona nord nrrldanlale 
I Comunque non si può an- 
| cora parlare di vero e prò- 
' prlo cambiamento della *1- 
| t unzione meteorologica in 
I quanto anche per oggi si 
dovrebbe rimanere in sl- 
I inazione di alla pressione. 

I II fatto piu saliente e co¬ 
stituito dalla temperatura 
| che ormai ha raggiunto 11- 
I miti decisamente superiori 
' alla normalità stagionale, 

• ma che non sembra essere 
I destinata ad aumentare ut- 
' teriormente, anzi nel pros- 
| fimi giorni dovrebbe rlpor- 
I tarsi verso la normalità 

• Sirio | 


scienza è in grado di pro¬ 
trarne una parvenza di vi¬ 
ta- ma il pericolo di compii 

fazioni è sempre in agguato e 
per Adolfo Mi-oaiii i medici 
non nutrono alcuna peran/a 
Le sue condizioni sono giudi¬ 
cate disperate. 

L'inchiesta sulla morte di Er 
manno Lavorini intento con 
tinua e nei prossimi giorni do- 
vrebbe a'venire un confronto 
fra Rodolfo della Latta. An¬ 
drea Benedetti e Marco Bal¬ 
disseri. La decisione sarebbe 
stata presa proprio stamane 
dal giudice istruttore dott. Maz¬ 
zocchi dopo un colloquio con 
il vicequestore Gerunda. con 
il dirigente del commissaria- 
1 to di Viareggio Scotto e con 
il capitano dei carabinieri 
Serrano. La decisione di effet¬ 
tuare un nuovo confronto fra 
i tre € ragazzi terribili * è 
scaturita dagli accertamenti 
eseguiti ieri dal procuratore 
Tanzi e dallo stesso Mazzoc¬ 
chi nell'appartamento di Rita 
Verdi, la proprietaria della 
presunta « v illetta del pec¬ 
cato ». 

In quella villetta, «econdo 
Rodolfo Della Latta, si sareb¬ 
be svolto il famoso festino du¬ 
rante il quale Ermanno La- 
vorini fu ucciso. Ma l'inchie¬ 
sta potrebbe anche subire una 
svolta decisiva lunedi 19 mag¬ 
gio, quando i periti dell’Isti¬ 
tuto di Medicina legale di Pisa 
consegneranno i risultati della 
necroscopia sui resti del pic¬ 
colo Ermanno. Come abbiamo 
già anticipato ieri, i tre me¬ 
dici incaricati della perizia (i 
professori Domenici. Bargagli 
e Vitolo). avrebbero accertato 
che Ermanno mori in seguito 
a un colpo sulla tempia de¬ 
stra. I medici legali non han¬ 
no riscontrato alcuna frattura 
alla base cranica: le cause 
del decesso vengono indicate 
in complicazioni interne. Il col¬ 
po potrebbe essere stata infer- 
to con un pugno oppure con 
un bastone, e non v’è nessuna 
traccia — sul corpo di Er¬ 
manno — di veleni o di droga. 
La perizia avrebbe invece ac¬ 
certato sintomi di asfissia che 
lascerebbero un margine al¬ 
l'ipotesi che il ragazzo sia sta¬ 
to sepolto quando ancora non 
! era morto, benché lungo le vie 
respiratorie non sia stata tro¬ 
vata traccia di grani di sab¬ 
bia Questo è tutto ciò che 
siamo riusciti a sapere. Le pe¬ 
rizie sono coperte da segreto 
istruttorio. 

Da questi semplici clementi 
si può trarre però qualche con¬ 
clusione. Ermanno sarebbe 
stato ucciso sulla spiaggia di 
Marina di Vecchiano. cerne so 
stiene Marco Baldisseri il qua 
le è colpito da mandato di cat¬ 
tura per omicidio protorinten 
zionale Ma questa rieostruzio 
ne est Riderebbe di conseguen 
za quella fatta dal Della Latta, 
che parlò di « balletti verdi * 
e di droga che i periti non 
hanno trovato II fatto che Er 
manno sarehhe stato sepolto 
ancora vivo fa pensare più al 
la lite che al «festino*. Il 
corpo di Ermanno fu sepolto 
m fretta e furia come accer¬ 
tarono gli investigatori, men 
tre se fosse morto durante il 
festino, i partecipanti avreb¬ 
bero avuto tutto il tempo di 
accertare se i! ragazzo fosse 
effettivamente morto e d> sep 
pelli rio quindi in modo tale da 
impedirne la scoperta La pc 
rizia confermerebbe cosi la 
ncostruzione del delitto prete 
rintenzionale fatta da Maro 
Baldisseri Ma poi ce stato il 
racconto confuso del Della 

Latta 

Stadera, improvvisamente, il 
giudice istruttore ha convoca¬ 
to nel suo ufficio la proprie¬ 
taria della presunta « villetta 
del peccato ». Rita Verdi ve¬ 
dova Marchetti, buona amica 
di Giuseppe Zareoni La don¬ 
na. che è giunta a Palazzo di 
Giustizia in compagnia del 
suo legale è stata interroga 
tu dal dottor Mazzocchi per 
diverse ore La donna alla 
uscita dall'ufficio del magi¬ 
strato ò apparsa turbata 

La convocazione della don¬ 
na farebbe supporre che la 
descrizione del Della Latta 
combaci uni quanto hanno 
accertato i magistrati, anche 
se non significa che un even¬ 
tuale festino si svolse proprio 
in quell'appartamento II Del¬ 
la Latta potrebbe aver cono¬ 
sciuto quegli ambienti in al¬ 
tre circostanze. D'altra par¬ 
te. cosa cercava il magistrato 
col sopralluogo di ieri nella 
villetta della Verdi? Come si 
ricorderà, il marito della don 
na é stato per anni al servizio 
di Giuseppe Zacooni. 

Giorgio Sghorri 



Guglielmo Grignaffini (nella foto segnato con la fteccia), uno dei tecnici dispersi ritratto con un gruppo di compagni 


LVGOS. 14 

Tentativi sempre più frequenti e feb¬ 
brili vengono ripetuti da piu parti per 
conoscere con precisione la sorte dei 24 
tecnici italiani dell' AGIP e SN AM Pro¬ 
getti bloccati antro la linea di fronte dei 
secessionisti biafrani. A quasi una set¬ 
timana dall'interruzione dei contatti, di 
essi si sa solo quello che hanno riferito 
elementi indigeni attraverso la cosiddet¬ 
ta « radio boscaglia »: che sono stati vi¬ 
sti vivi in due villaggi nei pressi di 
Kwale, ossia Okpai e Abolì, due centri 
che, nonostante i recenti scontri sono 
ancora in mano ai " commandos " del 
Biafra. 

In seguito ad un passo dell'ambasciata 
italiana a Lagos un portavoca dei minb 
stero degli affari esteri nigeriano ha di¬ 
chiarata che il governo federata ha ac¬ 
cettato di partecipar* alle ricerche. 

Alla indefessa opera della nostra am¬ 


basciata a Lagos, si sono aggiunti gli 
sforzi di tutte quelle organizzazioni che 
hanno contatti con le autorità del Bia¬ 
fra, come il comitato internazionale del¬ 
la Croce Rossa, la "Charitas Internatio- 
nalis " e le comunità biafrane all’estero 
(ce n'è una anche in Italia). 

Il silenzio che perdura da parte dei 
comandi militari biafrani, che pure so¬ 
no certo i più informati sulla questione, 
è stato attenuato oggi da una serie di 
comunicati e dichiarazioni delle comu¬ 
nità biafrane in Europa. In poche pa¬ 
role il comunicato concordato con tutte 
le rappresentanze europee del Biafra 
dice che se i tecnici italiani sono sta¬ 
ti catturati dagli uomini del generale 
Ojukwu è molto probabile che siano 
vivi • In ottime condizioni. 

Per rendere più agevoli le ricerche. Il 
ministero degli Esteri e l'ENI hanno pre¬ 
so una serie d'iniziative per chiedere una 


sospensione degli scontri nella zona di 
Kwale. Inoltre, il ministero ha interessa¬ 
to allo stesso scopo le rappresentanze 
diplomatiche italiane della Costa d'Avo- 
rio, del Dahomey e del Cameroun. Il 
presidente deil'ENI ha inviato un mes¬ 
saggio personale al presidente della Tan¬ 
zania, Nyerere, chiedendogli d'interve¬ 
nire perchè sia consentita la ricerca e 
la liberazione dei tecnici del gruppo 
ENI. 

E' giunta notizia dell'arrivo a Sao 
Tornò dell'aereo inviato da Roma con 
rappresentanti del ministero degli Este¬ 
ri, della « Charitas » Internazionale e 
deil'ENI. 

Nel tardo pomeriggio, secondo quan¬ 
to dichiarata da un ufficiale nigeriano, 
i tecnici Italiani, o parte di essi, sa¬ 
rebbero stati avvistati nella giungla, 
« sparsi ». 


Colpo di scena in aula 

«Non è lui 
che ha ucciso 
il benzinaio» 

Un avvocato si è detto in possesso di pro¬ 
ve decisive sulla innocenza di un giovane 



I dolori di una vecchietta 

Bimbo fossile 
nel grembo 

da 37 anni 

Il rarissimo caso scoperto nell'ospedale 
di Termoli - Necessaria una operazione 


MILANO — L'avvocato Antonio Pisapia mentre conferma 
l'autenticità del telegramma Inviato ai giudici da suo zio 

MILWO. 14 

Z Uii thrnoroso colpo di .scena — di q io li alla Perry Mason, 
m por ir<udì ni — e awenjto a -o -.,dii un i i>-oie.so contro 
Z li \e*r -ottenne Pasquale \ irmi o un i..ud di a\or i oso 
“ a Mi),/» di i quna un ben/inaio di pia//.ilo Lotto Innocenzo 
m P )•//.!.on'o II processo era entrato pela sia ta-c finale, e 
^ .tupaie m accingeva a proti) loro !a paiola, por I arringa ac 
m ) j pò i. il PM Animilo Scopoil li quando ai g: idici pone 
" ni a iti telegramma inviato da Roma da'l a v (..aridonienico 

• P.-up a. noto giurista ordinar)) di d,ritto pena e a.l Lmver.ita 
” di M. ino Nel suo telegramma, d prof Pi-apia annulli lava 
” ili r-'i 'c n [X)-sesso di nuovi impoit<i;itis.,m, e omenti ugnar 
Z cianti .1 pi occaso e tali da escludere o.'/u i e.ponsdbilita del 
; Vug'lio neh assassinio del hen/itia.o Subito do,x> aver accer 
Z tato I autenticità del telegramma, il tnbm.iV ha sospeso la 
” udienza aggiornandola a domato, per dar -n.»in =! prof. pi~,a- 

- pia d. essere predente in aula 

“ In un colloquio telefonico avuto con un giornalista mila 

- neso. il prof Pisapia ha dichiarato di es.ee stato avvicinato 

21 da una perdona che gli ha dimo-trato conio Pasquale Vugilio 

— pori sia I assassino «e non ha monte a (he vedere con l'as 
2 sassimo di piazzale I-otto ». Il giurista ha aggiunto di non poter 
; dire n dia di piu. per non mancare di ri. ietto alla corto 
2Z d V..i-e fu ondo delle anticipazioni alla stampi Lo sto.so 

22 imputato Pasquale Virgilio, d'aitro canto .i era sempre e dispc 
«. ratamente pioclamato innocente nel corso deI proves.so. soste- 
Z nendo ( ho la sua prima confessione del delitto, resa durante 

— 1 interrogatili io da parte della polizia, gli ora stata estorta 
2 «on la forza. Il delitto era avvenuto alle 1,4} dei 10 febbraio 

• 1967- L'assassino di Innocenzo Prezza; ento fuggi con un bot- 
Z tino di 9 mila lire e le indagini della polizia si orientarono 

* subito sul Virgilio che venne tratto in arresto Più tardi, l'ae- 
Z quatto vanno riconosciuto da un taaLman* oculare, d conv 

* marciaota aanramaaa Italo RovallL 


CAMPOBASSO, 14 

Ha 72 anni e abita in un 
paesetto dell'interno. Qualche 
giorno fa, si è presentata al 
prof. Vito Dj Palma, prima¬ 
rio ostetrico ginecologo del 
l'ospedale di Termoh (Campo 
basso), accusando dolori ad 
dominali- Alcune radiografie 
hanno permesso di accertare 
l'incredibile- la vecchietta ave 
va in grembo un bimbo di ot¬ 
to mesi completamente calcifi¬ 
cato. 

Il feto, 37 anni fa, era de¬ 
ceduto e si era avuta la de¬ 
posizione di sali di calcio. 
Quindi era avvenuta la tra 
sforniamone del feto stesso 
in quel fenomeno rarissimo 
che i trattati rii ostetricia e 
ginecologia chiamano « tra¬ 
sformazione in litopedion ». 

Maria T s'eru presentata al 
professor De Palma confes¬ 
sando di soffrile «la anni di 
dolori addominali cne non le 
davano pace fili esami ra¬ 
diografici svelavano il miste¬ 
ro del feto calcificato. Maria 
T. raccontava, allora, che 
trentasette anni prima era sta¬ 
ta operata a (’ampohasso per 
una gravidanza extra-uterina. 
Il chirurgo nel corso dell’in¬ 
tervento. non si era reso con¬ 
to che un ovulo fe< ondato era 
uscito dal proprio allog¬ 
giamento andando a deposi¬ 
tarsi in mezzo alle anse in 
testinah della donna. 

Per tutto quel tempo, la 
donna non aveva mai smesso 
di accusare dolori I medici 
dal quali si era recata ave¬ 
vano comunque sempre affer¬ 
mato che si trattava sicura¬ 
mente di aderenze postope¬ 
ratorie. Maria T. si era la¬ 
sciata convincere nonostante 
te nausee, i dolori e 1 conati 
di vomito II feto, giunto al¬ 
l'ottavo mese, era morto ed 
era cosi iniziato il processo 
di calcificazione Nella lette¬ 
ratura scientifica mondiale si 
conoscono non piu di trenta 
casi del genere Quello osser¬ 
vato a Termoli è comunque 
uno dei pm rari soprattutto 
per quanto riguarda la dura¬ 
ta. E’ molto inconsueto, in¬ 
fatti, che una donna riesca 
a tenere in grembo per tanti 
anni un feto ormai trasfor¬ 
mato in un fossile. La pa¬ 
ziente del prof. Vito De Pal¬ 
ma^ giunta ora a 73 ami. 


Duro attacco al 
Consiglio di sanità 

Due docenti 
accusa tilo : 
i trapianti 
assassinio 
legalizzato 


( n<i diir.i ptesa (Il (xisizione 
i mitro il p.iuic leu nlenipiite 
espu .'.n (Ini ( on-uglio superni 
li di ..unta f.i'iiii vele ori uiid 
li gi.l.i/iom vii) favolista i tra 
pianti Hill uomo, e stata presa 
da cidi noti gì intuì dell univcr 
.ita di Roma. I piotcs.nri (,tur 
gio \toi|iu) go i t idilli» Mutilano 
ilio halli) definito la legge au 
sp i a'a dal lincigli)) / un tenta 
Imi, mi bisogna opporsi 1011 
ogni mezzo, ili legalizzare l as 
sas.mio - 

In ima du inai alone mimine 
nla.uala all agitila di stampa 
adì i hrni'Os ì due pinfpvion 
atfeiiuano ilio la medicina nini 
rigistra piu.oriniti di osperimcn 
n sull uomo quando questi espe 
irnienti si.no sciupio falliti su 
gli ammali a meno ihc non si 
malga ai lampi di umicti'ra 
ini nto na/sti l, 'altaico piu du 
ro viene (un sferiato contro i 
■ mossi ilmm - i Ih vedono nel 
le nuove possibilità offerte dal 
la legge auspicata ' una manie 
ra di fars. pubblicità sulla pel 
le altrui e di aumentare cosi 
i loro già non si arsi introiti», 
ani he se questo tosta dramma 
tube illusioni e a volte vite 
limane 

E' il ia.o, affermano i due 
medici, riferendosi ad una ce 
telile oi>eid/ii»)e compiuta da un 
notissimo chirurgo, « del tra 
l>ianto del rene di se mpanie su 
di un uomo — data la ovvia in 
compatibilità fra ricevente e do¬ 
natore — ». L’operazione, come 
si sa. si concluse con la morte 
del patente, un giovane patto» 
tardo. 



Ancora qualche 
lettera degli 
agenti di P.S. 

a Non abbiamo paura 
che ci disarmino. Ci fa 
più paura il modo di 
agire ili chi comanda » 

Signor direttore, mi scusi 
con t lettori se nella mia let 
ter a si riscontrano errori in 
questi ultimi giorni il tuo quo 
ttdiano pubblica piccoli testi 
pervenuteli dalle forte di poh 
zia, che anch io ho avuto mo 
do di leggere Vorrei far co¬ 
noscere altri soprust commes 
ti nei nostri confronti 
Come si può vivere con una 
paga che ormai tutti conosco 
no* Non parliamo poi se uno 
si ammala e Po,pedale da de! 
la convalescenza e la malnt 
tta non è dipendente da cau 
se di servizio, tolgono la me 
tà della paga e la famiglia 
deve stringere la cinghia San 
no poi tutti quante ore di srr 
vizio dobbiamo rare Se un 
dipendente viene sorprese a 
leggere l’Unita sugo qua' nuu 
to seri Nei tempi passati h 
è detto che le torte di poh 
zia erano lasciate, torse a! 
torà sì. ma oggi le cose carri 
tuono e domani sarà tutt al 
tra cosa 

Per i tatti successi, alcuni 
giornali attaccano le forze di 
polizia perchè sparano sulla 
povera gente Intanto da al 
cune parti si chiede di toglier 
ci le armi. A noi non fa pau 
ra che d disamano ci ia 
più paura il modo di agire 
di chi ci comanda Signori ta 
ri, i tempi sono cambiati su 
tutti i campt E la fame e la 
miseria, signori miei, non co 
nascono ragione 

UN AGENTE DI P S 
(Palermo) 

La campagna de « l’Uni¬ 
tà » è più apprezzata 
delle collette dei gior¬ 
nali fascisti 

1 più gravosi servizi, diurni 
e notturni, ricadono sulle spai 
le dei sottufficiali e delle 
guardie, comandati a dmmpe 
gnare dalle IO alle 20 ore di 
servizio al giorno senza per 
ceptre nemmeno una lira m 
più di servizio straordinario 
Ai funzionari di PS viene 
corrisposta I ndennità di pe 
neoio Ai sottufficiali e alle 
guardte, esposti più dei tun 
zionart ad ogni pencolo, tale 
mdenmta non viene comspo- 
sta. Al funzionari viene cor¬ 
risposto una tantum ogni me 
se per le ore di servizio stra 
ordinano prestato. Alle guar 
die e ai sottufficiali, che di 
servizio straordmano ne di- 
simpegnano più dei funziona¬ 
ri, tale tantum non viene cor 
risposto. 

Ringrazio anticipatamente il 
direttore del giornale l'Unita 
per la pubblicazione di qual¬ 
che brano di questa lettera, e 
colgo l'occasione per pregar¬ 
lo di continuare la campagna 
a favore dei dintti delle guar¬ 
die di P.S., apprezzata dagli 
interessati più di ogni e qual 
stasi umiliante » colletta» (or¬ 
ganizzata da certi giornali fa¬ 
scisti). _ 

LETTERA FIRMATA 
da un bng in pensione 
(Milano) 

Si organizzano le mogli 
delle guardie di P.S. per 
far valere ì diritti dei 
mariti 

Starno un gruppo di mogli 
di appuntati e guardie di Pub 
blica sicurezza che, riunite at¬ 
torno ad una tavola, abbiamo 
fatto il punto su quanto sta 
accadendo, si dice e si scrive 
sulle forze dell’ordine, cioè 
sui nostri manti. 

Diamo — eòi meglio di noi' 
— piena adesione al giornale 
l'Unità ringraziando il diret¬ 
tore per aver dimostralo one 
stà e coraggio nel mettere m 
evidenza una ventò affogata 
da quanti credono di poterlo 
ancora fare, ma è troppo viva 
La campagna che l'unita sta 
conducendo ci incoraggia a 
credere di non essere stati di 
menticati completamente da 
tutti. I nostri manti, noi e t 
nostri figli non siamo rasse¬ 
gnati ad una vita di pnvazio- 
ni, di sacrifici, di miseria, di 
commiserazione, di oltraggi 
che ci vede tagliati fuon dal 
la società. 

Ma a tutto c'è un limite, 
stiano attenti quelli del go¬ 
verno, il capo della polizia e 
tutti gli altri responsabili At¬ 
torno a questa tavola roton 
da siamo donne originane del 
Nord, Centro e Sud Italia de¬ 
cise (poiché non è possibile 
ai nostri manti) ad organit 
zarci col preciso scopo di scen 
dere sulle piazze e convin 
certi, con ogni mezzo, che sia 
rispettata anche per noi la 
Costituzione ■ pnncipalmente 
Il rispetto dell'orario di la 
toro ed una giusta ed umana 
retribuzione fi nostn bombi 
ni hanno lame) 

UN GRUPPO DI MOGLI 
DI GUARDIE DI P.S 
(Bari) 

« Siamo figli di brac¬ 
cianti e non spareremo 
mai su lavoratori e stu¬ 
denti » 

Siamo tre giovani agenti di 
P S. e vogliamo dirle, signor 
direttore, che le siamo gran 
per la campagna fatta da 
l'Unità a nostro favore. Lei sa 
quali sono le nostre richieste 
per poter vivere più degna 
mente e non le sttamo a ri¬ 
petere. Vogliamo solo aggiun¬ 
gere che noi siamo figli di 
braccianti e di emigrati e che 
non spareremo mai contro 
quelli che chiedono soltanto 
del pane e del lavoro; non ce 
l'abbiamo neppure contro gli 
studenti, perche abbiamo ca¬ 
pito che loro chiedono la scuo¬ 
la per tutti. Per noi la scuo¬ 
ia non c’è stata, perchè i no¬ 
stri genitori non hanno potu¬ 
to mandarci, ma speriamo al¬ 
meno che questo diritto pos¬ 
ta valere nel futuro per t no 
stri figli Ai governanti dieta 
mo: date del lavoro a tutti e 
vedrete che non ci sarà più 
bisogno di mandare la potata 
come a Battipaglia, dove la 
gente protesta perchè ha fa¬ 
me, 

lettera firmata 

(Roma) 
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Tace ancora 
il governo 

Sciopero 
dei mozzi 
ATAC? 

Lunedì assemblea ge¬ 
nerale delia categoria 


I lavoratori dell'ATAC sono 
di nuovo in abitazione. E' tra 
scorda un'intera settimana dal 
l'ultimo sciopero ma il ministro 
e il prefetto non hanno compili 
to un solo passo per risolvere 
il problema, non un solo passo 
per adempiere al proprio dose 
re. Perdiè infatti, è bene ri 
cardarlo, la giornata di lotta 
del 7 8 scorso che vide la città 
gettata nel più completo caos, 
che costrinse i romani a rag¬ 
giungere i posti di lavoro, le 
abitazioni con ore di ritardo 
per il traffico-caos, chiedevi 
soltanto che il ministero degli 
interni e il prefetto sbloccasse¬ 
ro. con una firma, quella de¬ 
libera già approvata dal consi 
glio comunale e per la quale 
ai 15 mila lavoratori venguno 
concessi alcuni miglioramenti 
economici e normativi. Un si¬ 
lenzio. un atteggiamento dilato 
rio che suona provocazione. E' 
evidente che si vuole ancora 
una volta costringere i lavora¬ 
tori alla lotta, allo sciopero. 
Perà. sia chiaro a tutti, e so¬ 
prattutto ai giornali governativi 
e a quelli benpensanti, che la 
responsabilità sarà ancora una 
volta unicamente del governo 
e della sua politica. 

Martedì i tre sindacati, uni¬ 
tariamente hanno inviato un fo¬ 
nogramma al presidente delia 
azienda e al prefetto nel quale 
appunto sottolineano la necessi¬ 
tà che la delibera venga subi¬ 
to sbloccata. Il primo ha rispo¬ 
sto convocando i sindacalisti in 
un incontro che si è svolto ieri 
sera; il seceondo non ha inve¬ 
ce mosso un dito. Lunedi avrà 
luogo un'assemblea generale 
dei lavoratori, al deposito Pr-e- 
nestino: si decideranno, se nel 
frattempo il problema non sarà 
stato risolto, i modi e i tempi 
di nuovi scioperi. 


Misterioso delitto questa notte sotto il viadotto di Corso Francia al Villaggio olimpico 

ASSASSINATA A REVOLVERATE NEITAUTO 

Quattro colpi esplosi a bruciapelo: uno alla bocca, due all'addome, uno al braccio - La vittima è Cinzia Sistopaoli, 19 anni, compiuti l'altro giorno * Il presunto 
omicida è un sottotenente d'aviazione - E' armato, si teme che possa uccidersi - Tre lettere trovate nella « Mini-Morris » rossa - « Voglio fare una strage » 



L'auto del delitto sette il viadotto di corte Francie 


Per le tonnellate di posta accumulata 

/ pavimenti di Termini 
minacciano di crollare 

I sindacati chiedono che i sacchi siano spostati negli scantinati 


Sempre più drammatica la situazione negli 
uffici postali: dopo il taglio agli straordinari, 
ì lavoratori si limitano ad effettuare le ore 
regolamentari e applicano alla lettera le nor 
me previste daU'emmìnistrazionc, All unino 
Conti correnti provinciali dell’KUR sono ormai 
fermi circa 700.000 bollettini per un imiKiito 
totale di diversi miliardi. L'ufficio dell'aero¬ 
porto di Fiumicino non è più in grado di con¬ 
tenere la corrispondenza giacente e dceinc di 
carrelli, contenenti anche valori, sono abbati- 
donati negli spiazzi dell'aeroporto. Sono sol¬ 
tanto due esempi del caos die ovunque si è 
impadronito del servizio postale. Alla stazione 
Termini la posta ha traboccato sui marciapie¬ 
di dove si sono formate ormai enormi cataste. 
Negli uffici di Arrivi e Distribuzione la posta 
accatastata ha raggiunto proporzioni tali che 
si temono crolli di pavimenti. 1 sindacati han¬ 
no chiesto che i sacchi siano spostati nei 
sotterranei, ma le Ferrovie non hanno dato 
il loro assenso. Uguale spettacolo allo scalo 
5. Lorenzo. La posta resta bloccata sui treni 
e fa più volte il giro della iwnisola 
Cosa intende fare l'amministrazione delle 
Poste e Telegrafi? Per ora ha saputo soltanto 
rispondere pile giuste rivendicazioni dei lavo- 


Assemblea dei CD 
nelle circoscrizioni 

tona convocate lo aetombloo 

gol Comitati Dirottivi dalla Sa¬ 
ltarti par I preblam! da* radar- 
lamanta dal Partito a par lo 
massa n punto dalla mabtlito- 
itane In appagala alla manhfo- 
stazlanl unitario dal 18 maggia 
ìulla Statuto dal diritti e dal 
H maggia da* diritta alla casa. 
Kcca l'alanca: Clrcoscr. Contro 
(Campo Marzia), Trivelli; Ceti¬ 
lina Sud (Quartlcctoto), Votare; 
Ceellina Nord (Tarpignattera), 
Quadrucci; Salarla (Salarla), 
DI Stofana; Rama Nord (Trion¬ 
fala), Pochetti; Apple (Cinecit¬ 
tà)# G. Berlinguer; Tiburtlno 
(Piatralata), Petrosolll; Oltre 
Anione (Val Melelna), G. eleg¬ 
gi; Cateto (Penta Milvia), Bl- 


Assassinata con quattro revolverate in un'auto. I/hanno trovata stanotte, 
verso le 23 , riversa sul sedile accanto a quello di guida, la camicetta iotrisa 
di sangue, il volto ridotto a una paurosa maschera rossa: nel cruscotto della 

'f mini-Morris » c’erano tre lettere scritte, a quanto sembra, dall’assassino, sui 
tappetirìo quattro bossoli. Tanti quante le revolverate esplose a bruciapelo, che 
hanno raggiunto la giovane bionda alla bocca, al petto, al braccio. La vittima: 

bella, dai caprili biondo-Tiziano. è stata identificala per Cinzia Sistopaoli. 19 anni compiuti 
l'altro giorno, via Unione Sovietica 4. soltanto dopo due ore. Nell'auto, nella < mini Morris > 
rossa parcheggiata sotto il viadotto di corso Francia, in via De Coubertin. in un piazzale as 

solato, coperto da erbacce, non 
c'era alcun documento, non 
c era una borsetta. 

Forno l'ha |x>rtata via !*ts 
sos»aio: un giovane di cui Ja 
ttoluia se il ratine fEvahio D.V.. 
24 arali) che gira con la piatola 
in tasca e 21 proiettili, forse 
per uccidersi o forse per * fare 
tata strage *. come h» scritto 
ai una delle tre lettere. Perché, 
almeno nei tratti essenziali per 
la magistratura e |>er I-a polizia, 
il delitto è già dichiarato: l'as¬ 
sassino .sarebbe ivi giovane al¬ 
lievo ufficile di stanza a Poz¬ 
zuoli. la vittima la sua fidan¬ 
zata. Ma la famiglia di questa 
ultima si opponeva alla rela 
zinne, e il giovane inoltre era 
molto geloso: ecco i due mo¬ 
venti per la tragedia. C'à ap¬ 
punto una delle tre lettere dove 
il giovane scrive di aver ac¬ 
quistato l'arma a Napoli e 25 
proiettili per » fare taia stra¬ 
ge *: i quattro proiettili sono 
stati esplosi nell'auto, e ora la 
polizia pi-antofM la casa dei fa¬ 
miliari de Uh ragazza. Ma si te; 
me piuttosto die il giovane ni 
tolga la vita: |>er questo le 
ricerche si svolgono a ritmo 
frenetico. 

E' stato un sottufficiale del¬ 
la P. S. a scoprire il delitto. 
Era nella sua auto, una <* Ap 
pia ». parcheggiata cento me¬ 
tri più in là. insieme alla li- 
danzata. quando ha sentito i 
co!|h. Si e insospettito, è sce¬ 
so. ha raggiunto la - mini ». 
ha visto il cadavere «Iella ra¬ 
gazza. Ha provato a spalanca¬ 
re lo sportello, senza riuscir¬ 
vi: quindi si è precipitalo ad 
avvertire tre guardie Hi PS che 
erano io servizio dinanzi al pa¬ 
lazzotto Hello Sport (dove era 
in corso una gara sportiva). 

E' stato dato I allarme, sul 
posto sono giunti funzionari 
«iella Mobile, della ** omicidi ». 
una ambulanza. E’ stato fran¬ 
tumato il vetro del finestrino, 
il corpo della giovane è «tato 
tirato fuori e adagiato sull.) 
lettiga. Ma al San Giacomo i 
medici non baralo potuto far 
nulla. Le quattro revolverate, 
«-splose a bruciapelo, avevano 
fulminato la ragazza: un 

proiettile, entrato dalla bocca 
era fuoriuscito dalla nuca, 
altre due pallottole le aveva¬ 
no squarciato l'addome, l'ulti¬ 
ma si era conficcata in tm 
braccio. Non c'era nessuna 
borsetta nessun documento, 
nessun demento per poter iden¬ 
tificare la ragazza, se non gli 
ahiti, una gonna blu. una ca¬ 
micetta hianca a righe, calzet¬ 
toni bianchi e rossi, 

N’dl'auto invoco c'erano tre 
lettere, ancora chiuse, che so¬ 
no state prose in consegna dal 
magistrato. «lottor Pallata. 
Inoltro sul taigx-lmo sono sta¬ 
ti trovati quattro bossoli, tan¬ 

ti (pianto le revolverate esplo¬ 
se. Della pistola nessuna trac- 

cia, cosi come non c'era trac¬ 
cia «Ielle chiavi con cui l'as¬ 

sassino aveva chiuso lo por¬ 
tiere* della * mini ». E‘ stato 
facile risalire fino al proprie¬ 
tario dell'auto. Pastpialmo 
Ciarniello, che abita in via 
Piano 45, non lontano cioè dal 
posto del delitto. L'uomo è sta 
to rintracciato, portato a San 
Vitale e interrogato. E la sto 
ria è cominciata a venir fuori. 
Ha detto infatti di aver pre¬ 

stato la c mini » a un suo ami¬ 
co (appunto all’allievo ufficiale 
di Pozzuoli) che gliela aveva 
richiesta per portare fuori la fi¬ 
danzata. Poi ha anche fornito 
un indirizzo del giovane: un fun 
zionario della Mobile si è su 
bito recato nella casa, ma non 
ha trovato traccia del giovane. 

Poi, con altri interrogatori, 
sono venuti alla luco numi par¬ 
ticolari. Eraldo D.V., sottote¬ 
nente d'aviazione, basso, stem¬ 
piato. tarchiato, aveva conosciu¬ 
to Cinzia Sistopaoli circa un anno 
e mezzo fa. Si erano fidanzati, 
ma la famiglia di lei era con¬ 
traria (almeno secondo le voci 
raccolte «dalla polizia) e inoltre 
il giovane era gelosissimo: da 
qui i frequenti litigi, e sem¬ 
bra l'intenzione di giungere a 
una rottura. 

Secondo una ricostruzione del¬ 
la Mobile i due si sono incon¬ 
trali verso le 22: la ragazza, a 
quanto sembra, aveva anche li¬ 
tigato cen i ceditori prima Hi 
uscire. Sullo ,< mini » hanno rag. 
giinto il piazzale deserto, hanno 
cominciato a discutere: ma E- 
v.ildo DA’, (se è proprio lui lo 
assassino, conio ritiene lo poli¬ 
zia e come le lettere fonia» 
pensare) aveva già maturato la 
sua decisione. 

Ijh chiave del tragico giallo ò 
p"otlabilmente proprio in quelle 
lettere (dirette una ai guiitori, 
un'altra a un collega dell'acro 
nautica, la terza al fiamiello) 
«loie è descritto l'acquisto del¬ 
l'amia e dei 2.» proiettili. 

L'uomo ha premuto quattro 
«olle il grilletto. Poi ha ri¬ 
messo in tasca la pistola, ha 
chiuso a chiave la portiera, si 
è dileguato nell'ombra. 

E ora c'è un'altro angoscio¬ 
so iiitc-i rogaii» o. C e un uomo 
ohp gira con un'arma in ta¬ 
ira, con una manciata di 
proiettili calibro 7.65: un uo¬ 
mo che ha già ucciso, che po¬ 
trebbe farlo ancora. I funzio¬ 
nari della Mobile ritengono 
probabile che i! giovane abbia 
l'intenzione di togliersi la vita. 
N’ell'auto, fra l'altro, sono sta 
ti trovati anche dei flaconi di 
eccitanti, semivuoti. « Deve es¬ 
sergli mancato il coraggio, o 
forse aveva paura die gii ve¬ 
nisse meno la forza di epa- 
rare... ora bisogna giungere 
per primi, per evitare un'al¬ 
tra tragedia... » hanno ripe¬ 
tuto. 



latori con il metodo autoritario: ma gli effetti 
sono quelli della crescita del caos. La spie¬ 
gazione di quello che succede sta nelle stesse 
rivendicazioni del personale: assunzione di 
.'iti nula lavoratori in tutta Italia e di 3000 
nella sola Ruma: orario continuato. 

Ogni cittadino ha sperimentato centinaia di 
volte le lunghi* file davanti agli sportelli, do¬ 
vute nlla drammatica mancanza di persona¬ 
le. 

I servizi di sportelleria costituiscono uno de¬ 
gli aspetti più drammatici in quanto vi o|>era 
con la metà del |>crsonale necessario. Di 
fronte a questa situazione i dirigenti della 
Amministrazione reagiscono imponendo prov¬ 
vedimenti insostenibili ai dipendenti. Tipico è 
il caso dcll'urticio Prati «love il personale 
degli sportelli ha scioperato contro le minacce 
e ì provvedimenti disciplinari messi in atto 
dal locale dirigente nel tentativo di imporre 
condizioni di lavoro inaccettabili. Il clima è 
teso imi po’ ovunque, soprattutto nei recapiti 
telegrafici dove si simulo creando i presup¬ 
posti per un antici|M> delle nuove azioni di 
sciopero programmate per i prossimi giorni. 

NELLA FOTO: cumuli di corrispondenza 
sui marciapiedi ili Termini. 


il partito 


schi • Reparelll; Portuansa 
(Portuens* Villini), Gtnzini; 
Ostiense (Ostiense), Poma; Ma¬ 
re (Ostia Lido), Bencinl. 

COMITATO DIRETTIVO - E’ 
rinviato a sabato 17 alle ore 17 
COMIZI - Ter Sapienze 10,30 
Roperolli; Tufo Ilo 10,80 Toilet¬ 
ti; Capone il Renali! 

CORRENTE URRÀ - Domi¬ 
ni oro 10 in federazione con 
Renne 

CIRCOSCRIZIONE CAStUNA 
SUD - Oro M di domani pretto 
•elione Quertlcclolo riunione se¬ 
gretari Ouertlcctalo, Confocali*, 
Vili* Gordiani, Ter do' Schiavi, 
Ter Sapienza. Seziono Torre 
Maura: oro 20 di demani se¬ 
gretari di Torre Maura, Borga¬ 
ta Andrà, Rorghoslona, Pinoc¬ 
chio, Borgata Alessandrina e 
Nuova Alessandrina 
CELLULE E NUCLEI FAB¬ 
BRICA — Domani oro 11,SO riu¬ 


nione straordinarie dei respon- 
sebili cellule e nuclei di fabbri¬ 
ca di Roma a Provincia In fe¬ 
derazione 

ASSEMBLEE - Aguzzano 10 
Mlchattl; Garbatelto 10 riuniona 
compagni Istituto Casa Popolari 

DIRETTIVI E GRUPPI CON¬ 
SILIARI — Clvltavacchio 9,10 
Ranalli; Cava 9,80 Ricci Stru- 
faldi 

ATAC — Domani, alla 17, pr*s 
so il teatro dalla Fadarazlona 
dal PCI (vis dai Frantani) as¬ 
semblea dal dipendenti comuni¬ 
sti doll'ATAC sul toma; « Com¬ 
piti dal comunisti nell'attuale 
situazione della categoria ». 

FGCI — E' convocata par do¬ 
mani alla ora 11 In federazione 
un* assemblea di tutti gli Iscrit¬ 
ti sulla Nato; sono tenuti a par¬ 
tecipar* I responsabili dal cir¬ 
coli o do! collettivi. 



Oltre 150 cliniche per ricchi 
ma neppure un pronto soccorso 

Mancano nei quartieri medici e attrezzature per pronti interventi - Esistono solo in 8 ospedali 
e in due ambulatori - Nella clinica di Monte Sacro funzionava il servizio di guardia medica ? 


rr 


Inchiesta del magistrato sulla tragedia 

Perchè non l'hanno soccorso? 

Le infermiere: «Non eravamo autorizzate a ricoverare il bambino» 


Sulla tragica fina di Marco Cenasi, il piccino di quattro anni morto dissanguato dopo 
Hi giorni di agonia par non esser* stato soccorso in tempo, à stata aparta un'inchiesta 
da parta dalla Procura dalla Repubblica, e un'altra inchiesta à stata aparta dai medico 
I provinciale. Occorrerà ricostruire con precisione I fatti, coma si sono svolti, od occorrer* 

soprattutto accerta ri* le responsabilità. Il dirigente del commissariato Montesacro ha 

I interrogalo, per questo. la n.udre del bimbo, Rossana Cenesi. e una sua vicina di casa. 

* la signora Verticillo, il vicedirettore della clinica * Caracciolo », prof. Rendine, e le 

I due infermiere della stessa clinica che avrebbero negato il ricovero sostenendo che i 

medici erano tutti impegnati in sala opera¬ 
toria. La tragedia era cominciata il 6 maggio 
scorso in casa del rappresentante di com¬ 
mercio Giancarlo Cenesi di 40 anni, in via 
Filippo Antonio Guaiterio 60. a Val Melaina. 
quando Marco, giocando, infranse un vetro 
di una porta finestra. Il piccino si era ta¬ 
glialo di netto l'arteria ascellare; in preda 
ad una violenta emorragia, fu caricato dalla 
madre sulla sua * 500 ». Anche la Verticillo 
sali sull'utilitaria. In tutto il quartiere di 
Montesacro, come in tutti gli altri quartieri 
e borgate, non esiste un posto di pronto soc¬ 
corso, e cosi le due donne si avviarono ve¬ 
locemente verso il Policlinico. Ma strada fa¬ 
cendo, dopo poche centinaia di metri, pas¬ 
sarono in viale Tirreno, davanti alla clinica 
privata « Caracciolo » e pensarono di fer¬ 
marsi, appunto perché i soccorsi fossero più 
tempestivi. Invece due infermiere negarono 
il ricovero, c I medici sono tutti occupati in 
sala operatorio... * dissero, e così la tappa 
alla clinica si risolse in una ulteriore, inutile 
perdita di tempo, fatale per il piccolo Marco. 
Quando infatti l'auto giunse al Policlinico. 
Marco Cenesi era ormai dissanguato: ha re 
sistito sei giorni, poi l'altro ieri, nonostante 
le premurose cure dei medici, è spirato. 

Il direttore della clinica « Caracciolo », 
fuori Roma, non è stato ancora interrogato; 
mentre il vicedirettore, prof. Rendine, avreb¬ 
be dichiarato, secondo una notizia di agen¬ 
zia, che se i medici fossero stati avvertiti 
che il caso era urgente, qualcuno avrebbe 
certamente fatto qualcosa. Si vuole così far 
ricadere la responsabilità sulle spalle delle 
due infermiere, o non sarà vero, piuttosto, 
che esse avranno obbedito a precise dispo¬ 
sizioni? Sta di fatto che il giorno dopo, ad 
un'altra amica dei Cenesi. la signora Maria 
Ruzzini. recatasi alla clinica per chiedere 
spiegazioni, le due infermiere hanno detto: 
« Non eravamo autorizzate... ». 

Molte cose l’inchiesta ora dovrà chiarire, 
ma tra le altre occorrerà anche stabilire se 
nella clinica in questione c’era, o non. un 
medico di guardia 



Marco Conati in uno rotante foto 

i_ 


Questa notte alla Cecchignola 


Due morti in uno scontro 



Impegni per 
il tesseramento 

La sezione del PCI del Tufel- 
to. Iia annunciato con un tele¬ 
gramma al compagno Longo 
l'Impegno a « superare entro il 
SO maggio il 100 per cento del 
proprio tesseramento e ed indi¬ 
re un'assemblea degli Iscritti 
sulla tunziom* del partito nella 
battaglia iw la democrazia ed 
il socialismo». Anche la Sezio¬ 
ne Appio Nuovo ha assunto un 
eguale impegno, indicendo per 
domenica 1 lì una * giornata » 
del tesseramento. A Cerveterl 
la Sezione PCI ed 11 circolo 
FOC hanno indetto In comune 
una « settimana del tesneramen- 
to » dal 13 al 25 maggio 

Documentari 
dell ARCI 

Dopo 11 vivissimo successo re¬ 
gistrato dalle proiezioni del Ci¬ 
negiornale Libero n. 2 « Apol¬ 
idi ■ una fabbrica occupata», 
l'AKCl (Via degli Avignonesi 
n. 12 . lei. 4?D424) organizza 
una sene di cicli di documen¬ 
tari che hanno per tema: « Il 
mondo lotta contro ('Imperlali- 
amo; Perchè Avola e Battipa¬ 
glia: le condizioni di vita nel 
sud; Lavoratori, contadini e 
studenti in lotta: La condizione 
della donna; Il dissenso catto¬ 
lico », 

La Francia 
dopo De G aulì e 

* La Francia e l'Europo do¬ 
po De Gaulle» è 11 tema di un 
dibattito che avrà luogo do¬ 
mani alle 2u.;to presso la sezio¬ 
ne di Monteverde Vecchio (via 
F Sprovieri 13). Parteciperà il 
compagno on. Renato Sandrl 
mcmhfn del Comitato Centra¬ 
le e Vice responsabile della 
Commissione Ksteri del PCI. 


Lo Bchianto tra una 500 e una Ford 


Due morti in uno scontro alla 
Cecchignola, all'incrocio cosi via 
di Toc Pagnotta. Una 500, con¬ 
dotta dal sergente dell'esercito 
Alessandro Vergila». 20 anni, via 
Colt-anissett» 31. che stava fa¬ 
cendo ritorno in caserma, si è 
scontrata frontalmente, stanotte, 
con igia « Furi - guidata da 
Domenico Procaccianti. 2H anni, 
via l’«»llatiiia >4. o sulla quale 
viaggiava .incile Giuseppe Go- 
irsii. 52 anni, via Ganzano CO. 
L'urto frantolo è slato violentis¬ 
simo: il sergente e il Goroni 
sono ruttasti uccisi sul colpo, 
mentre il Procaccianti, portato 
al Sant'Eugenio è stato ricove¬ 
rato con una prognosi di 5 gior¬ 


ni, Sul luogo della sciagura sì 
è recata una pattuglia della 
stradale: secondo ì primi ac¬ 
certamenti sembra che uno dei 
due autisti non abbia rispettato 
la precedenza all'incrocio. 


Personale 
di Guidotti 

INunan: si inaugura alla gal¬ 
leria il Satellite, via Angelo 
Brunetti 14. la personale del 
pittore Giuseppe Guidoni. La 
mostra rimarrà aperta fino alla 
fine de) mese. 


Alle CAPANNELLE 

Oggi giovedì 15 maggio oro 15 


IL 



AMPIO PARCHEGGIO STRAORDI¬ 
NARIO IMMEDIATAMENTE OLTRE 
L’IPPODROMO, DI FRONTE ALLA 
SCUOLA DI MECCANICA AGRARIA. 

INGRESSO al PESO.lire 1.000 

« alla Tribuna Unificata lire 500 


Lo tragica .fine di un himbo 
rii quattro atirit. Marco Ceue.-u. 
ha proposto ancora una volta 
la drammatica disorganizzato¬ 
ne dei servizi di pronto soccor¬ 
so della capitale. 

il piccolo — ri dicono i re¬ 
ferti medici — riportò un pra 
fondo squarcio alla vena ascel¬ 
lare; una ferita pericolosa ma 
non mortale se viene suturata 
in tempo. Bastava un qualsiasi 
medico per impedire che Marco 
perdesse tanto sangue da por¬ 
tarlo alla morte. 

Eppure , da Montesacro al Po¬ 
liclinico. da uno dei quartieri 
più popolosi della città al cen¬ 
tro. non è stato possibile trova¬ 
re un ambulatorio qualunque 
che potesse chiudere quell’arte¬ 
ria dalla quale usciva a fiotti 
la vita del piccolo Marco. 

Una città disorganizzata: 
una città che non dispone di 
ambulatori di pronto soccorso 
dislocati nei punti più popolati, 
nelle zone distanti dagli ospe¬ 
dali. Montesacro ospita attual¬ 
mente circa 300 mila abitanti, 
ma riftd nella città Eppure 
in questa grossa fetta di Roma 
non c‘è un ospedale, un ambula¬ 
torio capace di svolgere il ser¬ 
vizio di pronto soccorso. In 
compenso però c i sono decine 
e decine di cliniche private che 
secondo un arcaico e assurdo 
regolamento, non sono tenute 
ad assistere i feriti. Le cliniche 
private sono tenute però a te¬ 
nere sempre un servizio di 
guardia medica. Qui i feriti 
possono trovare ospitalità solo 
se i familiari sono in grado di 
versare un congruo anticipo al¬ 
la cassa dell'amministrazione. 
Una verità che è stata chissà 
quante volte ripetuta alle due 
portantine della clinica privata 
« Caracciolo t, oggi sotto in¬ 
chiesta per la morte del piccolo 
Marco Cenesi. E facile scari¬ 
care solo sulle spalle di queste 
due donne la responsabilità di 
quanto è avvenuto. A quanto ci 


risulta nessuna inchiesta è stato 
aperta per appurare se nello 
clinica era stato predisposto un 
servizio di guardia medica. Ma 
le responsabilità — lo ripetiamo 
— sono da ricercarsi soprattutto 
nella città disorganizzata. 

Roma, una città di quasi tot 
milioni di abitanti iscritti alla 
anagrafe. dispone attualmente 
di dieci posti di pronto soccor¬ 
so. Insufficienti di fronte alte 
necessità. Se poi andiamo a ve¬ 
dere dove i servizi di assisten¬ 
za sono dislocati, il quadro da 
grave diventa drammatico. Cin¬ 
que pronto s occorso si trovano 
praticamente al centro (S. Spi¬ 
rito, Policlinico. S Giacomo, S. 
Giovanni, S. Camillo): due nel¬ 
l'immediata periferia (Fatebe- 
nefratelli-Cossia e S Eugenio); 
uno nella periferia (S Filippo). 
A questo si devono aggiungere 
due < posti » approntati dalla 
Croce rossa italiana: Prenesti- 
no e Tiburtino. Basta da¬ 
re una occhiata a queste di¬ 
slocasi ani per vedere come va¬ 
ste zone della città restino to¬ 
talmente scoperte Una di que¬ 
ste è Montesacro. proprio do¬ 
ve è maturato it tragico episo¬ 
dio di Marco Cenesi. 

La mancanza di posto di 
pronto soccorso si innesta poi 
nella gravissima situazione o- 
spedaliera della città: attual¬ 
mente, secondo un censimento, 
mancano circa 20 mila posti. 
Tutto questo mentre le cliniche 
private hanno raggiunto il con¬ 
siderevole numero di 150. Un 
discorso, come si vede, che ci 
porta molto in là Parte dal 
tragico episodio che è costato 
la vita a un bambino di cinque 
anni per investire il modo con 
cui questa città si è sviluppata 
ed e stata amministrata dal 
Campidoglio e dal governo. Una 
città che è andata sempre di 
piu discostandosi dai problemi 
di una comunità di milioni di 
persone. Una città che non è 
fatta a misura dell'uomo. 
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Allievi Bufalotta 

Questa mattina alle II. alla 
Bufalotta. si svolge:;) il raduno 
fra gli ex allievi e gli attuali del 
collegio degli orfani che sorge 
nella località. 

Carosello 

Oggi pomeriggio alle 17 in 
piazza di Siena avrà luogo il 
■r Carosello dei Caroselli ». Que¬ 
st'anno alla manifestazione in¬ 
terverrà anche la Marina Mili¬ 
tare con uniformi storiche. 

Urge sangue 

La compagna Nadia Pramuc- 
Ci ha urgente bisogno di san¬ 
gue. Chiunque potesse dargliene 
è pregato di rivolgersi alla ma¬ 
ternità del San Camillo. 

Mercurio d'oro 

lu Campidoglio sono stati con- 
segnati i « Mercuri d oro » por 
il I960 alle aziende ritenuto me¬ 
ritevoli jvr l'attività svolta ud¬ 
ranno precedente. Alla manife¬ 
stazione sono intervenute nu¬ 
merose personalità. 

FARMACIE 

Acilia: via Gino Boinclii 117. 
Ardeatino: via Fontebuono 

n. 45; via L. Boniiicnn- 
tri numero Bocce*: via Boc¬ 
ce* 104, zia Accursio b Borgo- 
Aurelio: largo Caval.eg.it ri 7 
Casalbertone: via Astnan di 
S. Mariano 4/ Cello: via San 
Giov in La'.erano IH) Cento 
ceile-Breneitino Alto: via Jet 
Castani '253; vut Hrene-ima 365; 
largo Irpm'a 40: zia iei l'mp 
ni 5-c: via Federico Deipi- 
no 70-72-74 Esquilino: via Ca¬ 
vour 2; piazza Vitt. Emanue.e 45; 
via Meruana isti, via t-o-co 
lo 2; via S Croce m le' i'» 
lemme; Galleria di testa Stai. 
Termini. EUR e Cecchignola: 
via dell'Aeronautica n. IH). 
Fiumicino: v. Torre Clementina 
122 Ftomltiio: v Flaminia 7; via 
Panziini 37. Gianlcolense: piazza 
i Giovanni Ji Dir U. zia Val 
leniiifl 44, v,o Vm; 25 

Magliai»* Trullo: piazza Madon¬ 
na di Fompei II: via Casetta 
M,itici numero 200 Mazzini: 
uà Paoliu ci de' Culboli n. 
10; via Monto Zobin n. 34-3li. 
Medaglia d'Oro: piazzale Me 
daghe d'oro 73. Monto Ma¬ 
rio; via Trionfale 857a. Monto 
Sacro: via laoie Cnrzolane 31. 
vie Val di Cogne 4; ma Ca- 
ano CeaaU 77; ne Nomante 
ne 564. Mento Sacre Alto: 
via Ettore Komagr..*o 76 7 h 
Monte Verde Vecchio: via 
A Poerio. Monti: v. Naziona¬ 
le 836; vie dei Serpenti 127 
Momentanei viale Provini-:» sii. 
piazza Messa Carrara 10; ria 
Livorno 27/a/b/c; via Cam 
pi Flegrei 11. Osila Lido: 
via Va>co <le Lama 42. ns 
Pietro Kosa 42; vi» Stefia Ho 
lare 41- Ostiense; vi* Koe» Hai 
mondi Garibaldi 57; via Salva 
tor* Piochorie 28; vi» Ostiense 
0 . 85; CircoQv- Ostiense 269- 
Perioll: viale Rossini 34; rie 
Gramsci 1, Fonte Milvio; piaz¬ 


zale Ponte Milvio 19. Portante- 

do: vìa dei Cluniacensi 20: 
via dei Duràntini 27H A Por¬ 
tense: via G. Cordano n. 62; 
via K. Arese n. (i-a. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44; via Leone IV, 34; 
vie lana di Kien/o 124. via 
Seipuxm 2114-206 ang. via Kab;o 
Massimo 74; via Federico tesi 
a. 9: largo G. di Montezemoo 
n 6; via C. Passaglia I; via 
rnonfaJe 118- Prenestlno-Lablco- 
no-TorpIgnattere: piazze Roberto 
MaJatesta 38: via Torpignattare 
n. 47; ria del P.gnetO 110 Prl- 
mavelle: piazza Capecelatro 7; 
via Monti dì Primavalle 117: 
ria della Pineta Sacchetti 412. 
Ouadraro-Cinecltlà: via Marco 
Papio 35: via P dominio 29; 
via Appio Claudio 306: piaz¬ 
za S. Giov. Bosco 39. 40. 41. 42. 
Quarficciolo: via Usento 44. Re¬ 
gola ■ Campitoli! ■ Colonna: via 
Banchi Vecchi 24. via Are- 
Quia 73; piazza Campo de' Fiori 
n 44 Salarlo: via Nomemana 67; 
ria Tagli amento 5H Sallustlano- 
Cestro Pretorio • Ludovlsi: via 
Quintino Sella 30. stazza Barbe¬ 
rini 10; via Augusto Vaiati* 
ziani numero 20/20a; via Vol¬ 
turno 5/. S. Basilio-Ponte Mam¬ 
molo: piazzale Recanati 48-49; 
vie deJ Podere Rosa 22 S. Eu¬ 
stachio: corso Rinascimento 50. 
Ttstoccio-S, Saba: via Marmo- 
rat» 133 Tiburtino: via degli 
Equi 63 Tot di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra: Corso di Francia 176. Ter¬ 
ra Spaccala a Torre Gaia; via 
do Fagiani 3; via Bea* Villa 82; 
via Casilina ang via Tor Ver¬ 
ga!» Trastevere piazza Della 
Rovere |U3, via S GaLocano 23: 
viale Trastevere 229 Trevi-Cam¬ 
po Marzio Colonna: via Due 
Macelli 103; vi» di Pietre 91; 
piazza di Spagna 4; vte del Cor¬ 
so 417. Trieste: corso Trieste 
167; via Rocce Antica 20; vie 
Nemorense 183. Tusceiene-Aggio 
Latlnot piazza Fin occhiaro Apri¬ 
te 18; ma Appi* Nuova SS: via 
A caia 47; via Cerio Penine 14; 
via Le Spezia 96-98; ma Eoe* 28. 
ma Lenuvio 9-11. 

OFFICINE 

Cenerosi «riparazioni auto), 
Circonvallazione Nomentana 244, 
tei. 426.763; Castellani (elettrau¬ 
to). via Poggio Ameno 54, teief. 
54.02882; R*)na (elettrauto) ma 
Velletn 12. tei. 866 795; Marcel, 
lini (elettrauto), via G- Mameli 
n. 32. Tel 580.741; Cavallo (ripa¬ 
razioni autorizzato Ford - car¬ 
rozzeria). me Dacia 7, telefono 
774.492: Quaranta (riparazioni 
Chrysler Standard . Triumph), 
via Fezzan 30. tei. 83.19.887; 
Longo (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Jenner 112. tele¬ 
fono 533 477; Morrone (elet¬ 
trauto). via Monti di Prima- 
valle 183. telefono 62 78 209; DI 
Tivoli (elettrauto), via dei Tau¬ 
rini 34. tei 49 58 371; Giovanne- 
ne (riparazioni amo elettrauto - 
carb.). via Tu«co;ana 158. tele¬ 
fono 727.246; Super Garage Co¬ 
lumbus (riparazioni auto elet¬ 
trauto • carrozzeria) • Circon¬ 
vallazione Ostiense 249, 
no SI.35.775; 









l’Unità ' giovedì 15 maggio 1M9 


spettacoli 


Il film di Andreassi al Festival di Cannes 

«Flashback* tra la poesia 


e l'owietà 


Trecento le 


dell'aneddotica ha battute 


« Antonio dos mortes » di Rocho ho lo 
vigorosa cadenza d'una ballata popolare 


Dal aettre hmato 

CANNES. H. 

E’ arrivato il ministro Na¬ 
tali ed e arrivato il film se¬ 
lezionato dall'Italia per la 
compì-'mone. In film che di 
«ufficiale*, del resto, non ha 
molto; e che. ad ogni buon 
conto. Iia ricevuto qui un'ac¬ 
coglienza freddina. da parte 
del pubblico e della critica. 

Con alie spalle un numero 
quasi incredibile di documen¬ 
tari e alcune inchieste televi¬ 
sive. Raffaele Andreassi ha 
affrontato per la prima volta, 
in Flashback, il lungometrag¬ 
gio a soggetto; lo ha fatto se¬ 
condo la sua natura garbata, 
ma schiva - ha avuto tre col 
laboratori alla sceneggiatura 
fNelo Risi. Rarendson Cf>su 
beni, ma poi il film se lo è 
girato e montato, pratic.imen 
te. da solo, curando in parti¬ 
colare la fotografia a colori 
fche è tra i pregi sicuri del 
film). 

Opera personale, quindi, 
questo Flashback: fuori delle 
mode tanche se l'alternanza 
di passato e presente, di real¬ 
tà e di memoria è cosa ormai 
d'uso e consumo quotidiano): 
ma fuori, altresì, d una più 
pressante attualità di temi e 
di problemi. 

Un soldatino tedesco, Heinz, 
perde il contatto con i suoi 
commilitoni durante la riti 
rata sulla « Linea Gotica *. 
nell'autunno del 1944, in Emi¬ 
lia. Tiene, per un po', il posto 
di osservazione che gli i stato 
affidato, su un grande albero. 
Poi si aggira nella circostan¬ 
te campagna, nella strade e 
dentro le case di un vicino 
paese, abbandonato dagli abi¬ 
tanti. In quella strana pausa 
della guerra, fra quel "silenzio 
improvviso. Heinz ricorda: 
giochi d'amore con la sua ra¬ 
gazza. rincontro con una pro¬ 
stituta italiana, la partecipa¬ 
zione diretta o Indiretta ad 
atrocità e violenze contro i 
partigiani e la popolazione ci 
vile Qualche dubbio, qualc.ie 
rimorso lo sfiorano e soprai 
tutto gli si dipinge sul volto 
una profonda ansia di pace 
Così, quando vede un gruppo 
d: donne dirigersi verso il fiu¬ 
me. a lavarvi i panni e se 
stesse, in apparente letizia, 
egli si mette a seguirle, di¬ 
mentico della situazione; e fi¬ 
nisce la sua breve vita sotto 
i colpi di un invisibile spara¬ 
tore (soldato alleato o parti¬ 
giano). 

Flashback si regge sul filo 
di una invenzione poetica di- 
•creta, ma fragile, insidiata 
di continuo dalla ovvietà della 
aneddotica (la scena della me¬ 
retrice moraleggiante, benché 
già opportunamente sfoltita, 
poteva esserci risparmiata) e 
dallo scarso spessore psicolo¬ 
gico del personaggio, insuffi¬ 
ciente a sostenere il peso em¬ 
blematico che gli si voleva 
forse attribuire. Temperameli 
to lirico. Andreassi riesce me¬ 
glio nel tratteggiare gli affet¬ 
ti privati e il giovanile eroti 
•mo del protagonista, che nel 
suggerire in lui in un'albeg- 
giante coscienza di gravi re 
sponsabilità. Cosi, sul piano 
della resa espressiva, le se¬ 
quenze più « crudeli * sono 
anche le più fiacche, e quasi 
sforzate nella loro terribilità 
(eppure sappiamo quanto spa¬ 
ventosa sia stata la verità sto¬ 
rica.-)- 

Crudeltà e violenza, invece, 
trovano piena giustificazione 
estetica ideologica in Antonio 
da $ mortes. quarto lungome¬ 
traggio del trentenne regista 
brasiliano Glauber Rocha, do¬ 
po Barravento (1962'. Il Dio 
nero e il Diavolo biondo 
(1964). Terra em transe (1967). 


I vincitori 
del concorso 
« A. Bolli » 

Si sono conclusi, a' Teatro 
dell'Opera, ph esami del XXlll 
concordo nazionale <ii canto in¬ 
detto rial Teatro ùrico speri- 
mentale « Adriano Belli * La 
commissione giudicatrice era 
composta dei maestri Gabriella 
Gatti. Fernando Cavamgli*. Et¬ 
tore Campoga llianl, Franco Fer¬ 
rara. Mano Rinaldi. Guido Sam- 
ppoli. Rmno Tambara con U 
dott. Alberto Mancini, osserva¬ 
tore del ministero dello Spet¬ 
tacolo. Sono risultati vincitori i 
soprani: Ivana Cavallini di 
Mantova. Jone lori di Milano, 
Silvia Silveri di Roma; > tenori 
Umberto Scalavmo e Pietro Ta 
rantmo di Paiermo. Roberto 
Mazzetti rii Roma, il baritono 
Angelo Sepe rii Napoli e il bas 
so Roberto Parabbi di Terni 

1 vincitori saranno ammessi 
al corso di preparazione che si 
svolgerà al Teatro dell'Opera 
di Roma e debutteranno in set¬ 
tembre $i Teatro Nuovo di Spo¬ 
leto. 


Al Dio nero e il Diavolo bion¬ 
do si richiama, in modo spe¬ 
cifico. questo Antonio dos mor¬ 
tes. attraverso l'inquietante fi¬ 
gura de! protagonista. < mata¬ 
dor de cangaceiros » ele¬ 
mento catalizzatore e rivela¬ 
tore delle passioni e delle ten¬ 
sioni religiose, razziali poli¬ 
tico sociali che da sempre ri 
bullono nel grande paese sud 
americano, e alle quali si do 
vra pur aprire uno sbocco ri 
voluzionario. 

Antonio è chiamato a rimet 
tere ordine in una regione del 
Nord Est desolato e affamato, 
sottoposta al dominio de! Co¬ 
lonnello. un grosso proprieta¬ 
rio terriero, cieco, ma dalla 
mano dura e sicura. Conflitti 
e contrasti sanguinosi divido¬ 
no. del resto, i rappresentanti 
del potere - il capo della poli 
zia locale fche è. oltre tutto, 
l'amante di Laura, la donna 
del Colonnello) vuole per sè 
ogni autorità, su una base di 
repressione e « riformismo » 
combinati insieme. Il prete e 
il maestro di scuola, intellet¬ 
tuali al servizio dei padroni, 
affondano l'uno nel delirio mi¬ 
stico. l’altro nell'ubriachezza. 

Antonio uccide, in leale duel¬ 
lo. il brigante Coiranav. e sco¬ 
pre come il « cangago ». cioè 
la rivolta banditesca che ha 
avuto in l.ampi.'io il suo lon¬ 
tano. leguendario campione, 
non sia ancora spenta L'in 
contro con una « Santa ». che 
guida mas.-e di « beatos », con¬ 
tadini diseredati e fidenti, ac¬ 
cresce e porta all'acme la sua 
crisi, spingendolo a prendere 
le armi, stavolta, contro i 
« jagun^os », sicari della rea¬ 
zione. Al suo fianco saranno il 
sacerdote, l’insegnante e un 
negro, superstite della strage 
dei t beatos ». 

Il film ha la vigorosa caden¬ 
za d'una ballata popolare, di 
una chanson de gesle fiorita 
di versi e di canzoni: anche il 
colore (che Glauber Rocha usa 
per la prima volta) è imposta¬ 
to nei toni squillanti delle pit¬ 
ture di fiera. Il linguaggio — 
immagini e parole — è alle¬ 
gorico. metaforico; supera la 
dimensione realistica (m sen¬ 
so stretto) per attingere signi¬ 
ficati essenziali, come m una 
successione di < stampe > ani¬ 
mate. E quanto può esservi 
ancora di letterario nei perso¬ 
naggi (Antonio das mortes e- 
voca un po' il Goetz del Dia¬ 
volo e il buon Dio di Sartre) 
si brucia nel crogiuolo d una 
fervida fantasia visiva, che 
non teme le soluzioni estre¬ 
me: donde l'irritazione della 
parte peggiore del pubblico, 
la quale non sopporta lo spet¬ 
tacolo di quella efferatezza, 
di cui è complice ogni giorno; 
ma donde, anche, l’entusiasmo 
di molti spettatori, testimo¬ 
niato da caldi applausi, e che 
potrà avere forse un riflesso 
nelle discussioni e decisioni 
della giuria. 

Aggeo Savioli 


Ferrara 

La questura 

impedisce 

r 

una recita 
brechtiana 

FERRARA. 14. 

La questura di Ferrara, con 
un comportamento a dir poco 
ingiustificabile, ha impedito 
la rappresentazione del Pre¬ 
cettore, uno spettacolo realiz¬ 
zato dalla Comunità teatrale 
dell'Emilia-Romagna su testo 
di Bcrtolt Brecht, che dovevi» 
svolgersi l'altra sera, mar- 
tHì. nella Sala Diana rii San 
Martino. La recita era stata 
ore,innata, come era avve 
mito noi recente passato per 
altro delegazioni del comune 
I rii Ferrara rial Teatro Comu- 
| naie, a prezzi particolarmente 
accessibili. 

L'altro ieri, dopo il rilascio 
del regolare nulla-osta da par¬ 
te del proprietario della Sala, 
i funzionari del Teatro Comu¬ 
nale si sono recati presso la 
caserma dei carabinieri di 
S Martino per ottenere il ne¬ 
cessario visto- Per la prima 
volta nella storia del comune 
| i carabinieri locali si sono ri- 
| fiutati di apporre il visto, asse 
rendo che la questione era di 
competenza dell'autorità di 
PS. Lo stesso direttore del 
Teatro Comunale, dott. Mario 
Paoli, si è recato personalmen¬ 
te dal questore, ma ha ottenuto 
un netto rifiuto. 
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Sugan George (nella foto) à un'altra giovane promessa del 
cinema inglese: è stata scelta tra trecento belle aspiranti 
attrici per interpretare, a fianco di Charles Bronson, il film 
« Twinky ». E ha poi trovato subito una seconde scrittura; 
sarà la « vedette » femminile di « The looking gless » (« Lo 
specchio »), un film con Christopher Jones e Ralph Rkhardson 


le prime 


Cinema 

Putiferio 
va alla guerra 

* Fitulinente u i film t>er 
prandi e piccini' - amimi, a la 
pubblicità In n-a'.’.a i v.i-tn 
ne ammalo d. Heinr'.n llmnl., 
Pufi/frio ro aia a .eria. non 
ci scmbi* adatto non m>'o per 
l grandi, ma M’ptaUX'n per • 
ragazzi Innd'izitmte . car foc-i 
si avvale rii una te, i , r per 
così dire. r. rilenidtop’'.i'a a 
largo uso del » piani »tq. , nza » 
e dello ♦ zoom » Bru'io B.' /i* 
to. in questo sen^o. hi m ,»*• 
gvulo r.-ululi ben a" i. 
vtnno'.ant’ Gav.o! r! ,e '-.t. n. 
ch-truppe .! - tino e 'a < , n 

,d del iarto:ie an m<r.> .1 

» movimento » non p..o .irin o» 
-ere risarcito diiidUM- ,-pe 
nienti e camp*a, irò: io-ma 
listici come « Tip, ubo ci p„t: 

fpn<» « 

Ora a parte le , "u-ù,- o 
ni di linguaggio. , n i or 
ta oscuro ai grana. ,e-iu- .e. 
ragazzi è il * io:itenj;n della 
favola di Putiferio uria 'nrm 
ca gialla rapita inveire an le 
sue compagne i una Miri i ri 
ratto delle Sabine' uà 1 ’, -e-, m 
dei « formi*hi ro-- >. u..cr: eri 
non certo tagliati per '. a’.'twr 
mento dei formuli, n AUru-Lei 
za ìncomprensibile ri-ulta la ti 
gura del Capo delle !eg mi. riri 
le formiche gialle, emù a-u'ic 
oscure appaiono It fuggevoli 
* allusioni » sotten.uiee *he fi 
mscono per complicare e ren¬ 
dere assolutamente inricv.ifr.ib. 
le (si \eda il tinaie, l'unione 
fraterna per combattere il ne¬ 
mico comune) una favola -o 
spesa tra :1 cielo e la terra 

Quarta parete 

Ci sono dei film ugual' a una 
squarta parete», biama rie 
serta, impenetrabile i! 'riin rii 
Adriano Bolzoni il' aubnt o In 
sceneggiatore della fìattuy.ia 
del SinaD è come un muro ari 
do dove è stata bruciata la pai 
piccola briciola deUTntelligenza 
umana. Reduce da un etilene 
inglese. Marco tuo ragazzetto 
eon la « faccia appesa v — 
Paolo Turco — morali-u e 
« puro » con l'angoscia vici ses 
so e un grande amore per la 
famiglia...) trova il suo mondo 
familiare e no trasformato m 
un bordello: nell'orgia sono 
coinvolti la sorella incestuosa, 
puttana a molle in crisi, che si 
diletta con t checche t c lc»bi 
che Premio Oscar: il padre, 
industriale senza scrupoli: Mar 
cuse. il « Che *• e il nwi nuoto 
studentesco. Mare e Fremi. 
» stigmatizzati » ila I>on Hiuk> .. 
Definire Bolzoni un fascista 
anarchico è dà una nota rii me¬ 
nto: e soltanto una nullità e fa 
persino pena. 

vico 


SCHERMI E RIBALTE 


Un eccezionale coro sovietico al Premio Roma 

Viva presenza italiana 
nella polifonia russa 

Canti antichi e moderni splendidamente eseguiti dal com¬ 
plesso diretto dall'ottimo Alexandr Yurlov 


Il « Premio Roma » si è 
acquistato, l'nlira sera, un 
merito grandissimo, sotto il 
profilo della cultura, con il 
concerto svolto al Sistina dal 
« Coro della Repubblica rus¬ 
sa », diretto da Alexandr Yur¬ 
lov. 

Chi si aspettava la pur al¬ 
ta coralità di stampo popola¬ 
re, nella quale i cori del- 
l'URSS eccellono su tutti, sa¬ 
rà rimasto un po’ deluso, 
perché (c. tenuto conto di 
ciò. un teatro non era forse 
la sode più adatta) il Coro 
in questione si è esibito in 
ur programma, pressoché ine¬ 
dito. di una polifonia nella 
maggior parte risalente a! Set¬ 
tecento. Cioè, al periodo in 
cui i più dotati compositori 
russi venivano, o erano man¬ 
dati. a studiare in Europa e 
soprattutto in Italia, anche a 
rischio di non trovare più 
la sedia, al ritorno in patria. 

Nelle composizioni polifoni¬ 
che ascoltate l’altra sera, si 
concentrano in genere una ca¬ 
pienza latina (molti studiaro¬ 
no a Rologna con il celebre 
padre Martini, per le cui mani 
pacsA ani he Mozart) e un co 
Mante riferimento - ci è 
«ombrato - alle origini spon¬ 
tanee. popolari p liturgiche 
(liturgia bizantina) del canto 
russo. Talvolta, pare di av¬ 
vertire un certo ritardo nello 
sviluppo di questa polifonia, 
per cui una austerità pale- 
striniana e una inclinazione 
madrigalistica si affermano, 
nei compositori russi, soltan¬ 
to nel Settecento Ma non man- 
r-nnr) — p sono irrtorossantis- 
s'mi nttcggiamcr.'i autor,o 
mi. spesso anche vicini a 
quel momento della cultura 
europea rientrante nel cosid¬ 
detto prò romanticismo C'è. 
poi. qualche tema ricorrente 
e, per esempio, quello della 
vecchiaia, emergente con un 
terrore della « detestata so¬ 
glia > della vecchiezza, che 
sarà anche di Leopardi. 

In tale clima è esemplare 
il Concerto per coro (un in¬ 
sieme di più pezzi) dal titolo 
Non spingermi verso la mia 
vecchiezza, di Maxim Bere- 
zovski (1745 1777), tempera¬ 
mento sensibilissimo il quale 
pose fine con il suicidio al 
dramma di essere rientrato 
in Russia daJl'Ttalia, nel 1774. 
e di aver trovato ostilità e 
incomprensione. 

Il motivo della vecchiezza 
ritoma anche in una dolen¬ 


te composizione di Sviridov 
(compositore, però, del nostro 
tempo: è nato nel 1915), su 
versi di Essenin. intitolata 
Sera azzurra (Azzurri come 
le sere di luna, gli occhi del 
poeta invecchiato si sono ap¬ 
passiti). Di Sviridov. sono sta¬ 
te eseguite numerose pagine 
— tutte d'alto livello — sem¬ 
pre originalmente legate alla 
tradizione polifonica del Set¬ 
tecento. I testi utilizzati era¬ 
no. oltre che di Essenin, an¬ 
che di Orlov, di Gogol e per¬ 
sino di Proknfiov (una bizzar¬ 
ra parabola nella quale si rac¬ 
conta di un padre che educa 
il figlio alle anni e fa mu 
lineili con la sciabola, stando 
a cavallo. Il ragazzo — a ca¬ 
vallo anche lui — si alza 
sulle staffe e la sua testa ro¬ 
tola lontano). 

Virino alla particolare tra¬ 
dizione polifonica di questa 
Russia settecentesca, ribollen¬ 
te di sacro e di profano, si è 
rivelato anche un canto di 
Sciostahovic. « Soffiano i ven 
ti » che fu eseguito anche nel 
cosmo, dall'astronauta della 
* Vostok 1 ». 

Sprizzante ostro e maturità, 
si è imposto poi un Inno dei 
Cherubini, di Dmitri Bort- 
niansìo (1751 1825), composito¬ 
re che visse più a lungo dei 
colleghi del suo secolo, quasi 
tutti stroncati in giovane età: 
a 32 anni jl citato Berezovski, 
a 39 anni, sia Evstignei Fomì- 
ne (1761-1800), sia Artemi We- 
del (1767 1806). tormentata fi¬ 
gura di artista (prese gli or¬ 
dini religiosi fuggi con una 
ballerina, fini in prigione per 
uscirne invecchiato anzi tem 
po) Di queMo Wedel costitui¬ 
va un \orfico intontivo una 
sorta di Adapio del Concerto 
per coro n. 3, di andamento 
quasi funebre, stupendamente 
« giocato > sulle voci di bas¬ 
so (il complesso ne ha qual¬ 
cuna assai profonda) e sui 
suoni delle * ì * e delle « u ». 

Un altro Inno dei Cherubi¬ 
ni, di N. Kalachnikov, operan¬ 
te anch'esso nel Settecento, 
si dispiegava in una costru 
zione a dodici voci, pungen 
tissima ne] mantenere in una 
sorta di arcaicità la pur di¬ 
latata tessitura fonica. 

In conclusione, un concerto 
di meraviglie, meravigliosa¬ 
mente cantate. 

n coro comprenda un'ottan¬ 
tina di voci, intimamente fase 
e raffinatamente qualificate 
dal punto di vista timbrico e, 


naturalmente, dello stile. Il 
direttore Alexandr Yurlov 1 1^- 
ningrado, 1927), che a quin¬ 
dici anni dovette sbrigarsela 
duramente durante l’assedio 
nazista alla sua città, ha col¬ 
to trionfalmente il frutto di 
un alto magistero che egli 
sembra svolgere con ardente 
cordialità Successo notevolis¬ 
simo per applausi, chiamate 
e bis. 

e. v. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffa 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ora uff! 
rio 841.105 • «58.W. 


DOMANI 
IN ESCLUSIVA 


MIGNON] 


'ANTEPRIMA NAZIONALE» 


tALìaammtmL 

tAlM DI U>cARMO 




CONCERTI 

ACC ADAMI \ FILARMONICA 

I1oir.ru all,- '» .-.ala Ci- 
Si Ila prosegue II fiala i, 1 (ri- 
’i del inosueic Mai u> v.an- 
f.' ,-r> r ij .;■!! -,b"-..z r.c ri. I 

» amante Fausto Cibarci t’.lu- 
■■•rerà la chitarra I «ori e 
membri della sezione giova- 
mie «orto invitati 
\S>. PERGOLKS1ANA 
Domenica allo ZI.là CIiicm 
A mericana S Paolo lv,a Na¬ 
zionale) 1 concerto m igio.-.r 
al* Mugiche di Bacii. Mo/ait, 
Mortari. Pergoleai 
AIDIIORIO (K)NFALONF 
Domani «Ut* Ill.aO i onorilo 
‘L'Ila |>ianiMa Tatjana Bu- 
..i! l-iuit's-o libi ro 
KOCIKTV OKI, tfl ARTETTO 

topo Ma x,:., 41 al.a 

>ala Bo: . trami (piazza tirila 
l lue-. 1 ! \i. >\a '.a, r.'iuo’to 

tiri baritono argentino tnri- 
‘l'ir Flo-Mti lriigora* ,oadm- 
\ai" ii.,lla pianiMa l.oieri.ma 
Il pi og: anima 

, onmrmrir moptrhr ri» V.r,l. 
ili. V.llvU. Bri lbo\ I 1 ., Wolff 
Pei rati. De Falla 

SOLISTI DI ROMA 

Domenica e lunedi a!!r 31 ,:0 
Palazzo Bracchi (p .azza S. 
Pantaleo) Nono ciclo concer¬ 
ti musica da camera scc 
XVII e XVltl In progiamma 
mumche ili Vivaldi, I.ocatclli. 
M tizart. Pufn4ni, Albmont e 
mui 


TEATRI 


( HfiÌRf 



ADRIANA ASTI 
JEANMARC B0RV 
LUIGI DIBERTI 
PIERLUIGI APRA' 

UULIftA DB MA40H1 • IMIfMn — M* 

OUMRtl CAALIBÉ * FILIPPO np^AHR fs i ■■ 

■hpsh «MAURIZIO PONZI /3S 

21 uwo flMWMIAflM 1 ly'J 


ALLA RINGHIERA (Vìa de* 
Rieri. 81) 

Alla 21..'IO «ntrpnmt la l* ia 
« Il tlruppo , d.r E Tornati¬ 
la nel ■ Primo »pelt«cu|o di 
non srn»i> tu Italia » nuova 
edizione con F Buffa, V Cic- 
rocioppo. S Martino. K Me¬ 
nili. YV Piergcntlli, E. Torri- 
cella 

ALL’ARTE CLUB 

Imminente 1 Folli in • Vico¬ 
lo del barboni • commedia in 
2 tempi di Nino De Tolli* con 
A Hnn. M Faggi. M Monti, 

A Parimi. B Reggente He- 
dia di De Tolli* 
AKIFUHINO (Tel. «WM») 

Alle IT ,0 tannila! e e 21 IO 

• Faust H7 » ih PominaMi I. 011 - 
ilnlfi Hi già di Manilio Senni 

BEAT 72 

Alle 21.4!) il Gruppo Studen¬ 
tesco Romano presenta 

• L ubbidienza non t piu una 
virtù ». tcstt di L. Milani • 

J Prevert. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle PUH) la Compagnia 
D'Origlia - palmi in esenta: 

« Beata l'olomhs » da pelle¬ 
grina dr| buon Dio) 2 tempi 
in 12 quadri di E. Slmene 
Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 23 Floicnzo Fioren¬ 
tini prendila • Che nr pensate 
del ««7 • cabaret Chantant 
con L B infl. M L Serena. 
D Gallimi 

CHIESA s MARIA UELIJI 
CONSOLA/.IONE (Foro Ro¬ 
mano) Mei «M44tf4) 

Alle 17 43 il Teatio (l'Arte di 
Kouia presenta • b Francesco 
Jacopone da Todi ■ con G 
Mongiovino. G Maestà, M. 
Tempesta, U Rabbi. Regia 
Maestà 
CORDINO 

Imminente • Satlrlrrhlnn » di 
Guasta. Ferri Curatola. No¬ 
vità assoluta 
DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

•AIli- e 21.43 P.lisi Lu¬ 

mini c Beppe Ciuci ici in. 

» Daisv come folklore e Bep¬ 
pe come Braisens », recitai 
ili canzoni. 

ELISEO 

Alle 17 familiaie • PU/a Uni¬ 
ti' • (I 11 appartamento al 
rtlolel pla/a >. Ciri Romolo 

\ alti t- Lisa Albani Regia di 

Limilo Mitizzo 

PII.MS I LIMO 70 (Via Orti 

d'Alibert 1-c) 

■Mie IH, 2U, 22.10 . Tlle l.lill- 

grant » e « The Vagabond » 
918-17 con Charlie Chaplin 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma, pre¬ 
senta Jam Seasion 
IL NOGcinU) 

Alle 22 Jiiimiv Molili r Jazz. 
Criso-tomo cintarla flati. 1 m a 
IL I UH4GLIOLU (Vis Manie, 
li. U) 

Alle 32,20: ■ Chi va pieno va 
sano r vaticano » ili Piovani 
e Di Gaetano Regia di Pop¬ 
pino Volpo. 

N AVON A ANNI (Via Sor*. 28) 
Alle oie 21.30, prima, di 
■ Tragoedla • di George Stei¬ 
ner. Regia di Giannt Supino. 
Ore 23: • lo so che un gior¬ 
no ■ recital di Roberto Luan 
Orano. 

PARIOLI 

Alle 17.:io e 21 30 due ore con 
The Hokef 

PUFF 

Alle 22,30: ■ La voce delle 
coscienze ■ eoo L Fiorini, E. 
Eco, R. Licary, T Sanlagata 
Testi De Roani. Demeric Mu¬ 
mmie! 1 . Oiirelli, Pere* inti¬ 
mi recito 

QUIRINO 

Alle 17 e l‘l 30 la (’oinji iBnla 
«Dei Quattro», dir F Enri¬ 
quez presenta: * L’assoluto 
naturale • dialogo di Goffredo 
Parme con Valeria Morlconl e 
Renzo Montagnam Regia 
Franco Enriquez 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17,30 spettacolo per ra¬ 
gazzi Cfa di prosa dir Alfio 
Borghese presenta « Brisco¬ 
lino - regia Alfio Borghese. 
ROSSINI 

Alle me 17.13 il Teatro 
.Stabile di Checco e Anita 
Durante, la-ila Ducei con: 

« Secondo arriva primo» no¬ 
vità cninicifstina di A. Retli. 
Rt già C Durante 
Sellili (Tri UÌ.VU2) 

Alle 17,lì ultime recito Com¬ 
pagnia di Martire. Chiarini. 
I.azzarcscht. Nelli, Rergemo. ( 
Bucci con • Metti un bufalo 
sul binari » di Silvano Am- 
hrogi regia Jacopo Marcritt 
SISTINA 

Alle 21.li premio Roma, ras¬ 
segna Intel nazionale delle 
Ani dello SpfHaro'o Ca¬ 
nada Le Theatre du rldeau 
\eit di Montreal • Hertda 
Gabler » rii Ibwn con Yvette 
Brind'ammir. 

VALLE 

Alle 17 II Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta' « La 
storte del buon soldato 
Sc'vrlk » di J Hasek. regia 
J Vfllverdc Alle 21 li spil¬ 
lai olo sti .(ordinario ili ballet¬ 
ti miliari! 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

(ili Infermieri delle mutua. 

con B Valori C 4 e rivista 
Fratelli De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. >88.133) 

Istanbul Ripresi, con G Bar- 

AL^IERI (Tel. 880JES1) 4 

Serafino, con A Gemmano 
(VM !4l SA + 

AMERICA (Tel. US.IM) 

Istanbul Express, con G Bar- 

ANKARE» (Tel. 180.847) 4 

La rasnsia eon la pistola, con 
M Vitti «A 4 

APRO (Tel. 778.438) 

Il diarie d| «sa schliofndl- 
ca, con G. D'Ortay 

OR ♦♦ 


Le sigle che appaiono ac¬ 
caniti ai titoli dei film 
corrispondono alla sr- 
giiriiir classificazione per 
geli cri 

\ — \\ \ e n In roso 
V ~ i i.iiiu i> 

DA = Disegno animato 
UO = Documentario 
DE = Di aromatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
= so-iitimeiitale 
S \ = satirico 
s.M — Monco.nsitologU o 
Il nostro giudizio sui film 
\ iene espresso nel modo 
seguente: 

+ + ♦ + + = eccezionale 
** + + = ottimo 
44» = buono 

«4 = dis-reto 

+ = mediocre 

\ 'I 1 « — \ linaio ai mi¬ 

nori di IR anni 


ARI HIMEDE (Tel. 673.367) 

Cltls llltv Rane Rane i-n 

AHI STO.N (Tel. 353.230) 

Metti una sera • seoa, con 
F Boi Karl (VM IH! OR 4 
ARLECCHINO (Tel. 336.654) 
La piscina con A Ueloo 

(VM >4' l>K « 
ATLANTIC (Tri. 76.10.658) 
Peudulum, con U iVppard 

G ♦ 

avana (Tel. 51.15.105) 

Teorema, con T Stamp 

(VM 1») UH «-e* 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

I gee di Hmiakiata. con D 

Hemmings UR + 

BALDUINA (Tri. 347.582) 

II libro detta giungla 

DA * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
A**assinatlon bureau, con O 
Re ed A 4 

BOLOGNA (Tel. 428.780) 
Rosemary's Baby, con M Far- 
row (VM MI DR 

BRANCACCIO (Tel. 733.255) 

1 geo di Balakl*va, con D. 
Uemming* DR 4464 

CAPITOL (Tel. 393JM0) 

Clny Cittì Bang bang, con D. 
Van Dyck SA ++ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Hollywood party, con F Sei- 

CAPIR AN ICIIETTA (T.672.465) 
The rese aud Isabelle, con E 
Persson (VM 18) g + 

ONESTAR (Tel. 769.242) 
1/aJlhl, con V Gassmnn 

6 A ♦ 

COLA DI RIENZO (T.350.564) 
I sor di BaJaklava. con D. 
Hemminga DR ++++ 

CORSO (Tel. 671.681) 

Ecce homo, con 1. Papaa 

(VM 18) DR + 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Roma come Chicago, con J. 
C.issavciea (VM Ili) DK 4 
EDEN (Tel. 380.166) 

Belga e Michael 

(VM ".ni no 4 

EMKASSY (Tri. 670.243) 
flashback, nm K Rolrsliam 
(VM IH) DR 44 
EMPIRE (Tel. 655.622) 

I magliari, con A zxirdt 

(VM 161 DK 44 
EURC1NE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel. 591.0986) 
Hollywood party, con P Sel¬ 
ler# C 4 ^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Per uu pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fuonv Girl, con B Mrclsand 

M 44 

FIAMMETTA (Tel, 470.464) 
Hot Mlllions 

GALLERIA (Tel. 673-267) 

Serafino, con A Celentano 
(VM Hi SA 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Itoiii.i eome Chicago i Bantiitl 
a Roma), con J Cassavete* 
(VM II) DR 4 
GIARDINO (Tri. 694.946) 
Teorema, con T Sturnp 

(VM 18) DK 4*4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I. urlo dei giganti, con J Pa¬ 
lanco DR 4 

Flash Iliadi (prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.386) 

Metti, uoa sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DM 44 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele¬ 
fono 666.745) 

quarta parete, con I’ Turco 
(VM 18 1 Hit + 

IMPERI MACINE N. 2 (Tele- 
fono 674.661) 

Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per deile 
au.ilre selvatiche, con K Ro¬ 
sa v SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.066) 

I eoo di Balaklava, con D 
Hemminga DR 4444 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Putiferio va alla guerra 

DA 44 

MAZZINI (Tel, 351.942) 

Rosemary'a Baby, con M Far- 
row (VM H) DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

I a Signora amava le rose, 

con P Nf-al DR 44 

METROPOLITAN (T. 669.400) 

Vedo nudo con N Manfredi 

c 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'fc.ss.n Giorni freddi, 
con Z Latmoviin 

(VM Mi IJK »444 
MODERNO (Tel. 460.285 
Druda ragazzi, brucia con f 
PrevnM (VM IH) S 4 

MODERNO .SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

l.a fratellanza, con K Poti- 
gin* (VM 14) DR 4 

MONDIAL (Tel. 634.876) 

La via lattea, di Munuel 

DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780 21!) 
Missione compiuta stop, ba¬ 
cioni Matt lirlm, con I) Mar¬ 
tin SA 4 

OLIMPICO (Tri. 302.635) 

Bulbi, con s Me Qiioen 

G 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.831) 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dollca V 4444 

PARIS (Tri. 754.366) 

I.'arcangelo, con V f,a««m.in 

C 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 
Yours. mine and curs (in ori¬ 
ginale) 

PI.AZA (Tri. 681.193) 

Paperino show DA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo. 
no 480.119) 

II gattopardo, con P Lanea- 

stor DO 4444 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 
Inghiii.' rra nuda 

(VM Mi do 4 
Ql ! RI N FITTA (Tri. 670.012) 
t rilsiaff, con O Wellcs 

DR 44*4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

l.aii angelo corr V •■risniian 

4 

REALE (Tri. 560.234) 

2001 odissea nello sparlo, con 
K Pulirà A 4444 

REX (Tel. 864.165) 

Un uomo per Ivy, con S. 

Pg* tic t 0 « 

RITZ (Tel. S37.4S1) 

Missione compiuta stop, ba¬ 
cioni Matt Helm, con D. Mar¬ 
tin SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirai* Il diavolo par la 
coda con Y Montand 

(VM M) SA 44 
ROUGE El NOIR (T 664J05) 
Quarta parete, con P. Turco 
iVM 18) DR 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Il doitor ZI vago, c<m O Sha- 
rif DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Milioni cha scottano, con P. 
Uatinov SA 44 

SAVOIA (Tel. 1653)88) 

Dova oaaao le senile, con A 
Burton (VM 14) A 4 


SMERALDO (Tel. 351.581) 
Dilbpgrr a morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) DR 444 

Sl'Pf.RCINEMA (Tel. DI.IR) 
Vedo a odo. con N Uanlmir 

C 4 

I1FFANA (Via A. De Pretta 

Tei 4*2300) 

Flashback, con F Robaham 
(VM 18) DB 44 
TREVI (T«L 0MA19) 

La bellissime novembre, con 

G Loilobngida 

(VM 14) S 4 

TRIOMPHE (Tel. 636.0003) 

L'arcangelo, con V. G.\a*rnan 

U 4 

UMVEKJtsAL. 

L'urlo dei giganti, con J Pa¬ 
la nce DR 4 

VIGNA CI-ARA (Tel. 889350) 

Roma come Chicago, con J 
CassaVCU-S (VM 14) DR 4 


Seconde visioni 

Aflt.lA. Commandos, con L 
\ ..ri Cleri DR 4 

suri trivi nit a; ». 

lcmark. con K Douglas 


AFR1CV: La signora nel ce¬ 
mento. con F Sindtra 

( VM 14) G 4 
AIRONE: Dllltnger e morto, 
con M Piccoli 

(VM 14) DR 4444 
ALASKA: Testa di sbarco per 
• Implacabili, con P L La- 

w-a...-? ^ 

Al.HV I giorni della vlolrnsa. 

con p. Lee Lawrence A 4 
ALTE: Le voci bianche, con S 
Milo (VM 18) SA 44 

ALLA ONE: L'incendio di Mo- 
ica, con S Bondarciuk 

DR 44 

AMBASCIATORI: L'uomo dal¬ 
la cravatta di ruolo, con C 
Eastwood ( VMi 14) G 4 
AMBRA JOVINELLI: GII In» 
feimlerl della mutua, con B. 
Valori C 4 e rivista 
ANIENE: l.a ruota 41 acorta 
della signora Bloason, con 5. 
Me Lriine 

APOLLO: I n tranquillo posto 
di campSfna, con F- Nero 

(VM 18) DR 444 
AQl’lLA : I 7 senza gloria, con 
M Clune DR 4 

ARALDO: Tepepa. con T Mi- 
briir A 44 

ARGO: Dio li crea io gli am¬ 
mazzo, con D Fteed A 4 
ARIEL' Indovina chi viene a 
mrrenda, con Franchi o In¬ 
grassi* C 4 

ABTOR: I 7 senza gloria, con 
M. Calne DR 4 

AUUIIDTUI: La bambolona, 
con U. TognazzJ 

(VM 18) SA 44 
AI’RELIO: Dite a Laura che 
l'amo 

AUREO: La notte dell'agguato, 
con G Peak DR 4 

AURORA: Tepepa, con T Mi- 

ll-'h A 44 

AUSONIA: I 7 senza gloria. 

cuti M- Carne DR 4 

AVORIO: luduvina chi \iene 
a merenda'.', con Franchi e 
Irrgr assiri C 4 

BEI,SITO: La scogliera del de¬ 
sideri, con E Tavlor 

(VM 14) DR 4 
BOITO; La bambolona, con li. 

Tognazzi (VM 18) SA 44 

BK\SIL; La none dell’aggua¬ 
to. mn t; Peak DR 4 

BRISTOL: li figlio di Aquila 
Nrra 

bkoadway*. li libro della 
giungla DA 4 

CALIFORNIA: Rosemary's ba¬ 
by. con M. Farrow 

(VM 14) DR 44 

CASSIO: 5 per l'Inferno, con 

J. Garko A 4 

CASTELLO: Indovina ehi viene 
a merenda?, con Franchi e 

Ingrassi» C 4 

LI-OLMO: La bambolona, con 
LI Tognaozf (VM 18) SA 44 
CORALLO: Vacanze sulla Co¬ 
sta Smeraldi, con L Tonv 

C‘ 4 

CRISTALLO: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA 4 
DEL VASCELLO: Rosemary'a 
baby, con M. Farrow 

(VM 14) DR 44 
DIAMANTE: Riusciranno I no¬ 
stri eroi.... con A. Sordi 

C 4 

DIANA: Teorema, con T- 

Stamp (VM 18) DR 444 
DOKIA: Ammazzali tatti e tor¬ 
na solo, con C. Connota A 4 
EDELWEISS: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda?, con Franchi 
v Ingruasiu c 4 

ESPERIA: I-a ragazza con la 
pistola, con M Vitti SA 4 
ESI'EKO: I 7 senza gloria, con 
M C.untr DR 4 

FARNESE: Banana non per- 


M C.untr DR 4 

FARNESE: Banana non per¬ 
dona, con G. Martin A 4 
FOGLIANO: Il castello di car¬ 
te. con G. Peppard G 4 
GIULIO CESARE: Maciste il 
gladiatore piu forte del mon¬ 
do SM 4 

ILi.KI.EM: Dio non paga il sa¬ 
bato. con L. Ward 

(VM 18) A 4 
HOLLYWOOD: Tenderly. con 
V Lisi (VM 14) S 44 

IMPERO: Il medico della mu¬ 
tila. con A Soldi SA 4 

INDI NO: Belga e Michael 

(VM 18) DO 4 
JOLLY: Il verde prato del¬ 
l'amore, con J. C Drouot 

(VM 18) DR 444 
JONIO: I 4 del pater nnste. con 
P Villaggio r 4 

I.FHl.ON: Il castello di cartr. 

con G. Peppriid G + 

LUXOR: Riarmar»’! baby, con 
M Farrow (VM 14) I)R 44 
MXIMSON: 4 ne Hass l'Impla¬ 
cabile, con H Lancuptcr 

A 44 

MXSSIMO: Teorema, con T. 

•Stamp (VM 18) DR 444 
Nl.VAD.t: Le calde notti di 
Lady Hamilton con M Mer¬ 
ciai' (VM 14 1 S 4 

NlAGARA: Lo sbarco di An¬ 
zio. ron R, Mitchum DK 4 
NUOVO: Teorema. con T. 

Strimp (VM 18) DR 444 
NUOVO OLIMPIA: Petit rt’E>- 
sai I.ungo viaggio yerso la 
notte, con K Jlcphurn 

(VM 14) UR 444 
PALI -\D1UM : Ammazzali tutti 
e torna solo, con C. Conimi » 

A 4 

P|.\NFTARIO: Pnor Con, imi 

(' Ulule (VM IH) s 44 

PRENESTE: 1.nere/la. con O 
Berovri (VM IH) \ «. 

PRIMA PORTV II medico del¬ 
la mutua, con A Sordi 

H V 4 

PRINCIPE: Teorema, con T 
Stamp (VM 18) DR 444 
RENO: Dio II crea lo li am¬ 
mazzo, con I). Reed V 4 
RIALTO: 1j matrlarca, con C. 

Spaak (VM 18) SA 4 
RUBINO: I bastardi, con G 
Gemma (VM 18 ) G 4 

SPI.END1D: Anche r.el We»t 
Ora una volta Di... con C. 
Roland A 4 

TIRRENO: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 


FILM STUDIO 70 

Vl« dogli Orli rAIBori 1-C 

(V Lungara) tei 650 464 

ORE 11 » - 82J8 

THE VAGABOND ('16) 
ONE A. M. (1916) 
THE IMMIGRANT 

di CHARLIE CHARLIN 


TRI ANON: Vacanze sulla Co¬ 
sta Smeraldi, con L. Tony 

.... C 4 

TI SCOLO: ('osa hai fatto 

quando siamo rimasti al 

hui.i 1 con I; Dn f 4 

l I ISSI.- Harbarella, con J 
Forni.. (VM '.4 \ 4 

VI.RBWO: Tenderli, con V 
(VM :»> S 44 

VOI.TIRSO: Lucrezia, con O 

Bernva ,\*M li) a 4 


Terze 


visioni 


COLOSSEO - C e un uomo nel 
letm di mamma, ai n D Pnv 

s 4 

DEI PICCOLI Cartoni ammali 
DI LI,E MIMOSE. La scuola 
della violenza, ron S Pomer 

DR 4 

DELLE RONDINI. Due tolte 
Giuda, r-nn A S^hat.r \ 4 . 
ELDORADO: Riuniranno I no¬ 
stri eroi . con A Sordi 

C 4 

FARO: Jnku in\nra Dio e muo¬ 
ri. con R Harrison A 4 
FOLGORE: Costretto ad ucci¬ 
dere. con C Heatort A 4 + 
NOVOCINE: Tepepa. con T 
Miliari A 44 

ODEON: La battaglia di RI 
Alamelo, con F. Stafford 

DR 4 

ORIENTE: Asterlx II gallico 

DA 4 

PLATINO: Zum luffl ium. con 
L. Tony % + 

PRIMAVERA: Ercole Sansone 
Maciste l'rsu* gli invincibili, 
con A Steel SM 4 

PUCCINI: Maciste alla corte 
dello Zar. con K Morria 

SM 4 

REGII.LA: Un uomo una don¬ 
na. con .T L Trintignant 

(VM 18) S 4 
sala UMBERTO: Barbarella, 
con J Fonda (VM, 14) A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: King Kong 
Il gigante della foresta, con 
R. Reason A 4 

BELLARMINO: Ramon 11 mes¬ 
sicano 

BELLE ARTI; Il più arando 
colpo del secolo, con J. Ga- 
bin G 4 

CINE SAVIO: Il delinquente 
delicato, con J. Lewis C 4 
COLOMBO: Bandolrro, con J 
Stewart A 4 

COLUMBUS: I cannoni di Na- 
\arnnr, con G. Peck 

A 444 

CRISOGONO: Zum zum zum. 

con L Tony S 4 

DELI.E PROVINCIE: La feld- 
mamicialla, con R Pavone 

c 4 

DEGLI SCIPIONI: Estasi, con 
D Bogriide S 4 

DON BOSCO: A sud ovest di 
Sonora, con M. Brando A 4 
DUE MACELLI; Come svali¬ 
giammo la banca d'Italia, 
con Franchi e Ingranala C 4 
ERITREA: Cllnt II solitario. 

ron G Martin A 4 

EUCLIDE; Fintorni» minacela 
Il mondo, con J. Mrarais 

4 4 

FARNESINA: Lilly e II vaga¬ 
bondo DA 44 

GIOV TRASTEVERE: Jerry 8*4 
ron J I.rwis C 44 

Gl \ I» \I.UPK : Il trionfo di Ro¬ 
bin flood, con D. Butnelt 

A 44 

LIBIA: Il rommltaarlo non per¬ 
dona. con G. Barrav C 4 
MONTE OPPIO: Little Rita nel 
We^t. con R. Pavone ( 4 
monte; zebio; Zum zum zum 
con L. Tony S 4 

NATIVITÀ': El Royo, con R 
Harrmnn A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA: 
Superarlo contro Dlabollcus, 
con K. Wood A 4 

ORIONE: Gentleman Joe uccidi 
PANFILO: Camelot. con R 

Harris M 4 

PIO X: Joe Ria l'implacabile. 

con B. Lancaster A 44 

PIO XI: Wanted. con G Gem¬ 
ma (VM 18) A 4 

QUIRITI: Marcellino pane e 
vino, con P Calvo S 4 

REDENTORE: Cuore matto 
REGINA PACIS: Le folli notti 
del dottor Jerkyll. con J Le¬ 
wis C 44 

riposo: I cannoni di Nava- 
rnnr. con G Peck A 444 
SACRO CUORE; Colpo su col¬ 
po. con F- Sinatra DR 4 
SALA S. SATURNINO: LA 
scuola della violenza, con S 
Poitier DR 4 

SALA URBE: Parata dell'al¬ 
legria C 4 

SALA VIGNOLI: pattuglia an- 
tlgang, con R. Hosaetn 

DR 4 

S FELICE: Ramon li mesit- 
rann 

SFSSORIANA : I tre che scon¬ 
volsero il West 

TIZIANO: C> un uomo nel 
letto di mamma, ron L) Dav 

5 4 

TRASPONTINA: Il ciarlatano. 

con J Lewis C 44 

TRXSTEVERE: Cammina non 
rorrere, con C. Grant 

» 44 

TRIONFAT.F: I J che sconvoi- 


TRIONFAT.F: I J 
vero il West 
VIRTUS- Romolo 
S Re, v os 


Remo, con 
SM 4 


C1NFM \ CHE PR \TIC YNO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCt- 
F.NAI.-AOIS: Adrlaclne. \la- 
ska. Anime. Bristol, Cristallo 
nelle Rondini .Ionio. Nlagara. 
Nuovo olimpia, Orlentr. Orio¬ 
ne. Palazzo, Pasquino. Plane¬ 
tario Pia za. Prima Porta Re- 
glll.i. Itemi Roma Traiano di 
Emmteino Tusrolo l Uvve — 
TEXTRI- ulrino GII altri per 
le relative Informazioni e rl- 


Incontri musicali 

Domani alle 21 . al Ridotto 
<l"l Teatro dell'Opera avrà 
inizio la seconda serie straor¬ 
dinaria di concerti della Ca^ 
a.r Nazionale Assistenza Musi¬ 
cisti Verranno eseguite musi¬ 
che di Luciano Chailly, Virgi¬ 
lio Monari. Firmimo Sinfonia, 
talentino Burchi e Giorgi» 
Gasimi 



ed ELETTRODOMESTICI 
All INGROSSO 


VISITATECI 

Grand* maissimo o*n B ao n n rt » (BrUtuianoU eoa l'autovnt 
iurn Pàrcbtcsn u>t«rao mnrvato wpnrSci* mq 2.S06. Migliaia 
di ninttro d om n auo. radio autoradio. discM • tnì*visori a pranzi 
sbalorditivi doli* «nfunou march*: Rntovnx, Aring*l, B**ch, 
Br|*« v* 4 t, BlnupwaStl, C.G.I.. Cnftatrncta. Cnaln*, Cond». 
DnlcM, Imanna, Òrwndtg. Ooaflrn, Ignls. K**vh»o«nr, Mag» 
dyno, Phnwlo. ffMllo*. «m, ka O largln. « tnmsiis. T ik f n a àa n. 
VnaMB, WnaHw g h nutn. Zooma «cc. Gara ozia duo àml, no» 
dito «Reto ratealo * oro gradite sornuna ngH aoqakrsatt. 

VIA ANOMA SACCNI, ma 9 . W 
(ohm meta de fteate Mlhrte • riiteuals dt Berne MstéN) 
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Saggi 


Lettere 


Rai-Tv 


Le armi e le tecniche per un « terzo conflitto mondiale » 

Guerra di domani 
o guerra di oggi? 


Sul marxismo creativo 
e il nuovo corso 
in Cecoslovacchia 

Dopo l’articolo di Lucio Lombardo Radice intitolato 
Marxismo creativo e nuovo corso (l’Unità. 23 aprile ’b9). 
le nostre collaboratrici Laura Conti e Carla Pasqut- 
nellt ci hanno inviato due lettere che entrano nel vivo 
della tematica affrontata da Lucio Lombardo Radice. 
Pubblichiamo intanto la lettera dt Laura Conti. 


Due libri, « A meno che non venga la pace » e « Vietnam, guerra chi¬ 
mica e biologica» alzano il sipario sul vasto e terrificante labo¬ 
ratorio in rn| sì preparano congegni bellici sempre piu micidiali 


Caro Direttore. 

ho Ietto la rassegna che fa 
Lucio Lombardo Radice dei 
materiali che permettono di 
conoscere il retroterra cultu¬ 
rale del «nuovo coi so* di Pra¬ 
va. le vaste discussioni storio¬ 
grafiche ed economiche, socio¬ 
logiche e filosofiche, che invi¬ 
tarono l'intero movimento ope¬ 


Eoco due libri che sembra¬ 
no chiamarsi a rispondersi lo 
un l’altro in un drammatico 
dialogo; due libri che, usciti 
quasi contemporaneamen¬ 
te, sembrano voler soddisfare 
insieme un bisogno di cono¬ 
scenza forse non sempre e- 
spresso con chiarezza dal pub¬ 
blico, ma sentito nelle profon¬ 
dità di coscienze inquiete e in¬ 
sonni; due libri volutamente 
sgradevoli, impietosi, provo¬ 
canti, irritanti, che incalzano 
il lettore, non gli damo pa¬ 
ca, lo costringono a pensare, 
gli pongono nuovi problemi. 

A meno che non venga la 
pace, raccolta di saggi sulle 
armi e le tecniche per la « ter¬ 
za » guerra mondiale, a cura 
di Nigel Calder, (Mondadori 
editore, L. 2.800) si diffonde 
eoo un crescendo di allucinan¬ 
ti particolari, nella descrizione 
accurata, minuziosa, perfino 
pedante, ma sempre lucida (di 
quella lucidità che si usa at¬ 
tribuire agli scienziati pazzi), 
nella descrizione delle più 
assurde, fantastiche, disuma¬ 
ne e crudeli armi di do¬ 
mani. « Vietnam, guerra chi¬ 
mica e biologica », di Michel 
F»**» (Veutro Editore, colla¬ 
na della crudeltà e della vio¬ 
lenza, diretta da Rafael Alber¬ 
ti e da Maria Teresa Leòn. Li¬ 
re 2.000) risponde con una 
schiacciente montagna di noti- 
aie, cifre, testimonianze, che la 
guerra di domani, sia pure li¬ 
mitata (per ora) ai «solo» 
Vietnam, è già cominciata da 
un pezzo; e che essa serse an- 


Mostre 


Timmer 
a Roma 


Si è tenuta a Roma una 
mostra di Cari Timmer orga¬ 
nizzata dalla galleria d'arte 
Molino (via del Babuino 151). 
Il pittore tedesco, che è nato 
a Berlino nel 1933. era pre¬ 
sentato da Renato Guttuso ed 
ha riscosso un vivo successo. 
A Roma aveva già esposto al¬ 
cuni anni fa come pittore astrat¬ 
to legato allo stile del nostro 
Corrado Cagli. Oggi il Timmer 
è un pittore realista fortemen¬ 
te legato ai temi della vita e 
della lotta politica contempo¬ 
ranea. 

Con il Gruppo Rote Nelke. 
nel ‘ 68 , ha realizzato una mo¬ 
stra sul Vietnam che ha susci¬ 
tato scandalo e censure in 
Germania Occidentale. E’ stato 
assistente di Renato Guttuso 
nella primavera - estate dello 
stesso anno quando il maestro 
realista italiano ha insegnato 
all'Accademia di Belle Arti di 
Amburgo. E' stato il periodo 
ir cui Guttuso ha realizzato, con 
gli allievi, un grande pannello 
politico. 

Cari Timmer ha esposto a 
Roma quadri e disegni di vano 
soggetto, naturale, sociale, ese¬ 
guiti con un tipico stile grafico 
monumentale che ricorda, in 
qualche punto, lo stile della 

£ ande artista tedesca Kathe 
illwitz. 


Notizie 


G La milanese Flora Vin¬ 
centi à stata proclamate vin¬ 
citrice 4ell'« Vili Premio Ut- 
terario Ropello-Provo t por 
N romanzo « Una Rollt-Roy- 
ce nora ». La giuria, proalo- 
doto da Maria Bollarci, oro 
compoeta da Giorgio Bar- 
berl-Squeretti. Marco Forti, 
Giuliano Monocordo, Walter 
Mauro, Nino Polumbo, Ser- 

6 » Fiutasse, Certe Salinari, 
orlo Sansone o Luigi Sfiori. 
La commissiono giudicatrice 
he Inoltro segnalato « Cane 
corca cane » di Rodolfo Ce¬ 
dalo. o « Le regnatelo » di 
Delfo Poggosl. « Una Rolli¬ 
novi* nera » — dico tra 
Faltro la motivazione della 
giurie — motto a fuoco una 
scaltrita od originalo narra¬ 
tiva, garantita dalla padro¬ 
nanza dal mozzi tecnici o do 
uno sicurezza stilistico, cho 
conferiscono oll'opora auto¬ 
rità o compiutezze, e testl- 
rtentene le presenza di un 
vare scrittore, 

• LAMBERTO TREZZINI 
ha curato uno scolto di ope¬ 
ro dolio scrittore polacco 
WITKIEWCZ por lo adizioni 
Tlndale. Il libro che osco In 
questi giorni si opro con un 
sag g io Introduttivo di Trat¬ 
tini o comprando « La galli¬ 
nella acquatica » che è stata 
rappre s tatala dal Crlcot II 
• Roma, Bologna, Modena; 
e II pozzo o la monaca s e 
e La seppie » con traduzioni 
di Berbera Keztowsfca a Ira* 
no Nolano**. 


che da vasto laboratorio. In 
cui le cavie sono esseri uma¬ 
ni, per mettere a punto le ar¬ 
mi da impiegare in una terza 
guerra mondiale. 

Nel libro curato da Calder, 
militari-scienziati e scienziati- 
militari, o semplicemente mili¬ 
tari e scienziati, francesi e in¬ 
glesi, americani e svedesi, par- 
| Uno con cinismo, con preoccu¬ 
pazione. con angoscia o con 
giusta rabbia, del moltiplicar¬ 
si — per esempio — degli sta¬ 
ti detentori di bombe atomi¬ 
che, del proliferare delle bom¬ 
be stesse in quei paesi che già 
le posseggono, del nascere di 
congegni bellici sempre più po¬ 
tenti, micidiali, terrificanti; di¬ 
scutono della possibilità di 
creare il « raggio della morte », 
o la « macchina del giudizio 
universale », cioè « un ipoteti¬ 
co mezzo di annientamento 
della vita su tutta U terra, 
funzionante con il semplice 
premere di un bottone: una 
specie di reductio ad abtur- 
dum della corsa agli arma¬ 
menti nucleari ». 

Scrive in proposito U dottor 
IngHs: «La macchina inferna¬ 
le di cui si è parlato non è 
tecnicamente impossibile e do¬ 
vrebbe consistere in una se¬ 
rie di bombe al cobalto op¬ 
portunamente dislocate. Si 
può fare, ma non ha senso, 
a meno che non ci sia l’in- 
tenzione di suicidarsi ». 

Nel libro si parla anche di 
altro: di gas, di veleni psichi¬ 
ci, di malattie per distrugge¬ 
re i raccolti dei nemico, di 
« efficacissime » anni incendia, 
rie, di mutamenti climatici ar¬ 
tificiosamente provocabili, co¬ 
me per esempio « falle » aper¬ 
te niello strato atmosferico di 
ozono allo scopo di rendere 
mortali i raggi del sole e in 
tei modo sterminare uomini, 
vegetazione e bestiame. E, poi¬ 
ché la spirale della follia bel- 
liciata non ha fine, si rivela 
che nel campo della guerra 
biologica sano già stati fatti 
esperimenti sulla diffusione cU 
batteri «innocui» (per ora), 
con la prospettiva di poter un 
giorno usare quelli che provo¬ 
cano malattie incapacitanti o 
mortali (pare che fra le «ar¬ 
mi» di questo genere eccel¬ 
lano la cosiddette febbre del 
conigli e la febbre Q., cioè 
del Queensland. « Teoricamen¬ 
te parlando — scrive il pro¬ 
fessor Héden — tre grammi di 
tessuto embrionale di pulci¬ 
no sarebbero sufficienti a con¬ 
tenere la dose attiva per una 
Infezione di portata mon¬ 
diale»). 

A tale forsennate prospetti- 
ve sembra volersi opporre il 
saggio (che forse Calder avreb¬ 
be dovuto mettere non al ter¬ 
zo posto, ma a conclusione del 
libro) dello jugoslavo Dedijer: 
« la guerriglia, la potenza del 
povero». Qui l'uomo, l’antico 
uomo di carne, ossa, sangue, 
peli, muco e sudore ormai di¬ 
sprezzato e obsolescente. lo 
uomo del bei vecchi tempi in 
cui ci si ammazzava con la 
sciabola e la baionetta, o al 
massimo con il fucile e li ru¬ 
dimentale cannone, torna ad 
essere il protagonista di un 
discorso in fin dei conti ottimi¬ 
stico, quasi consolante: « La 
guerriglia bene organizzata, 
che gode dell’appoggio dei ci¬ 
vili e si svolge in un paese 
ragionevolmente esteso, diven¬ 
ta praticamente indistruttibi¬ 
le... la guerriglia dimostra la 
eterna verità per cui non si 
può distruggere una ideologia 
senza uccidere — uno a uno 

— tutti coloro ohe la condi¬ 
vidono. Questo è un fatto che 
non può essere modificato dal 
progresso scientifico applicato 
agli armamenti 1 quali, tutt’al 
piu, possono facilitare il com¬ 
pito di uccidere l'uomo ». 

Ma anche al virile ottimismo 
di Dedijer risponde (indiretta¬ 
mente) il libro di Sakka. E’ 
vero che nel Vietnam la guer¬ 
riglia appare « praticamente in¬ 
distruttibile »; ma non è me¬ 
no vero che il bagno di san¬ 
gue, la somma di sofferenze 
materiali e morali, le devasta¬ 
zioni, sono un prezzo spaven¬ 
toso che il popolo vietnamita 
sta pagando, ormai, da un’In¬ 
tera generazione. E non ba¬ 
sta. « La guerra del Vietnam 

— sottolinea Sakka — consente 
di sperimentare nuovi tipi di 

armi su esseri viventi ». Soprat¬ 
tutto le armi « piu moderne »: 
« La molteplicità e l'ampiezza 
dell'impiego delle sostanze chi¬ 
miche e tossiche e del gas da 
parte dell’esercito americano 
nel Vietnam permette di di¬ 
re che, per la prima volta nel¬ 
la storia del mondo, un gover¬ 
no ha osato, disprezzando tut¬ 
ti gli accordi intemazionali, in¬ 
traprendere la guerra chimi- 
oa su vasta scela ». « In un 
certo senso, ciò che 1 nazisti 
avevano potuto fare In cam¬ 
po di concentramento, gli ame¬ 
ricani lo fanno sulla scala di 
un intero paese e della sua po¬ 
polazione ». 

a II Vietnam — scriveva Le 
Figaro il 25 aprile 1965 — è 
diventato 11 campo sperimen¬ 
tale di tutte le invenzioni de¬ 
gli Ingegneri militari. Lo sco¬ 
po è quello di sperimentare 
su un obiettivo vivente le in¬ 
venzioni che potrebbero esse¬ 
re utilizzate in seguito su al¬ 
tri teatri d'operazione». Sono 
r*•'**** quattro asmi: quattro 


anni dì « esperimenti su ca¬ 
vie umane »! 

Sakka documenta ampia¬ 
mente l'uso dei gas e dei co¬ 
siddetti « defoglianti » o « er¬ 
bicidi », veleni che uccidono 
anche gli esseri umani meno 
resistenti, soprattutto bambi¬ 
ni e vecchi, e che affamano 
intere regioni, privandole di 
cibo. Ma non si ferma su que¬ 
sto aspetto della guerra viet¬ 
namita. che è relatlvamteite 
noto, sebbene forse non ab¬ 
bastanza. Va oltre: documen¬ 
to resistenza di pressioni sul 
governo di Washington per in¬ 
durlo ad autorizzare oggi, non 
domani, nel Vietnam, l’impie¬ 
go delle epidemie come armi 
(« ...il Pentagono non si po¬ 
ne limiti all'impiego dell'arma 
chimica Laboratori speciali 
che realizzano le commesse 
dell’esercito, preparano terri¬ 
bili armi batteriologiche par¬ 
ticolarmente destinate alla 
guerra. Il laboratorio milita¬ 
re segreto a Fort Detrick nel¬ 
la citte di Frederick ha col¬ 
tivato un nuovo microbo del¬ 
la peste resistente a tutti gli 
antibiotici esistenti... »). infi¬ 
ne, confrontando un dispac¬ 
cio del Monde riguardante 264 
casi di peste, di cui 48 mor¬ 
tali, a Huè (febbraio 1966) 
con una dichiarazione del 
FNL sul trasferimento dal 
Giappone nel Sud Vietnam di 
un « Istituto di ricerche mo¬ 
bile del servizio di guerra bat - 
teriologica e chimica », Sakka 
avanza il sospetto che alme¬ 
no ■ un tentativo di guerra 
batteriologica » sia già stato 
fatto sulla pelle dei vietna¬ 
miti. 

La prospettiva è dunque la 
inevitabile catastrofe, il geno¬ 
cidio, lo sterminio reciproco, 
la fine dell’umanità? Nè l'uno, 
nè l’altro dei due libri vuol I 


fare oltrepassare al lettore la 
soglia oltre la quale non c’e 
che disperazione, e quindi 
inerzia. Al contrario — lo ab¬ 
biamo detto — nasce da una 
lettura co»» sconvolgente un 
forte impulso all’azione. « Tal¬ 
volta la paura è un senti¬ 
mento distruttivo, porta al pa¬ 
nico, all‘immobilismo, quasi a 
una specie di abdicazione del¬ 
la razionalità in favore della 
emozione cieca. Ma talvolta è 
anche costruttiva, spinge alla 
ricerca di una via di uscita, 
sensibilizza gli animi all'azio¬ 
ne intesa a evitare o supe¬ 
rare il pencolo »: sono parole 
del prof. Klineberg, nel libro 
curato da Calder; « ...dobbia¬ 
mo chiamare i popoli ad unir¬ 
si. non soltanto in nome di 
una umanitaria solidarietà con 
il popolo vietnamita, ma per 
la difesa del bene comune: 
il diritto di tutu i popoli a 
vivere la Joro vita seconda la 
loro libera scelta... »: sono pa¬ 
role di Lelio Basso, scritte 
per la prefazione ai libro sul 
Vietnam. 

Le une e le al ere possono 
concludere efficacemente il 
dialogo che i due volumi in¬ 
trecciano fra di loro e con 
il lettore. A meno che non 
si preferiscano i versi non 
meno esortativi ma piu pro¬ 
blematici di Bertolt Brecht, 
citati da Sakka: ■ Voi, impa¬ 
rate a vedere, invece di guar¬ 
dare stupidamente. Agite In¬ 
vece di chiacchierare. Ecco chi 
ha rischiato una volta di do¬ 
minare il mondo. I popoli 
hanno finito per averne ra¬ 
gione. Ma non bisogna can¬ 
tare vittoria senza motivo. Il 
ventre dal quale dovrà sorge¬ 
re la cosa immonda è anco¬ 
ra fecondo ». 

Arminio Savioli 


raio a un ri pen su merito critico 
dei giudizi dati sullo ■-ferzo di 
costruzione della società .-(KÌa- 
hsta. Ma credo netc^Mino di¬ 
stinguere ual complesso di que¬ 
sti materiali l’opera tollogale 
diretta da Radoian R.clita 
(pubblicata in Italia col titolo 
La via cecoslovacca): lo sfor¬ 
zo di dare al socialismo il suo 
vero volto, le grandi speranze 
e le grandi audacie innovatri¬ 
ci dei comunisti cecoslovacchi, 
non ravvisano certamente in 
questo libro nè la fonte nè lo 
specchio della loro ispirazione 
generosa. 

U libro è costruito sul rifiu¬ 
to implicito della categor.a del 
valore e sul rifiuto esplicito di 
annettere importanza ai rappor¬ 
ti di produzione che caratteriz¬ 
zano le diverse società. Direi 
dunque che. più che di « mar 
xismo creativo ». si tratta di 
un rifiuto semiesplicito del 
marxismo. Verissimo che il 
ripensamento critico sugli sfor¬ 
zi di costruzione della società 
socialista ci ha condotti le non 
da Oggi!) a giudicare che l’a¬ 
bolizione del rapporto di pro¬ 
duzione capitalistico non è an¬ 
cora il socialismo ma tutt’al 
più la premessa per costruirlo: 
ma il libro di Richta sposta 
sulle forze produttive un ruo¬ 
lo affine a quello che un tem¬ 
po. prima dell’esperienza fat¬ 
ta nei tentativi di costruzione 
della società sociah.-ta. veniva 
attribuito con accentuazione 
erronea al rapporto di produ¬ 
zione. 

Infatti, un tempo si pensava 
che bastasse abolire la prò 
pnetà privata dei mezzi di 
produzione e, hop là! il socia¬ 
lismo era belle fatto: oggi 
Richta suggerisce un ragiona¬ 
mento altrettanto meccanico, 
con la sola differenza di spo¬ 
starne l’accento: è sufficiente 
lo sviluppo di quella forza di 
produzione che è il patrimo¬ 
nio di conoscenze scientifiche 



Una analisi del racconto 


Linguistica 


Contro i canoni della 


lettura borghese 


Con Sartre prima e con 
Robbe-GnUet poi il romanzo 
bruciò ogni sena possibilità di 
reiterarsi come sempiterna arti- 
colazione di rapporti psicologi¬ 
ci, di traumi sentimentali: il con¬ 
sumatore ed il critico furono 
avvertiti di non cedere alla ten¬ 
tazione dalla ricerca di partico¬ 
lari stati emotivi e di non com¬ 
piacersi inutilmente per certi 
drammoni edulcorati. 

L’avvertimento viene ripropo¬ 
sto in sede cntica: con questa 
analisi del racconto (che risul¬ 
ta (falla traduzione del n. 8 di 
Communications: Autori Vari. 
L’analisi del racconto. Hompiam, 
Milano 1969. pagg. 7-290. L. 2 
mila 200 ), la nuora scuola fran¬ 
cese, pur non affrontando diret¬ 
tamente il discorso ideologico, 
rifiuta i canoni della lettura bor¬ 
ghese: una lettura che soggiace 
all'ipnosi della trama, che non 
intravvede le nascoste afferma¬ 
zioni dell’ideologia dominante in 
racconti dall’aria estremamente 
neutrale, che consuma certi prò 
dotti editoriali senza accorgersi 
del gioco fraudoicntcmente eva¬ 
sivo che li regola. 

L’analisi operata dagli Autori 
è la risultante di un percorso 
culturale abbastanza chiaro nel¬ 
le suo direttrici: dal formalismo 
russo (Propp. Tomacevskij. ec¬ 
cetera), svolto in ambito semio- 
logico (Barthcs). alla linguisti¬ 
ca (Jakobson. Benveniste, eec.). 
Il compito teorico ed unitario 
spetta a Roland Barthes: nell'in- 
troduzione egli auspica una nuo¬ 
va I inquisì ira del discorso il 
cui compito consisterebbe nella 
descrizione della forma del rac¬ 
conto tipo di cui tutti i raccon¬ 



ti realizzati non sarebbero che 
vai tanti Tale lese, mone dovreh- 
l>e procedere mediante l'identifi¬ 
cazione c la codificazione delle 
unità narrative relativamente al¬ 
la frase. Il racconto — afferma 
— è una grande frase in guanto 
nel racconto si ritrovano ingran¬ 
dite e trasformate, secondo la 
misura di questo, le principali 
categorie del verbo: i tempi, 
gli aspetti, ì modi, le persone. 

Il quadro tipologico che ci vie 
ne casi presentato è solo abboz 
zato c non verificato nelle sue 
reali possibilità operative: non 
ai capisce, per esempio, con 
che criterio si dovrà procedere 
per delimita» la frase in for¬ 
ma di unità minima, cioè come 
opponibile ad un’altra; e que¬ 
sta precisazione metodologica 


sarebbe estremamente necessa¬ 
ria dal momento che gran parte 
del discorso di B. è dedicato al 
rinvenimento del gioco relazio¬ 
nale tra parti necessarie (nuclei) 
ed accessorie (indizi) del rac¬ 
conto. Inoltre egli viene affer¬ 
mando una necessità di dodutti- 
vismo (dalla formulazione della 
teoria alla verifica) che non 
è giustificata nè accettabile: esi¬ 
stono i racconti ed è da quelle 
singole real'-zzazioni concrete che 
bisogna partire: il modello teo 
nco che spiega tutto è un’illu¬ 
sione non recente (cfr. la Gram 
matica generale di Port Rovai 
del 1660) che i fatti hanno sem 
pre sconfessato e di cui questi 
studiosi sono forse consapevoli 
nella misura in cui la loro scel¬ 
to deH’oggetto da analizzare è 
caduta su un certo tipo di rac¬ 
conto (Fleming, la barzelletta, 
il mito, eco.) in cui non si pre¬ 
sentano grosse sorprese rispet¬ 
to al codice delle attese. 

Avremmo desiderato un esame 
più allargato, che andasse oltre 
la sicumera d James Bond r le 
ansie di Emma Bovary. Dato 
di fatto ormai acquisito, che por 
la verità gli strutturalisti itali.* 
tu avevano già risolto in sode 
teorica nel ’Àt ’64. si rivela in 
vece la descrizione del racconto 
letterario come realtà plurali 
mensionale e non in inutili ter 
mini di essenza artistica. Il rac 
conto è sostanzialmente un atto 
di comunicazione e come tale un 
plica un certo numero di pre¬ 
senze che vanno analizzato: l’au¬ 
tore. i segni che il narratore dà 
di sé, la situazione del raccon¬ 
to. il rapporto tra trmoo logico 
e tempo reale, il destinatario, 
eccetera. 

Il racconto si basa quindi su 
funzioni che si articolano secon 
dn una certa logica (sinto««i fun¬ 
zionale) e che s: integrano l'un 
l'altra (tonno dei lirrili). la 
trattazione ci offre, in comples 
so. tre soluzioni riguardo que 
sto punto 1 ricostruzione dei 
comportamenti umani in rela¬ 
zione alle scelte del personag¬ 
gio (C. Bremond. I possibili «Ar¬ 
rotini; ricerca di opposizioni 
paradigmatiche (A. J. Greimas. 
Elementi per una teoria della m- 

prete zinne dd rocco-ito miti¬ 
co): identificazione di a'euni 
predicati di base e delle loro 
regole combinatorie (T Todorov. 
Le categorie del racconto lette¬ 
rario) Il personaggio, o ottante. 
viene quindi definito rispettiva 
mente nell'ambito di queste posi¬ 
zioni. come agente di azioni che 
gli sono proprie (Frode. Seduzio¬ 
ne) o attraverso la sua porteci- 
rmzione ad una sfera d’azione o 
in relazione ai predicati di base 
(Todorov, esaminando Les ha- 
sons dangereuses di Laclos, ne 
rinviene tre: amore, comunica¬ 
zione. aiuto). 

A questo punto risulta chiaro 


come l’analisi del racconto, con¬ 
dotta con questi criteri, debba 
farsi sostanzialistien nella misu¬ 
ra in cm tiene ben presenti i 
contenuti semantici espliciti ed 
impliciti. Quando Eco, ad esem¬ 
pio, nel suo contributo ( Struttu¬ 
re narrative in Fleming, che ri¬ 
sale al 1965) identifica delle op¬ 
posizioni di caratteri e valori 
(Bond-Cattivo; Gran Bretagna- 
Paesi non anglosassoni: Dovere- 
Sacrificio. ecc.), compie una 
operazione che enuclea dei signi¬ 
ficati che. tra l’altro, egli desu¬ 
me non da un elemento o da 
una frase ma da una serie di 
situazioni. 



A questo proposito Greimas è 
ancora piu esplicito e dichiara 
clic, soprattutto nell’analisi del 
mito, o necessario oltrepassare 
i limiti semantici e ricorrere ad 
informazioni extratestuah sen¬ 
za le quali non si può giungere 
« .niella (couihititò massima che 
oggi si autopone come meta fon 
(lamentale per lo studioso. Le fi¬ 
nalità della scuola formalista 
si precisavano nella distinzione 
di ciò clic e letterario, e per qua¬ 
li motivazioni linguistiche, da 
ciò che non lo è: per la nuora 
cr.tica francese tale prospetti¬ 
va va integrata con una tritura 
semiologica che consideri il rac¬ 
conto come un messaggio co 
struito da decodificare anche 
in relazione alla trasmissione di 
determinati contenuti. Ciò può 
es-.ere ulteriormente provato dal 
fatto che la raccolta dei contri¬ 
buti non riguarda soltanto il rac¬ 
conto come fatto letterario, ma 
audio come tecnica del raccon¬ 
tare (.1 Dritti, Un racconto gior¬ 
nalistico: gli ultimi giorni di un 
" grand'uomo V. Monn, La 
barzelletto: CH. Metz. La gran¬ 
de sintagmatica del film narra¬ 
tivo) . 

L'analisi dei racconto si quali¬ 
fica, dunque, a livello di tenta¬ 
tivo intelligente e non privo di 
interesse ma provvisorio per ri¬ 
conoscimento dello stesso Bar¬ 
thes. Non si deve però com¬ 
mettere l’errore di considerare 
queste operazioni interpretative 
come pura disquisizione: i nsul 
tati cui la nuora critica france¬ 
se è pervenuta non solo merita¬ 
no una discussione approfondita 
ma. suscettibili come sono di 
perfezionamento, potranno infa¬ 
stidire chi li ha liquidati troppo 
frettolomawate. 

Sargia Scalila 


I 


e. hop la! la società e bell e 
cambiata. Probabilmente que¬ 
sto atteggiamento e collegato 
al fatto di avere vissuto una 
esperienza negativa qual è 
quella di constatare, al di fuo¬ 
ri di ogni previsione, che aver 
cambiato il rapporto di produ¬ 
zione non è ancora avere rea¬ 
lizzato il socialismo: e qual¬ 
siasi erionea sopravalutazione 
dei rapporto produttivo appare, 
là dove la classe operaia ha 
preso il potere, estremamente 
pericoloso. 

Ma non si cancella un erro¬ 
re compiendo un errore egua¬ 
le e contrario: l’errore di ave¬ 
re identificato nel rapporto so¬ 
cialistico di produzione tutto 
il socialismo, non lo si cancel¬ 
la con l'errore di vedere nello 
sviluppo delle forze produtti¬ 
ve il fattore che di per sé eli¬ 
mina l'alienazione o sovverte 
la società classista descritta da 
Marx. Può anche darsi che 
questo secondo tipo di errore 
non sia pericoloso come il pri¬ 
mo nelle società in cui la clas¬ 
se operaia ha preso U potere: 
ma Io è molto di più. per con¬ 
tro. nelle società capitalistiche; 
infatti corre il rischio di di¬ 
sarmare la classe operaia, di 
indurla a ritenere che la lot¬ 
ta di classe non è più neces¬ 
saria, che lo sviluppo tecnico- 
scientifico prov cederà sponta¬ 
neamente a fare raggiungere 
all'umanità gli obiettivi che un 
tempo si pensava di potere 
raggiungere soltanto con la 
lotta di classe. In ultima ana¬ 
lisi questo secondo errore, egua¬ 
le e contrario a quello che per 
decenni ha sorretto lo stalini¬ 
smo, rischia di spogliare la 
classe operaia dell'arma ideo¬ 
logica che il marxismo le ha 
dato, e di ricondurre la lotta 
per il socialismo ai termini ar¬ 
caici del socialismo non clas¬ 
sista. Di quel « socialismo pic¬ 
colo-borghese » contro il aua- 
le Marx si è battuto. 

Si potrebbe obiettare — a 
questa critica — che c'è qual¬ 
cosa di dogmatico nel credere 
che spostando l’accento dal 
rapporto di produzione alle 
forze produttive si tolga alla 
lotta socialista la sua base di 
classe e quindi ogni effettiva 
possibilità di trionfo; si potreb¬ 
be obiettare che. proprio in 
quanto il capitale, per sfuggire 
alle contraddizioni del suo rap¬ 
porto di produzione, ha infor¬ 
cato e spronato il cavallo del- 

10 sviluppo delle forze produt¬ 
tive. proprio per questo anche 
la lotta socialista deve oggi 
spostare sulle forze produttive 
l'accento che prima poneva sul 
rapporto di produzione; che 
questa sia la sola forma pos¬ 
sibile oggi di « marxismo crea¬ 
tivo ». m contrapposizione a 
un’ortodossia dogmatica e per¬ 
sino stalinista. Si potrebbe 
obiettare che l’ortodossia dog¬ 
matica marxista si muove tut¬ 
ta nell'ambito della teoria del 
valore mentre i ragionamenti 
di Richta dimostrano che la 
categoria del valore non serve 
più alla lotta socialista, tanto 
è vero che propone di abban¬ 
donarla o — come curiosamen¬ 
te si esprime — di adattarla 
(pag. 248). 

Ma queste obiezioni possono 
venire agevolmente confutate, 
sul piano teorico e su) piano 
pratico. Sul piano teorico si 
può dimostrare (ma non mi è 
praticamente possibile farlo 
qui. perchè sarebbe un discor¬ 
so troppo lungo) che in realtà 
Richta non arriva a dimostra¬ 
re la non validità della cate¬ 
goria del valore partendo dal¬ 
la constatazione che la forza 
produttiva è più importante, 
nel caratterizza» la società 
capitalista contemporanea, del 
rapporto produttivo: ma al 
contrario, per dimostrare che 
l'accento va tolto dal rappor¬ 
to di produzione e messo sul¬ 
la forza produttiva, parte da 
una negazione implicita della 
categoria del valore. 

Sul piano pratico, a dimo¬ 
strare la fallacia delle propo. 
ste di Richta, bastino due os¬ 
servazioni. In primo luogo egli 
afferma che nello sviluppo eco¬ 
nomico capitalistico la ripro¬ 
duzione allargata del capitale 
e i meccanismi di accumula¬ 
zione e di concentrazione non 
hanno più alcuna importanza: 

11 che equivale a insinuare che 
il capitalismo monopolistico 
(oppure oligopol'.stico. come 
forse è piu esatto dire), e il 
suo condi/ionainento che gra 
va su tutto il mondo non so¬ 
cialista, sono allucinazioni e 
fantasmi: mulini a vento con 
tro i quali il movimento ope¬ 
raio del mondo capitalista e le 
forze popolari del mondo colo, 
nizzato si battono con la pate¬ 
tica inutilità anacronistica di 
Don Chisciotte In secondo Ino- 
go e con molto (oeren/n nel¬ 
l’opera di Richta il dominio 
dello impcnalisnio americano 
sui paesi europei diventa una 
materna c benevola « condizio¬ 
ne di guida assunta dagli USA 
sull'Europa occidentale * (pag 
2.761: e. * parallelamente * al 
drenaggio dei cervelli, il con¬ 
dizionamento del profitto del 
capitale americano sull'oi ion¬ 
iamente della ricerca scienti¬ 
fica dcll inteio mondo non so¬ 
cialista diventa grottescamente 
una... « dipendenza americana 
dalle forze intellettuali di mol¬ 
ti medi c piccai, pae.-,', » (pag. 
194). 

Dove si vede che, rinuncian¬ 
do a quello strumento di ana¬ 
lisi che è la considerazione 
del rapporto di pioduzionc. ri¬ 
nunciando alla categoria del 
valore, rinunciando al classi¬ 
smo. si finisce col van flcare 
la lotta contro il capitalismo 
nella sua forma moderna (cioè 
monopolistica o oligopolistica) 
e col vanificare la lotta con¬ 
tro l'imperialismo. 

Laura Conti 


Controcanale 


DESTINO B.ARO? Saremmo cu¬ 
riosi di sapere se la versione 
inglese della sene documenta¬ 
ria La pace perduta, prodotta trt 
collaborazione dalla RAI e dal¬ 
la BBC. ha aiuto la medesima 
impostazione dt quella italiana, 
curata da Hombert Bianchi: se 
cosi fosse, sarebbe dimostrato 
che anche la « illuminata » TV 
britannica ha i suoi momenti pe¬ 
santemente oscuri. 

All'attivo dt questa serie, che 
st è appena conclusa, si posso¬ 
no. infatti, segnare ti materiate 
di repertorio, sempre valido (an¬ 
che se a volte un po’ generico), 
e alcune informazioni che, par¬ 
ticolarmente in alcune puntate 
(ricordiamo quella sugli anni 
precedenti la crisi del 1929 ne- 
gli Stati Uniti), offrivano al 
pubblico elementi di oiudtiio 
non scontati. Ma questi due ele¬ 
menti positivi sono stati del tut¬ 
to neutralizzati dall’impostano 
ne generale, che ha impedito al 
pubblico di comprendere le au¬ 
tentiche ragioni dello sviluppo 
degli avvenimenti. 

L’Europa — è stato l'assunto 
fondamentale della serie — era 
uscita dalla prima guerra mon¬ 
diale con profonde aspirazioni di 
pace e le promesse dei governi 
erano state molte; ma nel 1933 
tutte le speranze erano state de¬ 
luse. le promesse erano state 
tradite e il continente si ovvia¬ 
va di nuovo verso un terribile 
conflitto. Hombert Bianchi ha 
narrato, con parecchie mistifica¬ 
zioni e non senza lacune, il suc¬ 
cedersi dei fatti, ma non ha mi¬ 
nimamente spiegato perchè la 
storia abbia avuto questo svol¬ 
gimento. Nel sesto e conclusivo 
episodio, anzi, si è avuta la sen¬ 
sazione che, secondo l'autore, la 
colpa di tutto dolesse attribuir¬ 
si al « destino cinico e baro » 
di buona memoria: e l'immagine 


finale di Hitler corredata dalla 
frase: « Io voolio la guerra » 
sembrava rinverdire ancora una 
volta la tesi del pazzo crimina¬ 
le salito dall'inferno a gettare 
l'Europa nella rovina. 

D'altra parte, era prevedibile 
che. data l'impostazione, si giun¬ 
gesse a questo. Bianchi, i vero, 
non ha taciuto le critiche al ca¬ 
pitalismo (e come avrebbe po 
luto farlo?), ma ha neutralizza 
to queste critiche in due modi. In 
primo luogo, asserendo che t 
mah del capitalismo erano ugna 
li, e spesso addirittura meno 
oravi di quelli del socialismo: e 
la parte dedicata nell’ultimo epi¬ 
sodio alla costruzione del socia¬ 
lismo in URSS e alla realizza 
zione del primo piano quinquen¬ 
nale i stata di una volgarità 
propagandistica degna dei Co¬ 
mitati cit’ict. Cosi, questo met¬ 
ter tutto nello stesso calderone 
ha impedito ooni seria analisi e 
ha accreditato l'ipotesi della 
t fatalì*à ». In secondo luogo. 
Bianchi ha contrapposto costan 
temente, nella miglior tradizio¬ 
ne socialdemocratica, le « demo¬ 
crazie » ai « regimi totalitari ». 
fingendo di ignorare che regimi 
parlamentari borghesi e nazi¬ 
fascismo ebbero esattamente la 
medesima matrice economica e 
di classe: mentre il regime sovie¬ 
tico ebbe una matrice esatta¬ 
mente apposta. In questo modo, 
egli ha evitalo anche di spiega¬ 
re quali fossero le radici auten¬ 
tiche del fascismo e del nazi¬ 
smo. apparsi, ancora uno volta, 
come frutti esclusivi del terrore 
e della malasorte. Valeva la 
pena di impiegare sei settimane 
per ripetere queste cose? For 
se si. nell’interesse della bor¬ 
ghesia che la televisione serve 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12,3* SAPERE 

1 popoli primi tiri, a cara «1 Folco Qulllct (5* puntata) 
13.00 IN AUTO 

Due servizi In programma: Ore 10 lezione di traffico e 
L’auto contestata. 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 SPECIALE TVM 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

«Nicola allo zoo», (Uba dt Guido si«cmn. 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV PEI RAGAZZI 
Teleset 

10.45 QUATTR08TA CTONI 

E* tu programma un servizio sofia bieticoltura 
10.1$ TELEGIORNALE SPORT 

10.40 CALCIO 

Telecronaca della partita Milan-Maucbcttei United: la par¬ 
tita si gioca a Manchester 

21.40 QUEL NEGOZIO DI PIAZZA NAVONA 

Seconda puntata dello sceneggiato di Age e Scarpelli, di¬ 
retto da Mino Guerrlnl. Continuano le avventure giallo- 
rosa della famiglia Polldorl. 

22.30 HOLLYWOOD 70 

Documentario di Jacques Harvey mi vari aspetti della 
Mecca del cinema al nostri giorni 

23,15 TELEGIORNALE 


Televisione 2• 


17.30 IPPICA 

Da Roma, Alberto Giubilo segue 11 derby di galoppo 
18,00 LE GOCCE 

Originale televisivo di Fabio Storeltl Regia di Edmo Fe- 
nogllo; Interpreti: Ileana Ghlone e Achille Millo E' la 
descrizione della domenica d| una coppia di coniugi, In 
chiave malinconica • intimistica SI tratta di una replico. 

19,00 SAPERE 

Cono di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Quia presentato da Corrado 

22.30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Tra 1 temi del numero di stasera le diete dimagranti 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or« S, 13, 
15, 20, 23 

8,00 Orchestre dirette da P*r- 
c> Falth e George Me¬ 
la c r I n o 

7.10 Musica itap 

0,30 Le canzoni del mattino 
0.06 Musica per archi 

9.30 Messa 

10.15 Le ore della musica 
11.08 l'n disco per l'estate 

11.30 Una voce per voi 
12.00 Contrappunto 

13.15 La corrida 

14.00 Zibaldone Italiano 

14.45 Una carriera In frac 

15.45 1 nostri successi 
16,00 Progr. per I ragazzi 

16.30 siamo fatti cosi 
17.65 Per voi giovani 

14.10 Luna-park 

19.40 Calcio: Manchester Uni¬ 
ted • Mllan 

21.T5 Un disco per l'estate 
22,20 Concerto del duo Gulli- 
Gluranna 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 7.30. 
8.10. 9.30. 10.30. 11.30, 13,30. 
18,30, 19.30. 22, 24 
6.0o Prima ni cominciare 

7.10 Un disco per l’estate 
7,43 Billardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Un dtsro per Tesiate 

9.15 Romantica 

9.35 Interludio 

10.00 II pittore di santi 
10.17 Caldo e freddo 
10 35 Chiamate Roma 3131 
12 15 Fuorigioco 

12 30 Fantasia musicale 

13 00 Parollitelo G. A G. 

13,35 Partita doppia 


14,00 Juke-box 
15.00 La rassegna del disco 
15,18 Appuntamento con Mer¬ 
endante 

15.35 Ruote e motori 
16,00 Meridiano di Roma 

18.35 Musica + Teatro 

17.10 Un disco per Testata 

17.39 Musica e sport 

18.35 Aperitivo In musica 
19,00 Un cantante tra la folla 
20,00 Punto e virgola 

20.11 Caccia alla voce 

21.10 La valle della Luna 

21.45 Musica per archi 

22.10 Paroiificlo a. a a. 

22.40 Appuntamento con Nunzio 
Rotondo 

TERZO 

10,00 Concerto dt apertura 

11.10 I Poemi sinfonici dt Ri¬ 
chard Strame 

11 55 M. Ravel 

12.10 P | rialkowsk! 

12 20 Civiltà strumentale Ita¬ 

liana 

13,00 Intermesso 

14.00 Voci di Ieri e d| oggi 

14.30 il disco In vetrina 

15.15 F J Haydn 

15 30 Concetto d»! t»arlt«n« Filo 
Battaglia 
16.00 F Bar santi 

16.15 Musiche Italiana d’oggi 
17.00 D Lesur 

17.10 Tre libri al mese 

17.20 Musiche dt J -J. Mondon- 
vllle, J.-M. Leclair e M- 
de Latende 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni sera 
19.50 In Italia e all’estero 
20.00 I.'emtgrato di Brisbane 
22.00 II Giornale del Terzo 


AT SEGNALIAMO: « L’emigrato di Brisbane» di Georges 
Srhehade (Radio, Terso ore 20) - U commedia, diretta d» Cari* 
Dt Stefano, è Interpretata da Corrado De Cristofaro, Rosa Pleo- 
laga, Franco Luti a altri. 
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l N«Hb colitela 

Biblioteca «tei pensiero 
moderno 

•Cari Mara 

MIMMI* 

DELLA 
FILOSOFIA 

Traduzione di Franco Itod— 
pp 190. L. 2.000 

Le nascite dell'analisi mer 
xiene deH'economte classi¬ 
ca a t tra v e r so te polemiche 
contro l'ideologia di Proe 
dhon. 


N. Budhartn 
B. Preobraienokll 

L* ACCUMULA* 

ZIONK 

SOCIALISTA 

A cura di Lisa Foa 
pp. 400. L 3-500 

Il dibattito del 1924-*25 «al 
rapporti città-campagna • 
sui modi e tempi dell’india 
strializzazione nell’URSS. 
In appendice. I discorsi di 
Stalin. Zinoviev • Kame 
nev al XIV Congresso «tei 
partito bolscevico. 


Irttn GAI 

BÉLA KUN 

Prefazione di Enzo Santarelli 
Traduzione di Ignazio Salem! 
Orientamenti, pp. 400. L. 2.500 

La vite del rivoluzionario 
ungherese nei ricordi della 
sua compagna di lotta. 


Lev Landau 
A. Kltalgorodsktj 

LA FISICA 
PER TUTTI 

A cura di Claudio Ciofi 
Nuova biblioteca di culture 
scientìfica pp. 380. L 3.500 

Una originale introduzione 
alla fisica dovuta ad un 
granile scienziato sovieti¬ 
co premio Nobel, che alle 
chiarezza dell'esposizione 
accompagna te modernità 
della formulaziofte teorica 


Nella collana 
U punto 


Cdvard KardelJ 

BUROCRAZIA E 



OPERAIA 

A cura di Franco Bertone 
pp. 120. L 500 

La funzione dello « strato 
direttivo » nella società so¬ 
cialista. La lotta contro il 
burocratismo e per l'auto¬ 
governo dei lavoratori. 

Radovan Richta 

RIVOLUZIONE 
SCIENTIFICA B 
SOCIALISMO 

Traduzione di Roberto Gian- 
notti, pp. 100 . L- 500 

L’alternativa della nostra 
epoca: umanizzazione del¬ 
la civiltà tecnica o annien¬ 
tamento deila civiltà? af¬ 
frontata dal gruppo di stu¬ 
dio dell'Accademia ceco- 
slovacca delle scienze. 


Ristampo 


Paimiro Togliatti 

LA 

FORMAZIONE 
DEL GRUPPO 
DIRIGENTE 
DEL PCI 
NEL1SB3*BA 

Biblioteca di storia 
pp. 384, L 3.000 

Lonln 

L’IMPERIA¬ 
LISMO FASE 
SUPREMA DEL 
CAPITALISMO 

Le idee 
pp. 178. L. 700 

E. I. Kovtellov 

STORIA 
DI ROMA 

Biblioteca di stori.* 
pp. 787,. L. S.000 
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PARIGI 


Uno dei più importanti quotidiani della borghesia francese 
non esce perchè la redazione è scesa in sciopero 


LA RIVOLTA DEI GIORNALISTI 


Da tre giorni i redattori del «Figaro» 
hanno occupato la sede del giornale 

Assemblee continue — I precedenti della televisione francese — I limiti della 
battaglia — Adottate forme di lotta finora aspramente criticate 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 14. 

Per il terza giorno corsecu- 
tivo il corpo redazionale del 
« Fiaaro » —■ uno dei massimi 
quotidiani della hoi'tibc^ia 
france-e. oltre tru-zzo mdinne 
di copie quotidiane. 10 miliar¬ 
di di Utili netti negli ult mi 19 
anni per i suoi proprietari — 
è in sciopero e occupa i locali 
del giornale, all’imbocco dei 
Campi Elisi. Nelle edicole, da 
tre giorni, la clientela abituale 
del «Figaro» anziché trovare 
il suo quotidiano, trova un ma¬ 
nifestino stampato dalla reda¬ 
zione: « Noi. redattori del 
"Figaro", abbiamo preso que¬ 
sta gra\e decisione affinchè 
sia «arantita come in prosato 
la libertà di informazione. 
I na delle lotte più importanti 
per la stampa franrv'o può 
essere vinta o persa oggi stes¬ 
so: è per questo che noi, con 
l'appoggio ilei nostri colleghi 
parigini e dì provincia, ab¬ 
biamo deciso di non cedere ». 

Assieme ai redattori del 
* Figaro » sono scesi in ado¬ 
pero anche quelli del «Figaro 
I.ittéraire » e del « Figaro 
Agricole ». due settimanali del¬ 
la stessa catena. E questa 
grossa équipe, composta da 
alcune centinaia di giornalisti 
professionisti, si riunisce rego 
larmente in assemblea gene¬ 
rale nei locali redazionali, do¬ 
po avere distribuito, alle cin¬ 
que del mattino. 100.000 mani¬ 
festi che spiegano, come ab¬ 
biamo visto più sopra, le ra¬ 
gioni della lotta. 

E’ forse la prima volta, nel¬ 
la storia del giornalismo bor¬ 
ghese, che si assiste a una 
tale rivolta di un collettivo 
redazionale contro la società 
proprietaria dell’impresa edi¬ 
toriale non per ragioni econo¬ 
miche ma per ragioni morali 
e politiche insieme, legate a 
quel particolare tipo di rap¬ 
porto che per 19 anni aveva 
presieduto alla vita e all'at¬ 
tività del « Figaro ». 

Il solo precedente, se non 
andiamo errati, risale a un 
anno fa quando nelle giornate 
calde di maggio il corpo reda 
rionale della TV francese in 
sorse contro l’amministrnzione 
dello Stato in nome delJ’ogget- 
tività dell’informazione. Pochi 
sanno che dopo la vittoria elet¬ 
torale del 30 giugno il pnverno 
gollista si è bassamente ven 
dicato licenziando o mettendo 
in aspettativa i migliori spea¬ 
ker, reporiers e produttori 
della TV e f e questi ultimi 
hanno continuato la loro lotta 
facendo campagna per il «no* 
«1 referendum e rifiutando gli 
aggiustamenti compromissori 
proposti dal governo. Non c'è 
dubbio che questo precedente, 
anche se risoltosi a sfavore 
dei giornalisti, ha dato forza 
ai redattori del « Figaro ». 

Ma ritorniamo alla storia di 


La solidarietà 
dei giornalisti 
italiani 

Il compagno Alessandro 
Curzi redattore capo del no¬ 
stro uiornale e consigliere del¬ 
la Federazione stampa italia¬ 
na ha inviato ad Adriano Fal- 
vo. Presidente della Giunta 
esecutiva della Federazione 
nazionale della stampa il se¬ 
guente telegramma: 

« La difficile lotta impegna¬ 
ta dai colleghi del Figaro in 
difesa della libertà d'informa¬ 
zione e per un maggior pote¬ 
re dei giornalisti ritengo deb 
ba trovare eco in Italia e su¬ 
scitare la nostra solidarietà. 
Gli impegni presi al Congres- 
*o di Grado esigono una ini 
ziativa della Federazione del 
la stampa italiana a favore 
dei colleghi francesi *. 


Serie perdite 
dei colonialisti 
in Angola 

DAR ES SALAM. 14. 

Il portavoce del movimento 
popolare per la liberazione del- 
l’Angola. ha annunciato a Dar 
Fs Salam, che dal gennaio di 
quest'anno le truppe dei colonia 
listi portoghesi hanno perduto 
oltre 300 uomini negli scontri 
con i combattenti per la libera 
none dell'Angolo 
Nella sua dichiarazione il por 
tavoce ha annunciato che il co 
mando portoghese sta cercando 
di reclutare mercenari tra gli 
tfrtcsni. 


ASSASSINO IN TRASFERTA 



WASHINGTON — Il famigerato capo della polizia collaborazionista sud vietnamita, Nguyen 
Ngoc Loan, l'uomo’ che si faceva fotografare nell'atto di freddare con un colpo di rivoltella 
i patrioti,, si trova negli Stati Uniti per essere curato all'ospedale militare « Walter Reed », 
a spese del contribuente americano, delle ferite riportate In un attentato. Contro la presenza 
di e questo brutale assassino » (che è accompagnato dalla moglie, dal quattro figli, dall'auti¬ 
sta, da un cuoco e dal suo aiutante di campo) ha protestato il senatore democratico Stephen 
Young. 


Ripercussioni gravi della crisi monetaria 

Nuove perdite a Londra 
Misure anticrisi a Bonn 

Jenkins non smentisce ai Comuni le pesanti condizioni politiche del Fondo monetario 
per il nuovo prestito • Il governo di Bonn si limita a ritoccare il regime dei cambi 


I questo giornale. Il rapporto 
particolare tra t padrone * e 
| riduttori era stato stipulato 
nel 1950. La società proprieta¬ 
ria del « Figaro » (50‘F delle 
azioni in mano alla fondatrice, 
s g’i >ra C'o’n.nvanu, e 50 r c :n 
mano al gruppi tessile zucche¬ 
riero Prouvo-,t e Boghi-n avo 
va accettato la crcaz.one di 
una società di gestirci-* forma 
ta da tutta la redazione con 
una netta divisione dei poteri: 
ì proprietari orano responsa¬ 
bili della parte finanziaria del¬ 
l'impresa e avrebbero perce¬ 
pito il 95'X degli utili senza 
tuttavia poter intervenire nei 
problemi redazionali del gior¬ 
nale. I.a società dei redattori 
era responsabile della «lìnea» 
del giornale e avrebbe pcrce 
p;to il ó r r degli utili senza 
poter intervenire nella gestio¬ 
ne finanziaria. Il contratto, va¬ 
lido per 19 anni, sarebbe spi¬ 
rato oggi. 14 maggio 1969 e. 
previa consultazione delle par¬ 
ti, rinnovato senza modifiche 
di fondo. 

In questi 19 armi la « pro¬ 
prietà » ha rispettato gli ac¬ 
cordi incassando, come abbia¬ 
mo detto, circa 10 miliardi di 
utili netti. Ma con la morte 
della signora Cotnareanu, av¬ 
venuta tempo fa. l’equilibrio 
al vertice finanziario dell’im¬ 
presa si era rotto e il binomio 
Prouvost-Beghin era venuto a 
trovarsi in una posizione dj 
dominio assoluto. Ora, Prou- 
vost non è tipo di accettare la 
divisione dei poteri quando ha 
in mano la maggioranza asso¬ 
luta di un’impresa: oltre a di¬ 
sporre di enormi interessi nel¬ 
l’industria laniera. Frouvost è 
proprietario « a parte intera » 
di Paris-Match, di Morie Cla i- 
re, di Sette giorni TV e di 
« Radio Lussemburgo », una 
delle due grandi catene radio 
indipendenti di Francia. La 
scadenza del contratto tra la 
« propr età » e la società dei 
redattori del « Figaro > gli of¬ 
friva dunque l’occasione di 
mettere le mani sul quotidia¬ 
no togliendo ai redattori quel¬ 
l’indipendenza relativa di cui 
essi erano, a ragione, gelosis¬ 
simi. 

Un mese fa cominciarono i 
contatti tra le due parti. E la 
società dei redattori si accor¬ 
se subito che Prouvost non 
aveva nessuna intenzione di 
rinnovare i vecchi accordi. 
Per salvare il salvabile. la re¬ 
dazione propose la creazione 
di una società di gestione, nel¬ 
la quale la « proprietà > sa 
rebbe stata ovviamente mag¬ 
gioritaria ma i! cui presidente 
doveva essere di nomina re¬ 
dazionale per salvare almeno 
le apparenze della vecchia in¬ 
dipendenza. La scelta era pe¬ 
raltro già caduta sul filosofo 
e scrittore Raymond Aron, 
uno degli ispiratori della linea 
politica moderatamente con¬ 
servatrice del giornale. 

A questo punto Prouvost. 
che non era sfavorevole alla 
società di gestione perchè ve¬ 
deva in essa il modo più ra¬ 
pido e indolore por liberarsi 
dell'altra società, quella dei 
redattori, ha detto chiaramen¬ 
te quello che pensava: un’im¬ 
presa come il « Figaro * aveva 
hisogno di avere alla sua te¬ 
sta « un uomo dotato di grande 
esperienza nel campo della 
pubblicistica c di altre qualità 
amministrative e dirigenti ». 
Quest’uomo non poteva essere 
che lui. Prouvost, principale 
finanziatore dell’impresa av 
sieme allo zuccheriero Beghin. 
proprietario di settimanali a 
grandissima tiratura e quindi 
insostituibile come presidente 
della nuova società di gestio¬ 
ne del « Figaro ». 

Tre giorni fa. conosciuta la 
risposta dei padroni, l assem- 
bica generale di redazione vo 
lava con 207 voti contro 2fi e 16 
astensioni la cessazione del 
lavoro a partire dal 12 maggio 
Da allora, lo abbiamo visto, 
i! « Figaro * non è niù com¬ 
parso nelle edicole. 

Il senso di questa lotta è 
certamente quello di difen 
dere un principio più che una 
linea politica poiché, tutto 
sommato tra la « proprietà * e 
la ’iocie'à dei redattori era 
sempre esistito un interesse 
di fondo sulla linea politica 
de] giornale: ma non è meno 
interessante che. sia pure per 
questa « libertà relativa », un 
intero collettivo redazionale, 
partecipante agli utili della 
azienda — e di un'azienda co¬ 
me il « Figaro » — abhia soci 
to la lotta aperta, lo «riopem. 
l’occupazione dei locali, cioè 
quelle forme di azione che il 
«Figaro» non aveva ma: ap 
poggiate quando esse veni 
vano adottate, per esempio, 
dalla classe operaia. 

Augusto Pancaldi 


Lievi perdite ieri, sui mer¬ 
cati finanziar:, per dollari e 
sterline mentre alla Borsa va¬ 
lori di Londra le azioni perde¬ 
vano ancora il 4.60 per cen¬ 
to. I fatti più rilevanti si 
sono verificati i>erò sul terre¬ 
no del dibattito circa la poli¬ 
tica finanziaria dei governi te¬ 
desco ed inglese e del loro 
modo di affrontare i problemi 
interni di ciascun paese. 

A Bonn il ministro dell'Eco¬ 
nomia. Schiller, ha presentato 
al Bundestag le proposte del 
governo ;>er ostacolare nuovi 
ufllu^', slvenia! ivi di moneta 
duirestero: sarà modificata la 
legge sulla hancn federale, por¬ 
tando ai 100 per ce*ito la co¬ 
pertura richiesta per l'aperto 
ra di deiwsiti di stranieri (il 
trasferimento de’le monete, cioè, 
dovrà es^er** elTet'uoi, le ban¬ 
che tedesche esanimeranno il 
modo di rendere più costoso il 
commercio di valuta mediante 
l'.ippiicaziune di diritti di 
provvistane più elevati; saran 
no prorogate oltre ti 31 marzo 
1970 le misure fiscali adottate 
per incoraggiare lo importazioni 
di merci e scoraggiare 1 ' espor¬ 
tazioni, in modo da rendere il 
mercato tedesco più accessibile 
a. c<nco r rtnti francesi, tede¬ 
schi. o! tndcsi. inglesi danesi 
eco .. oggi m difficoltà. 

Mancano, n questo quadro, 
diio :,p, di rusco- q ledo di di- 
v.e’.o lidia . i:col.ìz.otie di capi¬ 
toli a fui speculativi - Schil er 
lia ribadito che la circuì.mone 
dei cap.tali rimane sostanza ai- 
monte libera - e misure d.rette 
a ridurre i prezzi interni, qu n 
di a consentire maggiori acquisti 
ai consumatori tedeschi, m.sure 
eh** s*no state r,chieste nei 
giorni scor.-. anche dall CK'DF. 
In piatita, quindi, rimangono :n 
pitsii sia la poss-bilità di s;yz- 
colare - s ,, 4 pire a lungo ter¬ 
mine — che il motivo per cui 
si spp. uìa. e Cioè l'ipotesi fon- 
d.va che prona o po, il marco 
rivaluterà e che intanto è me 
glio ricoverare i cup.t i.i :n Ger¬ 
mania occidentale data l'incer¬ 
tezza che pesa sul franco c la 
sterlina. 

Al Biindestag è seguito ut, 

dibditiu), m cui l socia ideilo. - i 

tici hanno ribadito di essere fa 
vorevoli alla rivalutazione per¬ 
ché avrebbe «evitato l'infl.i/.o- 
ne », mentre i democristiani han¬ 
no ribadito le note tesi sulla 
svalutazione dei prezzi in agri 
coltura che sono fissai, in scie 
<oprananona!e. nel quadro degli 
a*cordi MFC. 

A Londra il ministro Roy Jen 
k ns, parlando alla Camera dei 
Commi del prestito di un mi- 
l ardo di dollari chiesto al Fen¬ 
do monetario, ha detto che i 
negoziati sono in corso e non 
ha sment.to le condilomi politi¬ 


che poste — praticamente dai 
tedeschi e americani, che oggi 
detengono posizioni chiave nel 
Fondo — per la concessione del 
prestito. Jenkms ha detto solo 
che le condizioni « non saranno 
in contraddizione con il bilan¬ 
cio preventivo già presentato » 
che. pur nei suoi limiti, ha ca¬ 
rattere elettoralistico e tende a 
far digerire ai sindacati e alla 
sinistra laburista la legge anti¬ 
sciopero attualmente in discus¬ 
sione. 

La stampa parla però aperta¬ 
mente dello condizioni del Fon¬ 
do come ina grave minaccia per 
i lavoratori inglesi m quanto 
prevederebbero, oltre alla legge 
antisciojjero. una ulteriore mas¬ 
siccia riduzione dei consumi in¬ 
terni e aumento delle tasse di¬ 
rette e indirette. Sta di fatto che 
anche in Inghilterra il governo 
continua a rifiutare di limitare 
la libertà dei capitali che. pas¬ 
sando la Manica dalla sera alla 


Krishna Menon 
rieletto con 
l'appoggio 
del comunisti 

NEW DELHI, 14 
L ex ministro Indiano del¬ 
la difesa Krishna Menon farà 
nuovamente parta del parla¬ 
mento dopo due anni di as¬ 
senza. Egli è stato eletto con 
una schiacciante maggioran¬ 
za (106 mila voti) In una ele¬ 
zione parziale nella città di 
Midnapore (Bengala Occiden¬ 
tale) dove si era presentato 
come candidato indipendente, 
ma con l’appoggio del Fronte 
Unito (diretto dai comunisti) 
che governa lo stato del Ben¬ 
gala Occidentale. 


muti.n.t -nm tì ^r.tdo di c«v 
si r i«>ut-!.- i. .'-i.*-'n<> all.i sva- 
lii'u/iom- *1 21 «ve n Co.'ll'itiqiH» 
a obh u!.ir.o a«l a*ci-tturo lo 
condì/.:,mi dei finanzieri tede¬ 
schi e amene in:. Nell'anno tra¬ 
scorso ! nei emerito della pro¬ 
duttività e <1* Ila produzione è 
rima ito ba-.NO. ma i profitti sono 
aumentati rcrn-idf-revolmenle. ed 
è Limito n--diato tangibile dei 
trot,itivi fu".: t»er comprimere 
i saluti, la programmazione è 
ridotta .ai i o.: itiicn't* ad altri 
paesi, a utiu lii'.t di promesse 
va che e n,n mantenute, man- 
i.mdo *•' ti i iq a- di qualsiasi 
ri:. riii n’.i ■ ■ d r e*ta a rimuo¬ 
vere .<■ zone li paisività del SÌ- 

.•'l'illj «•>■< IlO'tl IO 

F' ovvio ihe in tale quadro 
il govrrno si trovi praticamen¬ 
te stn/u a'.vmativa (ammesso 
che abbia deiie aspirazioni in 
tal s*ti'Oi di fron'e ai ricatti 
de! Fondo monetario intema- 
zumou-. 


E' partita per Mosca una de¬ 
legazione di vetcìam del PCI 
che soggiornerà nell'Unione So¬ 
vietica tre -i tninanc. ospite del 
PCl.’S, 

i.a (leli-L'u/iom-. che è guidata 
dui tompugm Enrico Bona/zi. 
della ('(immissione centi ale di 
control.o. e composta elei com¬ 
pagni Fieri.t Bettini di Bologna, 
Giuseppe Gaeta di Asti, Elise- 
Ino Mando-uno di Vercelli. Gioie- 
le Venturini di I.a Spezia, Giu¬ 
lietta Bai on Pi Milano. Umberto 
Giaculi vii Padova. Regina Fran¬ 
cese bino di Udine. Giorgio Var 
daba.sso di Trieste, Riccardo 
Dagradi di Pavia, Prima Vespi- 
gnani di Imola, Giuseppe Pa¬ 
storelli di Piacenza, Armando 
Castellani di Firenze, Orazio 
Marchi di Siena, Leonello Me¬ 
schini di Rieti, Riccardo Tre- 
qundrim di Teramo, Luigi Ci¬ 
polla di Clneti, Libero Santoni 
di Arezzo, Teseo Bastia di To¬ 
rino. Leonardo Chirulli di Brin 
disi. Francesco Chiaravalloti di 
Catanzaro, Valeria e Carlo Julg 
rii Trento, Gino Morellatn di 
Vicenza. Nunzio Ferrone di Ra¬ 
gusa. I compagni partenti per 
l'URSS hanno versato 170 mila 
lire per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Saranno ospiti del PCUS 

Veterani del P. C.L 
in visita nell ’URSS 
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L’incontro dei comunisti a S. Giovanni in Fiore 

Calabria: un partito 
thè cresce con le lotte 

Nella cittadina silana gli iscritti sono saliti da 829 a 1.500 - Par* 
lano i compagni di Melissa - « Spontaneismo » e organizzazione 


Così nel 1921 

I voti raccolti dal P.C.I. 
nella 

Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Variato 

Vanazia Giulia 
Emilia Romagna 
Toscana 
Umbria 
Lazio 
Marcita 

Domenica $uH'« Unità » dati sull'organizzazio¬ 
ne, sul finanziamento, sulla forza elettorale 
del PCI. 

0 Par la diffuslona straor¬ 
dinaria di domanica, cha 
coincida col lancio dalla 
campagna par la stampa 
comunista, la Fadarazio- 
na dal PCI di Macarata 
ha Impagnato tutta la sa- 
zloni a suparara I risultati 
dal 1. maggio a a rag¬ 
giungerò la 4.000 copia. 

0 Già l compagni dalla 

L’ergastolo al capo dei 
terroristi altoatesini 


sazionl di Macarata han¬ 
no decisa di diffonderà 
1.000 copia noi capoluogo, 
predisponendo una saria di 
iniziativa a la partecipa¬ 
zione di compagni mem¬ 
bri dagli organismi alat¬ 
tivi. 

• La Federazioni di Bo¬ 
logna, Ferrara a Raggio 
Emilia diffonderanno il 11 


maggio un numero di co¬ 
pia pari a quello dai 1* 

Maggio. 

0 Sempra par la diffu¬ 
sione straordinaria di do¬ 
manica prossima si regi¬ 
strano altri Impegni. A 
Marina di Pisa saranno 
diffusa MO copia, a Sten¬ 
tina no, a Pomaranca 400, 
a Rtgoli 50, a Fauglia 170. 


prima prova elettorale 


79.524 

5 

deputali 

Abruzzo o Molise 

3.229 - 

19.500 

1 

(lapidato 

Campanie 

3.0*0 —- 

42.092 

10.075 

1 

a 

Basilicata 

Puglia 

9.329 - 

20.474 

2 

deputati 

Calabria 

3 444 — 

29 2*5 

2 

» 

Sicilia 

*340 - 

59.42$ 

8.401 

3 

a 

Sardegna 

Total# voti 

305.013 

9.427 

1 

deputato 

Totale deputati 

15 


Dii noitro corrispondente 

CATANZARO, maggio 

« Voi siamo gente decisa ad 
andare lontano. Abbiamo dietro 
le polli’ la duro lotta per la 
terra che ci liberà dalla fame 
e dall'ahhrutimento cui ri ave¬ 
vano ridotto i feuda'an di oi;m 
terriiH). Quella battaglia, però. 
non si è ancora chiusa: manca 
altra terra e. per quella che già 
e nelle nostre moni, ri raolinno 
i «nr.-ri per trasformarla; man¬ 
ca il lai oro, la liberta, la io 
piiitfi. la sicurezza per tutti 
.Ila cosa c'è contro di noi? In 
firmo luogo l'em/razione 'dalla 
Calabria sono già partito TUO OtHI 
[tersone - n d.r.) che ci priva 
lielle forze più vive. Poi ci sono 
gli altri nemici: la corruzione, 
il clientelismo, il ricatto, tutte 
armi che sttesso svuotano la co¬ 
scienza della gente. Ma siamo 
comunisti, e a tutto questo dob¬ 
biamo trovare il modo di rea¬ 
gire ». 

Cari, domenica, un compagno 
contadino dì Melisso arridivi d 
suo intervento nell'incontro che 
ì compagni di San Giot'anni in 
Fiore avevano organizzato con 
migliaia di comunisti di tutta 
la regione in un locale della 
cittadina della Silo, dove i tes 
serali al nostro partito sono 
passati dagli 829 dello scorso 
anno ai 1500 di quest’anno. 

« Nella mia sezione eraramo 
meno di 200 e quest'anno sta¬ 
rno quasi 500. Abbiamo conqui¬ 
stato nuovi compapni e ne ob 
diamo recuperati altri. Io ero 
convinto che se a Melissa noi 
non fossimo stati alla testa 
della lotta per il lavoro e per 
In riforma agraria, molta gente 
non si sarebbe iscritta al no¬ 
stro partito ». 

.S'i cominciava casi ad andare 
al cuore del problema, a ciò 
che stara m animo a tutti, allo 
scopo dell'incontro: uno scam¬ 
bio di esperienze, libero, nato 
per l'entusiasmo di una sezione. 

* Abbiamo pensato a questo 
incontro — aveva detto in aper¬ 
tura il comjiagno Dieni di 
S. Giovanni in Fiore ~ men¬ 
tre disrutei'a mo con i compa¬ 
gni e con la gente. Ogni com- 
ixigno che prende la tessera 
ha una parola da dirci, un suo 
dubbio che va chiarito. Il tes¬ 
seramento è insomma per tutti 
un contatto umano e politico. 
Volevamo comunicare a tutti 
voi questo e se siamo riusciti 
a farvi pensare che ciò non co¬ 
stituisce una nostra scoperta è 
già un grande risultato ». 

San Giovanni in Fiore è un 
paese con più di 7.000 emigrati: 
è ormai divenuto il simbolo del¬ 
l'esodo forzato che spopola cam¬ 
pagne e parsi del Sud. K S. Gio- 
tanni in Fiore ha anche un 
altro triste primato: 80 emigrati 
morti in tutte le pari del mondo 
per incidenti sul lavoro. Una 
catena simventosa che fa au¬ 
mentare la nostra collera. Mai¬ 
orado l’emigrazione e malgrado 
il fatto che essa interessi gran 
parte dei nostri compaani e. nu¬ 
merosi simpatizzanti, i comuni¬ 
sti vanno aranti con il tesse¬ 
ramento e ad ogni competizione 
elettorale aumenta la influenza 
del FCI che è arrivalo ni 47 % 
il 19 maggio dello scorso anno. 
Questo significa che la gente 
vuole stringersi attorno ai co¬ 
munisti per difendersi, ma an¬ 
che per aprirsi una prospettila 
diversa, per battersi in modo 
non spontaneistico, con la ram¬ 
pata di un tempo, ma organiz¬ 
zato, cioè costruito col proprio 
cervello giorno per giorno. 

Un partito cosciente della 
propria funzione in ogni mo¬ 
mento. con le prospettive chiare 
da indicare a ognuno; un par 
tifo che stia alla testo, che 
creda fermamente al ruolo 
della lotta contadina, una ca¬ 
rica per laraa parte ancora ine¬ 
splosa. Fcco il partito per il 
quale si lavora nel Sud. sia 
pure tra mille difficoltà F. qui' 
sto partito sarà certamente 
sempre più alla festa di quella 
« nuora fase di grandi e deci¬ 
sive lotte * che scuotono il Me¬ 
ridione e di cui ha parlato nelle 
sue conclusioni il compagno 
Cicchetto. 

Ci pare questo il senso da 
dare all'incontro di San Gio¬ 
vanni in Fiore, un'iniziativa par¬ 
tita « dal basso » e che ha con¬ 
servato. dalla prima all'ultima 
battuta, una forte carica di sti¬ 
molo per tuffi, in un momento 
cosi importante per la storia 
delie popolazioni meridionali. 

« Ci siamo guardati dentro 
— ci ha detto alla fine un com¬ 
pagno dello provincia di Reg¬ 
gio Calabria — e ci siamo resi 
confo che siamo più forti di 
quanto non possa apparire al 
momento, e questo è impor¬ 
tante. se vi pensa alFinasprirsi 
della lotta ». 

Franco Martelli 


Al Senato 
la proposta 
di una indagine 
conoscitiva 
della NATO 

Le commissioni Esteri e Di¬ 
fesa del Senato si pronunce- 
ranno la prossima settimana, 
in apposite sedute, già con- 
vocale, sulla richiesta avan¬ 
zala dai senatori comunisti, 
socialisti unitari e deila sini¬ 
stra indipendente, di una in¬ 
dagine conoscitiva sul riflessi 
che. sul piano politico e mi¬ 
litare. l'alleanza atlantica ha 
avuto sul nostro Paese. La 
propost», che Fella ha por¬ 
tato a conoscenza della com¬ 
missione Esteri, è stata ac¬ 
colta con interesse anche da 
esponenti della maggioranza. 


BOLOGNA. 14. 

Un ergastolo, due condanne 
a 17 anni di reclusione e una 
a 17 anni, queste le condanne 
maggiori inflitte nel pomeriggio 
di oggi, dopo circa otto ore di 
camera di consiglio, ai tredici 
altoatesini di Campo Tures. 

Faci) il dispositivo della sen¬ 
tenza. letto alle 17.30. prima in 
lingua italiana poi in lingua 
tedesca: Sigfrido Steger, di 30 
anni, capo degli attentatori, at¬ 
tualmente libero in Austria, è 


MAREBELLO/RIMINI • VILLA 
TONONI • Tel. 30.450 Vicina 
mare - tranquilla - cucina ro¬ 
magnola - giardino ■ parcheg¬ 
gia - Bassa 1500 complessive • 
Alta interpellateci * Direzione 
propria. 

A VALVERDE / CESENATICO 

OCCASIONE • Vendesi apparta 
menti vicinissimi mare_, co¬ 
struendo condominio I 450.000; 
50 1 * dilazionabile, 50* mutuo 
settennale Appartamenti pronti 
arredati da 3.250 000 e 8 550 000 
dilazionabili; aitici meraviglio 
si. villette unifamilian. Rivo! 
gersi: Ulficio vendite M1ZAR. 
Valverde/Cesenatico, tei. 86.181. 
Aperto anche festivi. 
CESENATICO - VALVERDE - 
UUl'EL W1VIEN Tel 86 388 • 
Nuovissimo, accogliente, camere 
tutti conforta, vista mare, tran¬ 
quillo, familiare, su) mare 
Giugno-settembre 1900 Luglio 
260C Agosto 2900 • Ottima cu¬ 
cina casalinga. 

RICCIONE - HOTEL MILANO 
HELVET1A - Tel. 41.109 41.318 
IL GRANDE ALBERGO DELLE 
VOSTRE VACANZE: sul mare 
In centro a Riccione, parcheg¬ 
gio, giardino, bar, camere con 
bagno. Giugno-settembre 1900/ 
2100 1-15 luglio 2700/2900 16 

luglio-20 agosto 3400/3600 • 20-31 
agosto 2600/2900. 

RUMINI RIVABELLA • NOKD1C 
HOTEL Via C«rvignano, 13 
Tel. 28 475 Sul mare tran 
quitto conforta lift parche# 
0 Camere con/senza doccia 
C. balcone cabine Bassa 
L 1.000/2 000 Alta da L. 2.500/ 
3 400 tutto compreso Gestione 
Dropr 

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
VILLA EDDA P.za Soldati. 
Tranquilla pochi passi mare 
camere tutte con doccia WC 
balcone - acqua calda e fredda 
giardino Maggio 1500 ■ Giugno- 
settembre 1600 • Alta interpel¬ 
lateci. 

CATTOLICA HOTEL N’ETTU 
NO • Sul lungomare • costru 
zione 67/68 2» cat camere 

servizi cucina alla carta seri 
za maggiorazione Maggio 2600 
Giugno 3000 Luglio agosto da 
3200 a 4.500 tutto compreso Par 
cheggio - spiaggia privata. 
Chiedete prospetti Tel. 61,845 
(Privato 62.666). 

HOTEL MILTON - CESENATI- 
CO/VALVERDE. Tal. 0547-0*250 
Camere vista mare con balco¬ 
ne. servizi, citofono Nuovissi¬ 
mo. accogliente, ascensore, au 
toparco. zona tranquilla, otti¬ 
ma cucina, menù a scelta. 
Bassa 1900 Luglio 2600 tutto 
compreso. 

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
FIRENZE Tel. *8.227 - Sul 
mare camere balcuni cucina 
romagnola • Bassa 1700 • Lu¬ 
glio 2200 tutto compreso - Ago¬ 
sto interpellateci. 


stato condannato all'ergastolo 
per attentato ali'integrità dello 
Stato, strage continuata, cospi¬ 
razione politica, danneggiamen¬ 
to continuato, attentato alla si¬ 
curezza degli impianti di ener¬ 
gia elettrica e vilipendio de'Ie 
forze armate: Francesco Ebner, 
di 51 anni, por cospirazione po¬ 
litica. attentato all’integrità del¬ 
lo Stato, attentato ad impianti 
elettrici e danneggiamenti è 
stato condannato complessiva¬ 
mente a 17 anni e nove mesi 


VILLA ANDREA . IGEA MA 

RINA Via Foscolo. Vicina ma¬ 
re. posiziona tranquilla, cuci¬ 
na casalinga Giugno settembre 
1600. Luglio 1800. Agosto 2200 
tutto compreso. 

CATTOLICA • PENSIONE SIL¬ 
VANA Tel. 61.193 Vicinissi¬ 
ma mare - zona tranquilla. 
Maggio 1400 • Giugno e set¬ 
tembre 1500 • Alta interpella 
teci. Buona cucina casalinga. 
IGEA MARINA PENSIONE 
« VILLA VALERIA * Via Vir 
gilio 96 Camere con/senza ser¬ 
vizi vicina mare • ottimo trat 
lamento familiare tranquil.a 
giardino Maggio giugno si-tt 
prezzo eccezionale 1400/1600 lut¬ 
to compreso. Alta interpellateci. 

SAN MAURO MARE / RIMISI 

PENSIONE FIORITA Telefo¬ 
no 49.128 Vicina mare • mo 
derni conforta tranquilla • par¬ 
cheggio - Bassa 1500/1700 - Alta 
modici. 

RIMINI • PENSIONE CRIMEA 
Tel. 24.975 • Viale Pietro da Ri- 
mini ■ Vicino mare moderna 
tulle camere doccia WC. Bassa 
1600 • Luglio-agosto interpella 
teci. 

RIMIMI - PENSIONE VILLA 
ERNESTA . Visto Trento 21, 
vicinissima mare Tel. 26.291 
- Camere con e senza servizi 
Giugno-settembre 1500 - Luglio- 
agosto: interpellateci. 

RIMINI - PENSIONE ADELYN 
Tel. 26 958 Moderna, costru 
none a 200 m. dai mare, eoo 
giardino, parcheggio, cucina ca 
sa ùnga - Maggio-giugno 1600 - 
Luglio agosto: interpellatoci. 
BELLARIA • VILLA TRIESTE 
Tel. 44.053 • 150 m. da) mare 
tranquilla camere con e sen 
za doccia WC balcone - ottima 
cucina parcheggio • Bassa 
1700. Alta modici. 

CATTOLICA • HOTEL HAWAY 
Tel. 61.462 Vicino mare • mo¬ 
derno camere con servizi pn 
vati doccia, balcone, parche# 
gio privato. Buona cucina. Prez 
zi modici. 

TORREPEDRERA DI RIMIMI 

PENSIONE GIGLIOLA - Tele 
fono 38.467 • Vicinissima mare 
carni re uin .-er./J servizi e bal¬ 
cone vista mare - tranquilla • 
familiare - cucina genuina - par¬ 
cheggio - Bassa 1600/1800 tutto 
compreso. Alla interpellateci. 
Dire*, proprietario. 

VISCRBA / RIMINI • VILLA 
TRANQUILLA • Via Sacramora 
Tel. 38.657 • Tranquilla • fami 
Ilare ■ camere con/aenza servi 
zi. Bassa 1600/1800 - Alto 2400/ 
2600 complessive. CURA TER 
MALE ACQUA SACRAMORA: 
GRATIS. 

RIMINI/VISIRtA • PENSIONE 
LA FONTE • Tel. 38.411 • Tran¬ 
quilla • Maggio-10 giugno 1200- 
1400 • 11 giugno-5 luglio e set¬ 
tembre 1500/1700 complessive. 


di reclusione: Davide Oberhnl- 
lenzer, di 27 anni, por cospira¬ 
zione politica, attentato all'in¬ 
tegrità della Stato, strage con¬ 
tinuata, danneggiamento conti¬ 
nuato. attentati agli impianti 
elettrici, vilipendio, autocalun¬ 
nia e simulazione di reato, com¬ 
plessivamente a 27 anni e dieci 
mesi di carcere: Giovanni Auer 
a 27 anni e otto mesi piu un 
mese di arresto e 70 mila lire 
di ammenda. 


BELLARIA ■ HUTEL ADRIA¬ 
TICO Tel. 44.125 A 50 metri 
dal mare, ampio giardino, ga¬ 
rage Giugno settembre 1800 
Luglio 2500 ■ Agosto 2700 tutto 
compreso 

IGEA MARINA • PENSIONE 
PASQUA ■ Tel. 44.653 • Vicino 
mare • centrale - confortevole 
camere cpn servizio • Giugno- 
sett. 1600/1800 Luglio 2300/2500. 

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
COSETTA ■ Tel. 38.002 Nuova 
costruzione vicino mare tran¬ 
quilla - cucina genuina par¬ 
cheggio ■ gestione propria - 
prezzi modici. Interpellateci. 

RICCIONE • HOTEL EUROPA 
Via Orazio ■ Tel. 41.943 Nuo 
vtssima costruzione a 50 m. ma¬ 
re tutte ie camere con servizi 
privati completi - balconi • 
ascensore - bar • giardino ■ par¬ 
cheggio trattamento eccellen¬ 
te • prezzi modici. Interpellateci. 

MI RAMARE/RI MINI - PENS10 
NE VALLECHIARA - Tel. 30.248 
Vicina mare • confortevole - 
tranquilla ottima cucina. Bas¬ 
sa 1600 ■ Alta 2700 complessive. 

OFFERTA SPECIALE - GIOR- 
NO COMPLETO GRATIS 
CESENATICO / VILLAMARINA 

HOTEL KENT - Nuovissimo - 
fronte mare • tutti i confort. 
Bassa 2200 ■ Luglio 3200. 
BELLARIA • PENSIONE CO¬ 
RALLO • Tel. 49.117 • A 40 me¬ 
tri mare • centrale • cucina ca¬ 
salinga Oiugno-sett 1600 - Lu¬ 
glio 1800. 

VISERBA ■ PENSIONE ALA - 
Tel. 38.331 - PENSIONE MAC, 
Tei. 38.396 Moderne costru¬ 
zioni 30 m, dal mare - camere 
con e senza servizi tranquilla 
menù a scelto - autoparco - prez 
zi modici • interpellateci. 

VI ATTENDIAMO PER LE VO¬ 
STRE VACANZE AL SOLE!!! 
RICCIONE PENSIONE MARI¬ 
NA Viale Verga, 14 - Tele¬ 
fono 41 944 Familiare - tran¬ 
quillissima - vicinissima mare 
conforta cucina casalinga • 
Bassa 180C complessive • Alta 
interpellateci. Gestione proprie¬ 
tario. 

CATTOLICA - PENSIONE GRA- 
NADA. Via Torli». Tei. *1771, 

Posizione tranquilla, vicina ala¬ 
re. camere eoo doccia, balco¬ 
ne. conforto voto, soggwnio. In¬ 
terpellatoci. 

HOTEL AUOUSTU9 . GATTEO 
MARE • Tal. 86258. Accollan¬ 
te, moderno (costruzione I960). 
Tutta camere eoo servizi, otti- 
mo trattamento, cucina casa¬ 
linga Bassa 1000 - Aito 2800. 
Parcheggio. 

VALVERDE / CESENATICO 
HOTEL MORDISI. Vicinissimo 
mare nuovissime camene 
doccia, balcone totofono ■ 
parcheggio • giardino. Premi 
modi ctoaimi trattamento fami* 
tiara. 


: VACANTE LIETE s 
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PAG. IO / sport 


Oggi Mmchester-Milm « re tour -match » delle semi finali della Coppa dei Campioni 


DUE GOAL DI VANTAGGIO BASTERANNO 


Domani scatta la «corsa rosa» 


VIANELLI: NIENTE GIRO 

(squalificato per doping) 

Anche Roger Kim « positivo » allo « Bemocchi » è squalificato per un mese 



VIANELLI (a sinistra) il giovali» squalificalo alla vigilia dal « Giro > » MERCKX dio sarà uno dai protagonisti. 


Dal Mitro ornato 

MILANO, 14. 

Giro d'Italia, ultime ore di vi¬ 
gilia. domani ci trasferiremo a 
Garda, venerdi la partenza del¬ 
la prima tappa e, nell'attesa, i 
colpi di scena si susseguono. Do¬ 
po la rinuncia di Motta, ecco in¬ 
fatti la squalifica di Vianelli per 
doping e, di conseguenza, un 
mese d'inattività, come prevede 
la tabella delle punizioni. Ieri. 
Giorgio Albani ha conosciuto la 
amara sentenza di Roma, e oggi 
non ha potuto nascondere la ve¬ 
rità, cioè il verdetto dejla con¬ 
troprova che ha confermato il 
risultato delle prime analisi. 

Via nel li « positivo >. un fulmi¬ 
ne a ciel sereno in casa Molte- 
ni, anche se il ragazzo — sog¬ 
getto a tendinite — avrebbe pre¬ 
so il via in condizioni menoma¬ 
te. Albani ha precisato che in 
questo scorcio di stagione il suo 
corridore era stato sottoposto a 
cinque controlli: tutto regolare 
nei primi quattro (eseguiti per 
sorteggio), poi il clamoroso an¬ 
nuncio che l'esame della fialet¬ 
ta relativa al prelievo della Cop¬ 
pa Bemocchi (vinta appunto da 
Vianelli) aveva dato una sen¬ 
tenza di colpevolezza. Albani ha 
aggiunto che la sostanza proi¬ 
bita cui ha fatto ricorso Vianelli 
è la stessa che ha condannato 
Zilioli, e conoscendo Zilioli, sen¬ 
tendo Vianelli che giura e sper¬ 
giura di aver sempre usato,gli 
stessi medicinali, il sorgere di 
un dubbio è lecito: esiste forse 
un mascalzone che dopo avere 
ingannato Zilioli. si è sfogato su 
Vianelli? Qualcuno che mano 
mette le borracce doi corridori? 

E' nei guai pure Alfredo Mar¬ 
tini. il tecnico della Ferretti. Gli 
hanno squalificato Kindt per le 
stesse ragioni di Vianelli, quin¬ 
di il belga decade da! ruolo di 
vincitore della Milano Vignola. 
una vittoria a tempo di record, 
come ricorderete, e naturalmen¬ 
te il codice sportivo cancella 
anche il trionfo di Vianelli nella 
« Bernocchi ». la rorsp in cui 
Balmamion si è scontrato cor. 
una automobile procurandosi una 
ferita al ginocchio che lo terrà 
lontano dal Giro. 

E facciamo punto, augurando 
ci di non dovervi dare altre 
brutte notizie, facciamo punto 
per passare ad una chiacchie¬ 
rata con Alfredo Binda. 

«Signor Binda: lei si rivede 
In Merckx? ». 

« Potrei risponderle che finche 

10 vincevo in volata, per distac¬ 
co, in salita e a cronometro, ma 
»e la domanda tende ad un pa 
rallelo fra i campioni di irri 
e di oppi, preferirei lasciar ca¬ 
dere il discorso. Ho letto pii ac¬ 
costamenti Coppi Merckx, acco¬ 
stamenti prematuri, tra l’altro, 
e poi i juirapnni n distanza di 
tonfi anni sono difficili e perfino 
antipatici..- »• 

Volendo, forzando un p^Hmn 
1» mano, il confronto Binda- 
Merckx ci starebbe. Facendo 
salvo e condividendo la teoria 
del cav. Alfredo, ricordiamo che 
l'uomo di Cittiglio ha vinto cin¬ 
que giri d’Italia. 61 tappe della 
stessa competizione e 3 Campio¬ 
nati del mondo. F.' pure noto 
che nel 1930. Binda non disputò 

11 giro per espresso desiderio de¬ 
tti* organizzatori: vinceva trop¬ 
po. uccideva la corsa e lo paga¬ 
rono per rimanere a casa. « Mat¬ 
tatore » era dunque il Binda de 
gli anni trenta c mattatore è il 
Merckx della nostra epoca. 

Qui giunti, accantoniamo il 
passato e parliamo del presen¬ 
te. Binda è una persona rompila, 
dai modi gentili, una gentilezza 
spontanea che sembra derivare 
da uno stato permanente di sod¬ 
disfazione. lo stato di un bene 
■tante. come in effetti è. ma 
(per chi non lo conosces¬ 


se) di un capo ufficio andato In 
pensione col rimpianto dei sot¬ 
toposti. Le preoccupazioni eco¬ 
nomiche invecchiano. Binda non 
ne ha e avendo condotto vita 
moderata, dimostra meno pri¬ 
mavere di quelle segnate sul¬ 
la carta d’identità e infatti tutti 
si meravigliano quando dichiara 
la data di nascita (11 aprile 
1902). Parla col sorriso, non alza 
mai la voce, ma conserva una 
sottile vena polemica. 

« Signor Binda, un lettore mi 
ha pregato di rivolgerle la se¬ 
guente domanda: come mai da 
un paio di stagioni i campioni 
italiani vincono nel rapporto di 
3 a 10? ». 

« Forse non sono atleti di qua¬ 
lità eccezionali, /orse sbagliano 
la preparazione, forse non si sa¬ 
crificano abbastanza nei mo¬ 
menti di tregua ». 

« Merckx ha il Giro in ta¬ 
sca? ». 


« Merckx ha in tasca il pro¬ 
nostico, ma il Giro potrebbe vin¬ 
cerlo un altro», 

« Per esempio? ». 

« Diciamo Gimondi, senza e- 
tcludere un tipo come Adorni. 
Ah. se Ritossi fosse reaolare... ». 

« Quante sono le località-chia¬ 
ve de) Giro? ». 

« Mi sembrano due: la cro¬ 
nometro di San Marino che re¬ 
stringerà la rosa dei probabili 
rincifori e infine le Dolomiti ». 

« E ì giovani? ». 

« Non li conosco, ma di solito 
il Giro rivela qualcuno ». 

« F.' un Giro importante per 
gli italiani. Battuti nuovamente 
da Merckx dovranno assogget¬ 
tarsi ad un ruolo di secondo 
piano... ». 

« Precisamente e pertanto i 
nostri campioni conoscono il da 
farsi. Non dico che devono coa¬ 
lizzarsi perchè ciò sarebbe an- 


tìsportiro, però ognuno di loro 
è chiamato alla prova del fuo¬ 
co . Mettere al bando la rasse¬ 
gnazione, lottare tutti i giorni, 
ecco la ricetta per vincere o 
perdere degnamente ». 

Domande normali, risposte 
normali. Il ciclismo non è alchi¬ 
mia e Alfredo Binda suggerisce 
cose che possono sembrare ov¬ 
vie perchè sono profondamente 
giuste. E’ una chiacchierata 
che si conduce sulle rive prò 
fumate del Garda dove Eddy 
Merrkx sbrigherà i preliminari 
della vigilia col bastone di ma¬ 
resciallo. questo Merckx che 
condiziona tutto, anche la fan¬ 
tasia dei cronisti, un'introduzio¬ 
ne alla grande parata di oggi, 
al raduno del 52° Giro d'Italia 
che rinnova una festa e una 
sfida. 


Al MILAN? 


Gli inglesi intenzionati a prendere d'as¬ 
salto la porta difesa da Cudicini per 
rimontare i due goais di svantaggio 


Dal antro urtato 

MANCHESTER, 14 

Rocco ha deciso. Ctmtro il 
Manchester, per t! retour match 
di semifinale della Ceppa dei 
Campioni, il Milan si schiere¬ 
rà casi: Cudicmi: Anquilletti. 
SchneUmper: Rosato. Maiala¬ 
si. Maldera: Hamnn. Lodetti. 
Sormani, Rivera. Prati. Oltre 
al secondo portiere Vecchi, sie¬ 
deranno in panchina pronti ad 
ogni evenienza TrapatUmi. Fo¬ 
gli. Petròli e Santm. due dei 
quali secondo t vigenti regola 
menti dell'UEFA. potranno es¬ 
sere impiegati in quahiast mo¬ 
mento della gara. 

Considerato il tipo dei match, 
su uno dei più difficili campi 
inglesi, contro una squadra ve¬ 
rosimilmente « avvelenata » e 
con un vantaggio, non dimen¬ 
tichiamolo. di due goal da di¬ 
fendere va subito detto che 
l'allenatore rosso-nero ha In¬ 
dubbiamente optato, secondo 
logica e buonsenso, per la solu¬ 
zione migliore. 

Di prim'acchito. sottilizzando 
una riserva sì sarebbe potuta 
anche fare sul sacrificio di San¬ 
tin che, a conclusione di un pro¬ 
gressivo crescendo di forma, 
aveva ultimamente raggiunto 
l’optimum della condizione ma. 
valutato in ogni aspetto il prò 
e il contro, bisogna pur conce 
gire con Rocco se si affida alla 
maggiore esperienza di Rosato, 
alla sua grinta certo più disar- 


Gino Sala 


Fanali conserva 
il titolo italiano 

Il livornese Romano Fanali 
ha conservato il titolo italiano 
dei superleggen, battendo per 
ferita Ermanno Fasoli. alla 
settima ripresa. 

Il match è stato piuttosto in¬ 
colore. ed Ermanno Fasoli non 
è quasi mai riuscito a pene¬ 
trare nella guardia del cam¬ 
pione. 

Fanali dal canto suo è ap- 

S arso bene impostato, con una 
nxe tecnicamente valida e che 
bada al sodo. 

Si parla di confronto con 
Arcari per il titolo europeo, 
ma non crediamo proprio che 

Torneo primi pugni 
doi 20 maggio 

Organizzato dal Comitato re¬ 
gionale laziale della Ft’derbox, 
a partire da martedì 20 maggio 
(tutte le manifestazioni avran¬ 
no inizio alle ore 21 ) sino a 
sabato 25. si svolgerà il torneo 
regionale « Primi Pugni » 


Alle Capannelle ed in TV 


Bonconte da battere 
oggi nel «Derby» 


Tredici concorrenti si dispu¬ 
teranno oggi all'ippodromo ro¬ 
mano delle Capannelle il lau¬ 
ro dcU'86° derby del galoppi) 
e i relativi 77 milioni del pre¬ 
mio (completato da una cop¬ 
pa d'oro per il proprietario 
del vincitore). 

La classicissima, vinta 26 
volte dalla famosa scuderia 
di Tesio, non avrà questa vol- 
eta. ed è una eccezione, co¬ 
me favorito un rappresentan¬ 
te di questo allevamento. Tut¬ 
ti 1 favori sono infatti per 
l irubattuto Bonconte di Mon- 
tefeltro, vincitore del classico 
premio Parioli. lanciato verso 
la conquista del primato della 
generazione dei tre anni. 

Sulla sua strada troverà an¬ 
cora una volta Monarca, da 
lui battuto di misura nel « Pa- 
(ioli ». il qualet è molto pro¬ 
gredito e, sul terreno buono 
prevedibile per oggi, è in gra¬ 
do di invertire il pronostico. 
L'unica Incognita è costituita 
dalia sua tenuta alla distanza; 
ma sui 2400 dei derby sono 
pochi i concorrenti di clas¬ 
se che non riescano ad arri¬ 
vare fino in fondo. Sullo stes¬ 
so piano di Monarca deve es¬ 
sere considerato Dobrush, 
vincitore a Milano del classi¬ 
co premio « Filiberto » che 
completa così il trio del fa¬ 
voriti. 



I tre maggiori favoriti del Derby; da sinistra MONARCA, BONCONTE, EBNER 


Un gradino pili sotto, ma 
sempre con probabilità di pri¬ 
missimo piano, troviamo il 
duo della Dormello Olgiata, 
Ebner e Petitot, che si dice 
progredito dal giorno del « Fi- 
liberto » in cui fu preceduto 
dal fenomenale Dobrush. 

Questi due concorrenti, rite¬ 
niamo, potranno inserirsi nel¬ 
la lotta per le prime piazze, 
mentre minori possibilità do- 


Il campo dei partenti 

1 • 3 Fidai * (SI, G. Rita) ( I) 

2 - ] Dobrush * (Si, A. Di Nardo) (10) 

J - 3 Loud (SO, i. Agriforni) ( 1) 

4 - ) Cutty Sark (SO, G. Dottori) ( S) 

5 - 3 Ebnor ** (SO, R. Fallirmi) ( 4) 

« • S Polito! ** (SO, C. Forrari) ( S) 

7 • 3 Boncpnto di Moutofoltro *** (SI, L. Piggott) ( 3) 

9 - 3 Landolfo da Carcane *** (Si, G. Bugattalla) ( 0) 

4 • 3 Monarca (SI, M. Androuccl) ( 1) 

10 • 3 Olclo (SI, E. Camici) ( 7) 

11 - 3 Cravalon •*“ (SI, S. Parravanl) (11) 

11 - 1 Potouo **** (SO, C. Panici) ( 13 ) 

13 • 3 Pomponio Amaltao **** (SO, C. Martinolll) (12) 


vrebbero avere tutti gli altri 
concorrenti, tra i quali meri¬ 
tano di essere citati Olcio del¬ 
la razza Ticino e Cravalon del¬ 
ia scuderia Mantova. 

La riunione avrà inizio alle 
15 il derbv teletrasmesso dal¬ 
la Rai-Tv sarà disputato alle 
17,30 circa. 

Il nostro pronostico è per 
Bonconte di Montefeltro nei 
confronti di Dobrush, Monar- 
ca e Ebner. 

La riunione avrà inizio al¬ 
le 15. Ecco le nostre selezioni: 

1. Corsa: Delitay, Lady Bin- 
go; 2. Corsa: Quirino, Robbio; 
3. l'orsa: Sile, Tchin Tchin, 
Constable;; 4. Corsa: Mogadi¬ 
scio, Sex Appeal, Gustave Mo- 
reau; 5. Corsa: Tulluck, Mi¬ 
ster Antony; 6. Corsa: 86° Der¬ 
by italiano (lire 77 milioni, 
m, 2400): Bonconte di Monte- 
feltro, Dobrush, Monarca, Eb¬ 
ner; 7. Corsa: Solferino della 
Battaglia, Anttcoli, Tudor 
Reeign; fi. Corsa: Iacopone da 
Todi, Oleandro, Fallerò. 


Paulo 


Le quote 

L'Asioclaziono allibratori 
ha fatto conoscer» la quota¬ 
zioni por il derby. Favori¬ 
to Bonconte di Montefeltro, 
che in lavagna, come, quo¬ 
ta d'aperture, sarà alla pa¬ 
ri. A due e mezzo, Dobrush, 
a tra contro uno. Monarca. 
Fra II tre II quattro a uno 
Ebner e Petitot. A sei I tre 
rappresentanti dalla scuda¬ 
ta Mantova, a dodici Olcio, 
a quindici Cutty Sarti e a 
vanti Loud. 

Le quote per I piazzati: a 
tre contro dieci Bonconte di 
Montefeltro: a tra quinti 
Dobrush o Monarca; a uno 
a mozio Ebnor o Potltot; a 
duo Potosso; a tra Crava¬ 
lon ; a quattro Fldos, Loud, 
Cutty o Olcio* • sol Pom¬ 
ponio amlatoo; a diaci Len- 
ponio Amlatoo; a diaci Lan- 


mante, alla maligna « interpre¬ 
tazione » dei suoi tolde s, alla su¬ 
periore capacità, diciamolo pu¬ 
re. di rispondere alle botte even¬ 
tuali con botte magari... pre¬ 
ventive. 

Sappiamo che e faccia d'an¬ 
gelo » non tiene, respingendola 
anzi, a questa particola r e ca¬ 
ratterizzazione della sua perso¬ 
nalità di giocatore, ma sappia¬ 
mo anche per certo, e il suo 
allenatore tra t primi, che nes¬ 
suno meglio di lui s'attaglia al¬ 
la bisogna. E poi, che diamine, 
si gioca in Inghilterra, dove pià 
che in ogni altra porte del mon¬ 
do il football non è sport per 
signorine. 

Deciso dunque per Rosato e 
fatta la squadra, anche l'impo¬ 
stazione tattica del match diven¬ 
ta subito chiara. Matt Busbg, e 
anche la stampa di qui più se¬ 
vera e tradizionalista aggiunge 
autorevolezza all'eco generale, 
non fa misteri, dal fischio d'av¬ 
vio. e senza soluzione di con¬ 
tinuità. il Manchester si rove- 
scerd sui rossoneri con l’impeto 
tremendo e l'agghiacciante im¬ 
prevedibilità di un torrente in 
piena. * 

Bisognerà dunque prima di 
ooni altra cosa reggere a Quel¬ 
l’urto. far diga, contenere la fu¬ 
ria. imbrigliarlo. Limitarne i 
danni. Si tratterà presumibil¬ 
mente di una mezz'ora, una 
mezz'ora di fuoco che non con¬ 
cederà alternative. 

Finirne travolti significhereb¬ 
be ovviamente, per il Milan. la 
rinuncia certa a ogni ambizione 
immediata e a scadenza lunga: 
uscirne indenni vorrebbe dire 
invece avere la partita in pu¬ 
gno e. con quello, mólto vero¬ 
similmente la coppa. Il fattore 
psicologico, infatti, si oriente¬ 
rebbe progressivamente, tutto 
da una parte, quella rossonera, 
che potrebbe arrivare a conclu¬ 
dere l’incontro, a giocare cioè 
l'ora restante, se non proprio 
in souplesse, in tutta e tran¬ 
quilla sicurezza. 

Questa critica fase iniziale 
chiamerà dunque ad esaltarsi le 
roteanti ciabatte di Anquillelti. 
che non si lasciano intimorire dal 
nome e dalie virtù di Best. « ton¬ 
to nomini », la sagacia e l'avve¬ 
duto mestiere di Malatrasi. le 
capocce svettanti di Schnellin- 
aer su Morgan e. soprattutto, di 
Maldera sid temutissimo Kidd. 

E che quell'anima lunga di 
Cudicini faccia, come sempre, il 
resto. 

Che se poi. come dicevamo, 
la buriana si sfoga senza la¬ 
sciar segni, allora Rocco po¬ 
trebbe anche « tentare » le al¬ 
tre carte del suo mazzo. Che 
non saranno ma pari molte, ma 
pur sempre in grado — è una 
speranza che può anche essere 
una realtà — di far saltare il 
banco. Intanto, e questo non può 
tornare che a suo merito, il 
« paron » ha scartato a priori 
la riduzione tattica delle « pun¬ 
te »: l'impiego, per esempio, di 
Scala, quale difensore aggiunto, 
non gli avrebbe garantito risul¬ 
tati in partenza e gli avrebbe 
soprattutto reso impossibile la 
precostituziune di un alibi. 

Cosi, con tre uomini cioè in 
attacco, diciamo pure due e 
mezzo, visto che Hamrin sarà 
preferibilmente impiegato d’ap¬ 
poggio, può sì anche perdere, 
ma sarebbe, la sua. una scon¬ 
fitta senza rimorsi, senza il ram¬ 
marico di non aver osato l'osa- 
bile. Ma torniamo al dunque, a 
Lodetti, cioè, che, detto e fatto, 
dovrà nientemeno che neutra¬ 
lizzare Charlton. Gli riuscisse, 
come già gli successe a Milano, 
e come di nuovo potrebbe con 
i’aiuto di Rtrera. che ha appun¬ 
to il compilo di t assorbirsi > 
Stiles e di fare da catalizzatore 
nella zona, cercando il diafopo 
con Hamrin per non lasciare 
orfani più aranti Sormani e Fra¬ 
ti. ce la facesse, dicevamo, il 
Giovanni a estraniare Charlton 
dal vivo del match, a sottrarlo 
dalle sue determinanti funzio¬ 
ni di uomo squadra. Rocco 
avrebbe in mano anche l'altra 
chiare del rebus. E con due, il 
Milan è dritto dritto a Madrid. 

Risultasse comunque, in que¬ 
sta seconda fase dell'incontro. 
un po' troppo rigido il centro¬ 
campo, poro fluido e articolato, 
paron Nereo avrebbe pure sem¬ 
pre una soluzione di ricambio: 
« accorciare * ulteriormente la 
squadra, togliendo Hamrin e ri¬ 
correndo al Trap, o a Foah, 
secondo svelta. In fondo, dopo 
quella dannata mezz’ora, non si 
tratterebbe che di rispettare lo 
slogan: * Non prendere gol e se 
proprio uno si deve prendere, 
non prima dell'ultimo minuto ». 

Fin qui. il match spiegato e 
t i.\in alla ngiiia. Ali’utd l raf¬ 
forzi poi. più che la carta, con¬ 
teranno l’entusiasmo, l'orgoglio. 
Io capacità di soffrire. 

Per quel che concerne la ero 
naca spicciola, si può sintetiz¬ 
zare la giornata così: shopping 
per tutti al mallino, gran pran¬ 
zo con la reoìa. e il risotto, di 
Ottavio, passeggiata distensiva, 
pisolino e leggero allenamento 
su uno dei tanti campì perite, 
rici. Tutto O. K.. con condizioni 
generali ottime, morale alto. 
Gli inglesi sono tutti per I fatti 
loro. Un piccolo duhhio ancora 
per ì-au\ che s’è allenato sta¬ 
mattina e — dice Busbp — sarà 
sicuramente in campa. Pur ri¬ 
servandosi l’ufficialità per do¬ 
mattina. E visto che il tutto è 
quanlo, potremmo anche far 
punto qui. Con la licenza, scon¬ 
tato ci pare, di tifare rossonero. 
Alè, dunque, vecchio Milan! 

Bruno Panzor* 
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| Radia a TV; cranacha dirotta con inizio alla 

1 

ora 19,45 




Oggi il turno extra-settimanale di serie B 

Foggia d'attacco 
contro la Lazio 



Superato m bellezza il pruno ostacolo di questa duplice, insidiosa trasferta al sud. la Laz.o si 
presenta oggi sul terreno dello Zaecheria con il ci piglio austero di un professore per niente disposto 
ad indulgenze: deve esaminare attentamente, e con severità, questo Foggia che è chiamato a soste¬ 
nere l’ultima prova di riparazione. Se la supera, può ancora sperare odia promozione; se perde 
anche un punto, tutto viene rimondato al prossimo campionato tra il rammarico e lì disappunto degli 
sportivi foggiani che non riusciranno mai a spiegarsi come mai una squadra che è stata capace di 
notevoli imprese, abbia poi potuto accusare quei paurosi sbandamenti che ne hanno pregiudicata la 
classifica. Si dice che il Foggia è squadra che sente ì grandi impegni. Bene, allora l’occasione è buo¬ 
na: la I-azio è capolista, è squadra di temperamento, punta al sodo. E non concede niente alle sue 
antagoniste. E il Foggia ne è 
consapevole: proprio a Roma, 
contro la Lazio, m vantaggio 
di due reti, si vide sfuggire la 
vittoria in un convulso finale. 

Questo dimostra che la I-nzio 
può colpire nell'imico momento 
di tregua che la combattiva 
squadra siciliana le aveva con¬ 
cesso. Il Foggia è avvertito. 

Tanto più che alla I-azio il pa¬ 
reggio basta. Al Foggia, se vuo¬ 
le sperare, no. non basta. E 


la Lazio affronta la partita cer¬ 
tamente con maggiore tranquil¬ 
lità. 

Anche questo può costituire 
un vantaggio, è veramente l’ul¬ 
tima grande occasione che si 
presento al Foggia, un’occasione 
che potrebbe risultare ancora 
più interessante di quanto si 
possa credere se veramente il 
Perugia, come Mazzetti ha di¬ 
chiarato. riuscirà a non perrìe- 


Con Petriglia, Pulcrano, Zampieri e Sgrazzutti 


Domani al «Palazzetto 
una riunione «boom 


» 


» 


Domani al Palazzetto dello 
Sport una riunione « boom » di 
pugilato. Una manifestazione 
che. almeno sulla carta, sem¬ 
bra destinata a rinverdire il 


Oggi a 
Campagnano 
i Giochi 
dello Gioventù 

Oggi con inizio alle 15.50 si 
svolgeranno al campo sporti¬ 
vo di Campagnano le finali dei 
Giochi della Gioventù. Queste 
le gare in programma: lan¬ 
cio del peso, maschile e fem 
minile, salto m lungo ed in 
alto maschile e femminile, 60 
metri femminili e SO maschili 
e gare di pallavolo. 

Squalificati Clerici 
Lenzi Tumburus 
e Domenicacci 

li giudica sportiva ha squa¬ 
lificato Domanlcacci (Palermo) 
por duo giornate o por una 
glarnata Tumburus (Vicania), 
Ciarle! (Atalanta) » Lanzi 

(Wm). 


successo arèico, ma non dimen¬ 
ticato di Visintin-Wright. 

Quattro stelle « giov ani » da¬ 
ranno corpo aU’azzeccato car¬ 
tellone: Petnglia, Pulcrano. 

Zampieri o Sgrazzutti. M bion 
dino di Carchitti è stato riser¬ 
vato il compito più arduo: quel 
lo rii affrontare l'ex campione 
di Germania Karl Furcht. un 
atleta che ha sempre avuto 
pretese a 1.vello continentale. 

Poi ci sarà lo Zampieri impe¬ 
gnato in uno scontro di * cam¬ 
panile » "'he nasconde fra le 
pieghe mille insidie. Se la ve¬ 
drà. infatti, con quel \ando 
Pioieiii ch'é un veterano del 
ring, ma che posporle un pugno 
solido e di conseguenza potreb¬ 
be mettere seriamente a repen¬ 
taglio la verticalità di ■» Little » 
Benvenuti, di quel Gianni Zam- 
pieri ch’è un mostro di tecnica, 
ma che ci ha la mascella fra¬ 
gile. 

Poi Roberto Sgrazzutti se la 
vedrà con il belga Andrò Wil¬ 
lem:; che non è uii tei libile, ma 
neppure un tenero. Del resto con 
Sgrazzutti in scena può sempre 
succedere di tutto. 

A Enzo Pulcrano va riservato 
un posto d onore. 11 « reuccio » 
di Cinecittà fa sempre spetta¬ 
colo e contro il tedesco Manfred 
Lessman non smentirà la sua 
fama. L'uomo di Colonia, del 
resto, pur non essendo una 
roccia, è solito farsi rispettare 
grazie alla sostanza dei suoi 
pugni. In apertura D'Amato e 
Usai riscalderanno sicuramente 
l'ambiento. 


re a Beri: se il Brescia, ari 
crisi di stanchezza, si lascerà 
impaniare anche dal preoccupa¬ 
to Mantova: se Genoa e Reggi¬ 
na. altrettanto impegnate a non 
lasciarsi emarginare dalla lotte 
per la promozione, dovessero 
chiudere alla pari, come è pro¬ 
babile- Insamma si potrebbe 
«vere imi notevole accorciamen¬ 
to delle distanze se il Foggia 
vincesse. Se cosi non fosse il 
volo della Lazio diventerebbe 
trionfale, anche perché sostenu¬ 
to dal vento. 

Insemina per niente trascura¬ 
bile questo turno infrasettima¬ 
nale.. Ricco anzi di fermenti, 
perché non solo potrebbe pro¬ 
durre situazioni nuove in testa 
ella classifico, ma perché po¬ 
trebbe decidere o almeno porta¬ 
re una schiarito anche in quel 
groviglio di speranze, di delu¬ 
sioni, di espirazjoni. di ansie 
che caratterizzano, in questa 
fase, la lotto per non retroce¬ 
dere. 

Prendiamo il Padove, ad 
esemplo; sembra spacciato, pe¬ 
rò... oggi gioca in cesa con 1! 
I-ecco. e se vince può ancora 
attaccarsi alle costole di due o 
tre squadre. Noi ci crediamo po¬ 
co. per la verità, che riesca • 
.salvarsi, ma la pelle dell'orso 
non la si può venderp prima di 
averlo catturato. E comunque 
non é certamente allegra per 
la Spai la trasferta a Forno, e 
non è facile che il Cesena col¬ 
ga distratta lo Ternana. Ma so¬ 
prattutto non è facile che la 
Reggiana, dopo tanti sforzi, va¬ 
do a torsi spennare proprio a 
Modena Diwtque un * exploit » 
dei Padova potrebbe anche si¬ 
gnificare qualche cosa 

Un pareggio tra Catonzaro e 
Catania, sarebbe risultato utile 
per entrambe. Ma il Catanzaro, 
dono lo spavento, ha imparato a 
non guardare n faccia a chic¬ 
chessia _ Più o meno tranquillo 
anche l'ncnntro tra Livorno e 
Monza. 

Michel* Muro 

Noi io foto in alto: MAZZOLA, 
pedina-chiave della Lazio. 


Gli arbitri 

Barl-Ptrugia: Caligari*; tra- 
scia-Mantava: Motta; Caianta- 
ro-Catania; Cant»lli; Camo-SnaL 
Danai; Foggia-Lezio; Vacchini; 
Gonoa-Roggina: Mlchaiottl; Lt- 
vorno-Monxa: Monti; Modona- 
Roggiana: Guttoni; Padova-Lec- 
co: Bernardi»; Tornana-CooOM: 
Maicall. 
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Dopo la sconfitta elettorale 
del partito del governo 


SANGUINOSI SCONTRI 
A KUALA LUMPUR: 
OLTRE CENTO MORTI 

Gruppi armati delle comunità cinese e malese si affrontano 
per le strade - I progressi registrati dalla opposizione al- 
l'origine degli incidenti - Minacciato lo stato d'assedio 



UNIONE SOVIETICA 

Polemiche 
su letteratura 
e politica 

La critica jugoslava, Vittorio Strada, 

« Novi Mir » e Solgenitzin oggetto di 
critiche da parte di un gruppo di riviste 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

I n gruppo dì riviste lette¬ 
rarie (Oktiabr, Moskva. Lite- 
raturnaia Gazeta) ha scate¬ 
nalo in questi giorni una nuo¬ 
va offensiva contro il « revi¬ 
sionismo » in campo cultura¬ 
le. Oggetto delle polemiche 
è la critica jugoslava a 
cui vengono associati anche 
Vittorio Strada, Novi Mir e 
ancora una volta Solgenitzin. 

Gli scrini di Oktiabr e del¬ 
la Literaturnaia portano la 
firma di A. Metcenko e co¬ 
stituiscono una difesa assai 
rigida del principio di parti 
ticità dell'arte e della poli¬ 
tica culturale post-leniniana. 

L'autore respinge ogni con¬ 
trapposizione fra la libertà 
creativa degli armi ‘17-24 e 
la situazione susseguente, af¬ 
ferma che il PCUS e lo Stalo 
hanno fedelmente seguito i 
dettami di Lenin in fatto di 
politica culturale e nega — 
in polemica con Strada — 
die qualcosa di essi sia in¬ 
vecchiato, e che vi fosse 
ina situazione anormale nei 
rapporti fra partito e cultu¬ 
ra prima del XX congresso. 

16 democratici 
rapiti in 
Giappone dalla 
CIA sud-coreana 

SEUL. 14. 

L'organizzazione spionistica 
oud coreana, che lavora in stret¬ 
to contatto con la CIA (di cui 
ha peraltro anche il nome) ha 
arrestato in Giappone sedici 
membri di una organizzazione 
di opposizione antimperialista. 

L'operazione ricorda quella 
che avvenne nel 1967 quando 
una ventina di coreani furono 
rapiti in Francia e nella RFT 
9 riportati in Corea. Allora sì 
ebbero energiche, quanto for¬ 
mali, proteste diplomatiche. 
Questa volta il governo giap¬ 
ponese tioii ha prutestaiiu in nes- 
gun modo contro l'azione della 
CIA coreana. 

Principali esponenti della or 
(Zonizzazione clandestina seno 
uno studente dell umversila di 
Cambridge. Park Dae-tn e Kim 
Kyu nani, deputato all' asserii 
blea nazionale sudcoreana, elet¬ 
to nelle liste del partito attuai 
mente al potere. 

I.’ accusa che viene rivolta 
agli arrestati c quella di spio 
raggio c rii costituzione di un 
PC clandestino, ma spectftca- 
gsenta vengono addebitati dei 
Viaggi a Pp^gyang a a Ber 
SM Est 


Non si può. egli scrive. « far 
passare taluna o talaitra di¬ 
storsione della politica rlcl 
partito (succede anche chi- 
esse vengano deliberatamen¬ 
te inventate) per la sostanza 
della vita letteraria nel- 
l'URSS *. 

In quanto alla situazione 
attuale, Metcenko accusa i 
critici jugoslavi e Strada di 
rincorrere un nuovo mito li¬ 
beralistico. Essi impieghereb¬ 
bero Solgenitzin non come 
romanziere, ma corni- auto¬ 
re della lettera al IV 
congresso degli scrittori ca¬ 
ratterizzata da tendenziose 
testimonianze. Secondo l’au¬ 
tore i critici revisionisti vor¬ 
rebbero smantellare il presti¬ 
gio del partito e l'efficienza 
dello Stato socialista. La re¬ 
cente esperienza cecoslovac¬ 
ca. egli scrive, è servita a 
capire con esattezza sia lo 
scopo degli attacchi degli im¬ 
perialisti alla letteratura so¬ 
vietica per il suo legume con 
il partito, sia li significato 
oggettivo delle concezioni li 
berali e in sostanza nichili¬ 
ste degli avversari «di si- 
nistra ». 

I critici jugo.-lavi. aggiun¬ 
ge Metcenko, agitano la li¬ 
bertà di pensiero come in Ci¬ 
na si agitano le citazioni di 
Mao, e non manca una dose- 
di calunnie contro la letti l a 
tura sovietica. In tal modo, 
egli conclude, in nome della 
autonomia della cultura dal 
la politica si finisce col fare 
la politica peggiore, quella 
del sistematico attacco al 
primo paese socialista. 

Dal canto suo. il ntetwic 
Moskva attacca duramente 
Novi Mir per avere critica¬ 
to qualche mese fa il poema 
neostalinista di Serghei Smir 
nov. Non si respingono sol¬ 
tanto gli apprezzamenti este¬ 
tici e morali espressi da .Vo¬ 
ti Mir, ma si solleva il prò 
blema della liceità di una 
critica a Stalin che superi le 
posizioni assunte in proposi 
lo dal partito. In realtà, Mo¬ 
skva richiama il noto arti¬ 
colo del Konitnunisf che, co 
me si ricorderà, attaccava 
quegli autori che « dipingo 
no di nero e come tutta una 
serie di errori e di insuc¬ 
cessi la nostra storia eroi 

ca ». 

Ma non si vede come un 
articolo di rivista, per quan 
tu autorevole, possa far leg 
ge più di solenni deliberati 
congressuali. Ad ogni modo, 
la sostanza del pesante in 
tervento della rivista è che 
Novi Mir viene accusato di 
prendere a pretesto ragioni 
letterarie per stroncare il 
contenuto ideologico di ope 
re che corrispondono alla li¬ 
nea del partito. 

Enzo Roggi 


KUALA LUMPUR. 14 

Un centinaio di morti, diver¬ 
se centinaia d) feriti, danni 
ingenti in vari quartieri della 
capitale, sono un primo ap¬ 
prossimativo bilancio dei gra 
vj scontri in corso da ieri a 
Koala Lumpur e in akre re 
gioni della Malaysia, dopo che 
il partito di governo ha subi¬ 
to una forte perdita nelle re- 
i centi elezioni, a favore di or- 
| ganizzazioni di opposizione 
I nettamente caratterizzate a 
sinistra e con una forte base 
nella comunità cinese. Nono¬ 
stante il coprifuoco di 24 ore 
su 24 e l'annuncio che il go¬ 
verno ha assunto i pieni pote¬ 
ri prospettando la proclama¬ 
zione da un momento all'altro 
dello stato d'assedio, gruppi 
armati della comunità indige 
na malese e dj quella cinese 
si sono affrontati per tutta la 
notte e ancora durante tutta 
La giornata di oggi, per le 
strade. 

La polizia e l'esercito fatti 
intervenire in maniera mas¬ 
siccia con mezzi blindati e 
con Lordine di sparare a vi¬ 
sta hanno ripetutamente aper¬ 
to il fuoco contro la folla, 
aggravando cosi il sangui¬ 
noso bilancio degli scontri. Le 
autorità affermano che i cor¬ 
pi dello vittime giacciono per 
le strade in vari quartieri del¬ 
la città e ohe è per ora im¬ 
possibile fare un bilancio de¬ 
finitivo dei morti e dei feriti. 
Anche se oggi la situazione ap 
pare relativamente tranquil¬ 
la. continuano a riecheggiare 
i colpi di arma da fuoco c 
scaramucce si susseguono nel 
centro della città in una atmo¬ 
sfera resa irrespirabile dal 
fumo acre dei gas lacrimo 
geni e degli incendi divampati 
tn vari punti della città che 
conta oltre mezzo milione di 
abitanti. 

Uffici e scuole di Koala 
Lumpur sono stati chiusi a 
tempo indeterminato mentre 
il fermento pare si vada esteri 
dendo anche ad altre regioni 
del paese. I! coprifuoco ori- 
gtnariamente imposto solo a 
Kuala Lumpur è .stato esteso 
a neh*- agli stati di Si 4 a rigor 
e IVnang e in parte a quello 
di Perak dove sorge Ipoh, 
la seconda città della Ma¬ 
laysia. Il primo ministro, 
Rahman dopo aver lanciato 
durante la notte un appello 
alla calma ha detto die se 
necessario ricorrerà anche al¬ 
lo stato di emergenza. 

Imprecise e scarse sono le 
notizie circa le cause di que¬ 
sta Improvvisa esplosione di 
violenza tra i due maggiori 
gruppi etnici della Malaysia. 
I sanguinosi scontri in corso 
hanno pericolosamente aggra 
vato la tensione esistente fra 
questi gruppi fin dall'epoca 
(iella indipendenza, nel 1957. 
La comunità malese indigena 
(che costituisce il 52 per cento 
della popolazione ed è di re¬ 
ligione musulmana) detiene il 
potere politico ma ò econo¬ 
micamente sottosviluppata: il 
gruppo etnico cinese (27 por 
conto) controlla In pratica 
l'economia del paese, ma si 
ritiene escluso dalla vita po 
litica Nel 1957 era stato costi 
toi'o un sroverno ' multirazzia¬ 
le * in cui erano rappreseli 
tate organizzazioni malesi, ci¬ 
ne 5 ’ o della minoranza india 
na. governo che però non era 
mai riuscito ad appianare le 
ragioni profonde dei contrasti. 

La sjtua/ione è prec ipitata in 
seguito ai risultati delle ele¬ 
zioni generali svoltesi sabato 
e nelle (piali il partito 
al pitele, il Partito della 
Alleanza <■ ha subito una sen 
sibilo perdita di voti. Questo 
partito è ((istituito da tre 
gruppi etnico pilitii i, tra i 
(piali -i era creato un sia pur 
precario equilibrio: 1* Orga¬ 
nizzazione nazionale malesi 
utilii ». L« Associazione dei ci 

iW-Si nella ?tIaiaVsiO » e U 

' Congresso indiano della Ma¬ 
la vsia » 

Alla sconti",* -libra dal- 
l’Associazione dei citie-i che 
ha p eso 2- dei -uni 22 seggi 
è co-rispi^to un notevole raf¬ 
forzamento dj raggruppamenti 
nnrS; di oppei/ onc che non 
intendono più accettare il cotti 
pmrrìe'-'V, eh, ì alio ha-e dei 

Fattuale partito (li governo, 
i! » Partito dell'alleanza » di 
cui I'( Associazione cinese » 
continua a far palle, contro 
gli interessi (1,-lla comunità 
! cinese stessa. Ieri infatti il 
t>rimo ministro Rahman si è 
affrettato ad attribuire la re 
sp lavabilità dei disordini ai 
partiti di opposizione ohe, co 
me dicevamo, hanno ottenu¬ 
to un notevole successo nelle 
recenti elezioni- Secondo quan¬ 
to riferisce l’A.P. molti (timo 
straniti gridano dogati in fa¬ 
vore di Mao Tae tunf. 


Mentre la Cisgiordania si prepara allo sciopero generale 

Commandos israeliani 
dal fuoco egiziano sul 


Muova ondata di processi terrorìstici 

Atene: ergastolo 
a Gregorì Farakos 

Aperto e Salonicco il processo a 39 monbrì del 
« Fronte patriottico » • Altri quattro grappi aiti- 
fascisti trascinati davanti alle Corti marziali 


IL CAIRO, 14 
« Commandos » israeliani a 
bordo di tre bottelli pneuma¬ 
tici hanno tenta n o la notte 
scorsa di passare il Canai* 
di Suez, a nord di Le Gap, 
ma sono stati intercettati « 
respinti dai luoco egitiano. 
Uno dei battelli è afTor.du'o 
con Kb uomini ohe si trova¬ 
vano a bordo. Successivamen¬ 
te le artioìieru ìBr-eitiiì», 
no aperto un fuoco « puniti¬ 
vo » neU'sroa di Porto Sud e 
Porto Fuad. Gli egiziani nin¬ 
no risposto cori il fuoco di 
razzi tipo Katiuscia. Il dueUo 
si è esteso ad altri tratti cel 
fronte e si è protratto por 
sette ore. Gli israeliani hanno 
perduto uomini e mozzi 
Radio Cairo che ha dato no¬ 
tizia deeli scontri, ha anche 
annunciato che il rappresen¬ 
tante personale del presidente 


Fra pochi giorni 
a Stoccolma 
le trattative 
cino-canadesi 

OTTAWA. 14 

Si è appreso da buona fonte 
— riferisce l’Associated Press — 
che trattative fra Canada e Ci¬ 
na per un eventuale riconosci¬ 
mento diplomatico reciproco do¬ 
vrebbero iniziare fra pochi gior¬ 
ni a Stoccolma. 


Nasser, Hassan Sabri E1 Khn- 
li, si recherà domani nel Ma¬ 
rocco, e successivamente m Al¬ 
iarla, por conferire con i diri¬ 
genti dei due paesi. E1 Kho- 
11 è stato nei giorni scorsi a 
Beirut per tentare di eserci¬ 
tare una mediazione ne) con 
flitto tra l'esercito e i « eom- 
mmdoa» palestinesi. Agli egi 
«tedi si attribuisce il propo¬ 
sito di prendere "iniziativa 
per un accordo era i paesi ara 
bi • la guerriglia palestinese 
suU’atthrttà di quest AilUma e 
sui relativi limiti. 

Dal canto loro, gli israelia¬ 
ni sembrano accusare il col¬ 
po dai recenti insuccessi sul 
Canale • altrove. A Tel Aviv 
un portavoce militare ha ani j 
messo le perdite subite nei 
bombardamento sul Cana.e. 
ma ha raduto sulla fallita ope 
razione dei rct mmandos ». u 
ministro di polizia. Elihai Cas¬ 
sou ha affermato nel corso 
di un comizio a Ashkelon che 
una ripresa (iella guerra con 
l’Egitto « e inevitabile » poi¬ 
ché. egli ha sostenuto, gli egi. 
aianl si preparerebbero a ten¬ 
tar di attraversare il Canale. 

Un altro portavoce ha rife¬ 
rito che il coprJuoco è s'ato 
imposto nella regione di Je- 
nin, dove i partigiani hanno 
colto in ripetute imboscate au¬ 
tomezzi dell occupante. Par¬ 
ticolari misure di sicurezza 
vengono prese in vista di uno 
sciopero generale che è stato 
annunciato per domani, in oc¬ 
casione del 21 anniversario 
della proclamazione di Israe¬ 


le. A Bireh. gli studenti uni¬ 
versitari. sono in sciopero e 
l'istituto è chiuso. 

L'aviazione israeliana ha 
compiuto oggi un'incursione 
in Giordania attaccando un 
centro abitato, dove sei ci¬ 
vili sono rimasti uccisi. 

MOSCA. 14 

Una delegazione parlamen¬ 
tare giordana, guidata dall’ex 
primo ministro At Talhunl, ha 


respinti 
Canale 

iniziato oggi una visita nel¬ 
l'Unione Sovietica. I parla¬ 
mentari giordani sono stati ri¬ 
cevuti a Mosca dai preciden¬ 
ti dei due rami del Soviet su¬ 
premo, Spìridonov e Falezkis. 

NEW YORK. 14 
Gli ambasciatori deli'URSS 
degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna, e della Francia han¬ 
no avuto oggi una nuova se¬ 
duta sul Medio Oriente. 


A TU'’ 5 !. 14 

Il tribunale militare speciale 
di Atene ha condannato oggi >1 
l'ergastolo il compagno Gregorì 
Farakos e ha comminato pene 
durissime contro molti dei quin¬ 
dici militanti trascinati con Fa¬ 
rakos davanti alla corte mar¬ 
zia le. 

Tre imputati sono stati con¬ 
dannati a 20 anni di carcere, 
uno a lo anni, ur.o a 16 anni 
e due a 15 anni ciascuno. Due 
donne, sono state condannate a 
cinque anni di carcere. Le udien 
ze del processo, durato 3 gior¬ 
ni. sono state frequentemente 
interrotte dagli imputati che 
hanno denunciato le atroci se 
vu.e subite m carcere ad opera 
degli sgherri del regime fasci¬ 
sta dei colonnelli. 

Il pubblico ministero, il famige 
rato losnnis Liapts. aveva chic 
sto oggi l'ergastolo per sette 
imputati, pene varianti da quat¬ 
tro a undici anni per altri otto 
e l'assoluzione del sedicesimo 
imputato- Nella sua requisitoria 
Liapis ha asserito che i sette 
imputati per i quali ha chiesto 
l’ergastolo erano * strumenti pa¬ 
gati del comuniSmo internalo- 1 
naie ». la rituale formula usata 
dai fascisti greci per definire i 
patrioti che lottano per la li¬ 
bertà della Grecia. 

Ad Atene si stanno preparan 
do in fretta altri tre processi, 
uno contro un gruppo di studenti 
dell'organizzazione " Rigas Fer- 
reos " l'altro contro un grup- * 


po di uomini politici apparte¬ 
nenti a " Difesa democratica ” 
e il terzo contro membri dal 
"Fronte patriottico". 

Dal carcere di Averoff. dava 
sono stati rinchiusi Ano ad oggi, 
sedici studenti della “ Rigai 
Ferreos ” sono stati trasforiti 
a Lanssa dove domani, secon¬ 
do informazioni attendibili, 
commcerà un processo a 
loro carico. 

Il quadro della nuova ondata 
di processi, all'indomani deUa 
vergognosa posizione di < atte¬ 
sa » sulla dittatura greca ae- 
sunta dal Consiglio europeo di 
Strasburgo riunito a Londra, ai 
completa con le notizie che ven¬ 
gono da Salonicco, dose si è 
aperto oggi un procedimento 
penale, al tribunale speciale, 
contro un gruppo di 39 mem¬ 
bri del "Fronte patriottico" 
accusati di aver complottato por 
uccidere l'ex primo ministro del 
regime Kollias. Il capo di que¬ 
sto gruppo, il deputato delTEDtA. 
Tsaruhas. era stato assassinato 
sull'unto della polizia al momento 
dell’arresto, avvenuto nel mag¬ 
gio dell'anno scorso. Tsaruhas 
era stato ferito nel '83 durante 
la stessa azione che portò al¬ 
l'assassinio di Lambrakis 

A Salonicco, nell'aula stipata 
di pubblico, à presente una rap¬ 
presentanza della organizzazione 
mondiale dei giuristi democra¬ 
tici. 


Con il segretario del Partito del Lavoro Kim Ir Sen 


Iniziati i colloqui dì 
Podgorny in Corea 

MOSCA, 14. 

(a.g.t Sono iniziati oggi a Pyongyang i colloqui fra il presi¬ 
dente del Soviet Supremo Podgorny, giunto stamattina nella capitale 
della Repubblica democratica popolare coreana, e i massimi diri¬ 
genti coreani. 

Dopo aver salutato all'aeroporto il presidente dell'assemblea 
popolare Zhii En Ghen. Podgorny si è incontrato col segretario 
generale del Partito del lavoro coreano Kim Ir Sen. 

La stampa sovietica e quella coreana scrivono che la visita di 
Podgorny ha lo scopo di rafforzare l'amicizia e la collaborazione 
fra i due paesi sulla base dei comuni impegni internazionalistici. 

Nel pomeriggio di oggi Podgorny ha deposto corone di fiori 
davanti ai monumenti eretti alla memoria dei soldati sovietici 
caduti nella guerra per la liberazione del paese dall'invasore giap¬ 
ponese e a quello dedicato ai soldati coreani caduti nella guerra 
del 1950 53. 


perché 

per collaudare 
i suoi elettrodomestici 
inventa macchine 
più veloci del tempo 



Questa macchina apre e chiude i rubinetti dal gas di 
una cucina REX per 20 mila volte consecutive. Con¬ 
trolla coai la loro efficienza e la loro resistenza. Que- 
sta macchina “concentra'' insomma in 8 ore 15 anni 
di uso. Questa macchina è stata inventata e costrutta 
alla REX. Alla REX la qualità non è mai un’opinione. 

ReX una garanzia che vale 
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li successione 
di Do Gaullo 

Pompidou o Polirr? ^d» k - 
•o chf. «-aduli i lermini, lui* 
le le candidature Mino Milc 
pmrniilr, pii istituti 
liizali, ed altri improuinili. 

« e«Tritino nel produrre pio- 
noetici sui risultali delle ele¬ 
zioni presidenziali die »i ter¬ 
ranno in Francia il primo piu- 
pno e. in caso di ballottappi». 
il quindici dello stesso me»*-. 
Conviene ripetere, for-c. elle 
il presidente «Iella Kepulilili- 
ra \iene eletto al primo tur 
no nel caso die un candidalo 
riccia la mappioiaiiza aiMilu- 
la dei suffragi. Nel caso con- 
Irario, si procede ad una ro¬ 
tazione di ballollappio Ira i 
due candidali die abbiano li- 
revulo il niazpior numero ili 
voli. La elezione del ple*i- 
dente della Repubblica a »nf- 
frapio universale è «lata in- 
Irodolla in Francia dalla Lo- 
sliluzione della Quinta Iti-puh- 
bliea falla plebiseilare da De 
Gaulle nel 1958. t>»a assepna 
al presidente cosi eletto pote¬ 
ri mollo ampi e praticamen¬ 
te insindacabili, mentre nella 
Quarta Repubblica il presi¬ 
dente. eletto «lai Parlamento, 
ne areva di mollo più limi¬ 
tali. 

I sondai pi fino ad ora pub¬ 
blicali restringono le possibi¬ 
lità di elezione a Pompidou. 
leader del partito gollista, e 
a Poher. presidente «lei Sena¬ 
to, rhe in quanto lale ha as¬ 
sunto la presidenza ad inte¬ 
rim della Kepubhliea. e no¬ 
tabile del partilo democristia¬ 
no di Lecanuel. La previsione 
è ragionevole. Mancando, in¬ 
fatti, un candidato unico «Iel¬ 
la sinistra viene meno la pos- 
iibililà rbe questa parte poli¬ 
tica riesca a far eleggere un 
proprio candidato. Una in¬ 
certezza. tuttavia, rimane. Vi¬ 
sto infatti die nessuno ritiene 
probabile la vittoria di Pom¬ 
pidou al primo turno si sup¬ 
pone che Poher arrivi subito 
dopo il leader gollista, F* fon¬ 
data tale supposizione? Fran¬ 
camente non sappiamo. La 
forza elettorale del partito Hi 
Lecanuet, e degli altri rag¬ 
gruppamenti minori rhe han¬ 
no deciso di appoggiare Po¬ 
her, non è tale da rendere 
certo il secondo posto per lo 
attuale preaidente della Re¬ 
pubblica ad interim. E’ dun¬ 
que evidente ette gli autori 


dei sondaggi iiieiig<mo che 
molli elettoli di sinistra fini¬ 
scano con il liver-are l loro 
voti sul camiidalo r*-ntri»la 
per battere quello gollista. 
Mi sara co*i? K' «la telici e. 

Quel do- è «erto, per a«les- 
so, è die tra Pompidou e 
Poher m e iniziala una gaia 
per cui ognuno «er«a di ra«"- 
cogliere tuli nel campo «leilo 
altro. F. «osi mentir il Under 
golli-la afferma die «'gli mtu 
goviTiierà alla maniera «li De 
Gaulle. il leader «enlii-la as¬ 
sillila die egli rispetterà la 
«-«istilli/min- g«illisla e die 
non pioi ciler.i allo seiogli- 
iio-nlo ib-lla \ttciuhlca na/io- 
nale tirila <|Ual~ i gollisti, 
grazie alla b'gge li uff aldina, 
barino una maggioranza sebiac- 
i-ianlt'. Dii «'lido «|uel die «li¬ 
ce, l'iimpoloii cena e>i«ienle- 
mcnle «Ir tagliare l'erba sot¬ 
to ì piedi a Poher rassicuran¬ 
do gli elettori centristi. Due- 
Mi, dal ranto suo, eeiea «li 
fare l'operazione uguale e 
contraria dicendo a «itici fian- 
«esi che non amami cambia¬ 
menti bruschi clic cambiamen¬ 
ti bruschi non ti samum. 

Dal che si ilesume, in buo¬ 
na sostanza, che vi è una ten¬ 
denza a ritenere die il gros¬ 
so che doveva acesdere è già 
accaduto; la liquidazione «li 
De Gaulle. l'ulto il resto non 
sarebbe clic «< normale ammi¬ 
nistrazione » in Ulta Francia 
che perpetuerebbe il golli¬ 
smo senza l)e Gallile » vuoi 
con Pompidou vuoi con Po¬ 
her. .Su qui. a nostro parere, 
la illusione comune ai due 
candidali die sembrano, sul¬ 
la base dei sondaggi, divider¬ 
si il favore degli elettori. La 
illusione, cioè, che in Fran¬ 
cia si possa davvero passare 
senza scosse a un a gollismo 
senza De Gaulle o. La no¬ 
stra opinion*' è che invece 
molle cose dovranno cambia¬ 
re, e che il cambiamento sa¬ 
rà tull’oltrn che facile. In 
fondo, e questa è la ragione 
principale per cui riteniamo 
ottimistica la valutazione di 
Pompidou e di Poher, De 
Gaulle non è caduto a caso 
nè su una sorta di buccia di 
banana rappresentala dal re¬ 
ferendum, Il vecchio genera¬ 
le è raduto, in realtà, perché 
il suo regime non reggeva 
più. Ma era. la Quinta Re¬ 
pubblica, soltanto il suo re¬ 
gime? 


Quaranta basi U.S.A. 

mentre Rogers arriva a Saigon 

Lo capitole dei fantocci in state d'assedio - Nixon ascolto un rapporto di Cabot lodge e si ri¬ 
volge per radiotelevisione agli americani - Consensi degli esuli vietnamiti al piano del FNL 


|. 


Respinta la 
richiesta di 
Ray per un 
nuovo processo 


MEMPHIS, 14 

Il procuratore distrettuale 
di Khelby. Phil Canale, ha 
respinto ieri la richiesta di 
un nuovo processo presenta¬ 
ta il 7 aprile dagli avvocati 
di James Earl Ray, condanna¬ 
to a 99 anni di carcere per la 
uccisione del leader integra¬ 
zionista negro Martin Luther 
King. Canale ha motivato la 
sua decisione affermando che 
Ray, dichiarandosi colpevole 
deil’ucrisione di King, ha au¬ 
tomaticamente rinunciato a 
tutti i suoi diritti ad un nuo¬ 
vo processo e ai ricorsi alla 
corte d’appello e alla corte 
suprema statale del Tennes¬ 
see come anche alla corte su¬ 
prema degli Stati Uniti. A so¬ 
stegno della sua decisione. Ca¬ 
nale ha citato una sentenza 
della corte suprema statale 
del Tennessee secondo cui 
tenere un nuovo processo do¬ 
po una dichiarazione di col¬ 
pevolezza è « una totale nul¬ 
lità ». 

Ray aveva avanzato la ri¬ 
chiesta di un nuovo processo 
sostenendo di essere stato in¬ 
dotto dai suoi precedenti av¬ 
vocati a dichiararsi colpevole 
m cambio di una condanna a 
99 anni. 

Tra pochi giorni, però, e 
cioè il 26 maggio, il giudice 
del tribunale criminale Arthur 
Faquin dovrà decidere se una 
lettera scritta da Ray al de¬ 
funto giudice Preston Battle 
costituisce una richiesta di 
nuovo processo. 


La Francia verso le elezioni presidenziali 

La battaglia ristretta 
a soli quattro candidati 


CAMBIAMENTO NEUA CONTINUITÀ' 

CHANGEHENT DANS LA CQNTÌNUÌTÉ 



_ Aoj-Oz etnei, <rn & nÀ^v *te XH pdtAW C*pJ 

_ pan fa nAeji mM. du/KA4*t£- ^ wvot/i du- Capitai ! 

— Con me, si sostituirebbe il regime fondato sul potere capitale di uno solo... 

— ...con II regime di un solo procuratore del capitale. 


S*u2.~» 


Dalla nostra redazione 

PARIGI. 14. 

11 Consiglio costi!uzionale. clic 
da Uh mozza notte di ieri ha in 
mann la lista definitiva dei van 
didati all’elezione presitlen/iale 
del 1° giugno, potrà pronunciar¬ 
si soltanto tra 21 ore sulla va 
lidiià delle candidature. Come è 
noto, ogni candidato, oltre a 
versare una cavi/urne di dieci 
mila franchi (un milione < .SU 
mila lire), deve essere snstcmi 
to da cento firme di deputali « 
senatori, consiglieri provinciali 
o comunali. Quanti, tra i dodici 
uomini e una donna che hanno 
presentato la propria candida 
tura, verranno riconosciuti ido 
nei alla battaglia elettorale’’ 

Fino ad ora sei candidati ri¬ 
sulterebbero in regola con il di 
■positivo ai ieRgc: F’ompioou. 
che fu il primo a dichiararsi 
candidato e che è sostenuto dal 
partito gollista e dai repubbli 
eam indipendenti di Giscard 
d’Està mg; Poher, che ha l'ap 
poggio della coalizione centrista, 
del « Centro nazionale degli in¬ 
dipendenti » e dei radicali ; Del 
terre, candidato socialista; il 
compagno Duclos a sostegno del 
quale stanno sorgendo tn tutta 
la Francia centinaia di comitati 
popolari animati dal PCF; Re 
card del PSU e Krivine, capo 
< Lega comunista » di ten¬ 


denza trosrhista clic però, tro¬ 
vandosi Sfitto le armi, non ha 
ancora ottenuto il congedo che 
gli permetterebbe di condurre la 
propria campagna elettorale. 

la signora Nelly Ronnart Poti- 
tav. che voleva partecipare alla 
corsa all’Elisco a nome di una 
fantomatica « Unione na/ionale 
Iculminile » non è riuscita a Irò 
vare le cento firme necessarie. 
La stessa sorte sembra sia toc 
(.ita ad altri quattro aspiranti 
candidati 

Comunque nessuna aggiunta 
all'elenco trascritto più sopra 
può ormai modificai e il volto 
(iella campagna elettorale che 
! si apriià ufficialmente venerdì 
prossimo. E nessun altro can¬ 
didato minore che il Consiglio 
((istituzionale potrà riconoscete 
la ugola «(pii la legge può aspi 
rare a modificare profondameli 
te t risultati elettorali. 

La battaglia è praticamente 
ristretta ai primi quattro nomi: 
Duclos, Dt-rferre, Poher e Pom¬ 
pidou. Ma se la sera del primo 
giugno nessuno di questi candi¬ 
dati avrà ottenuto la maggioran¬ 
za assoluta dei voti espressi, oc¬ 
correrà un secondo turno elet¬ 
torale il 15 giugno successivo, 
ristretto però «i due soli candi- 
dati meglio piazzati al primo 
turno. E qui il calcolo sembra 
abbastanza ovvio; toccherà a 


Poher c Pompidou di contender¬ 
si in un estremo scontro la pol¬ 
li una di presidente della Reputi 
libra francese e saranno i voti 
della sinistra a decidere le sor¬ 
ti d' questo scontro 

Dopo Poher, che aveva illu 
strato ieri il suo programma, 
è toccato a Pompidou, stamatti¬ 
na, il compito di presentare il 
proprio II « delfino » ha dato di 
sè questo delicato ritratto; 

• Quando ero presidente del 
Consiglio mi accusavano di es 
sere troppo democratico, troppo 
centrista Ora mi dipingono co¬ 
me un autoritario lo sono rima¬ 
sto quello che ero, un vero de¬ 
mocratico ». 

E Pompidou ha promesso an¬ 
cora una volta di allargare la 
maggioranza, di volere la feli¬ 
cità dei francesi « nella tranquil¬ 
lità » e il risanamento economi¬ 
co nell » ordine ». 

Confrontando le dichiarazioni 
di Poher e di Pompidou, Le Mon¬ 
de osserv a stasera che « dopo 
undici anni di trionfalismo gol¬ 
lista la Francia si sta riscopren¬ 
do centiista » Forse non è pro¬ 
prio cosi: il fatto è che. per 
vincere, tanto Pompidou che 
Poher hanno hisogno degli stea- 
si voti, quelli dell'elettorato 
stanco del trionfalismo degol- 
liano. 

Auguste Pancaldi 


SAIGON. 14. 
americano alla 
pace parigina, 


Il delegato 
conferenza di 
Cabot Lodge a Wa-mmgtcn. il 
sogretar.o di Stato Roger» m 
una Saigon in stato di emer 
genza. Nixon alla radio e alla 
televisione americane per il suo 
rapporto alla nazione sulle prò 
xpettive di pace nel Vietnam, 
t «msult azioni a Washington e 
nella capitale sudi letnamita -- 
una capitale in stato d'assedio, 
con pattuglie che marciano nel¬ 
le strade con il dito sul grilletto 
del mitra, pronti a sparare - 
costituiscono i fatti salienti del¬ 
le ultime 24 ore. insieme ad 
una nuova serie di attacchi 
— una quarantina — diretti dal 
FNL contro le basi statunitensi 
e dei fantocci. 

Cabot Lodge, dopo aver avuto 
le sue consultazioni con Nixon. 
al quale ha dato le ultime in¬ 
formazioni sulla situazione a 
Parigi, ha dette che conta di 
ritornare nella capitale fran¬ 
cese in tempo per la riunione 
di venerdì delle quattro dele¬ 
gazioni. ma non ha detto nulla 
sugli orientamenti ufficiali del 
governo americano circa le trat¬ 
tative. Del discorso di Nixon. 
pronunciato a tarda ora. occor¬ 
rerà attendere il testo integrale 
prima di dire se esso contenga 
qualcosa di nuovo. Ma le di¬ 
chiarazioni fatte da Rogers al¬ 
l'arrivo a Saigon sono tutt’altro 
che « aperte ». Il segretario di 
Stato, che pure si troverà di 
fronte al non facile compito di 
metter» d’accordo i contrastanti 
interessi e orientamenti di Wa 
shington e dei fantocci, all'ar 
rivo a Tan Son Nhut (dove era¬ 
no Treschi i segni del bombar¬ 
damento del FNL) ha tenuto a 
dichiarare che « il vostro go 
verno (dei fantocci) ed il mio 
sono completamente d’accordo 
circa gli obiettivi della pare 
che cerchiamo. Non scenderemo 
mai a compromessi sui nostri 
obbiettivi fondamentali, cioè la 
realizzazione di condizioni che 
assicurino che il popolo della 
Repubblica del Vietnam possa 
decidere il suo futuro incondi¬ 
zionatamente ». 

Rogers ha ripetuto che alcuni 
dei punti del piano del FNL in 
dieci punti, a parere del gover¬ 
no americano, « sono inaccetta¬ 
bili ». ma che « alcuni altri pos¬ 
sono servire di base a una di¬ 
scussione ». Ed ha aggiunto che 
quella del governo di coalizione 
« è una questione che riguarda 
gli stessi sud vietnamiti ». In 
questa affermazione vi è l'indi¬ 
cazione di una divergenza con 
i fantocci, i quali hanno netta¬ 
mente respinto questa possibi¬ 
lità. Ma il problema rimane 
quello di sapere se gli ameri¬ 
cani vogliano davvero una solu¬ 
zione politica de! conflitto, o se 
insistano, come parrebbe dalle 
dichiarazioni di Rogers. nella 
creazione di un Sud Vietnam 
ancora dominato, direttamente o 
indirettamente, da loro, e desti¬ 
nato a rimanere un ostacolo alia 
riumficazione del paese. 

Sul fronte politico, tuttavia, vi 
sono fatti nuovi. Li piano di pace 
del FNL ha provocato la rea¬ 
zione positiva di Tran Van Huu, 
un ex pruno ministro vietnamita 
che da anni vive in esilio a 
Parigi, dove capeggia il comi¬ 
tato per la pace e il rinnova¬ 
mento del Sud Vietnam. Nella 
capitale francese egb ha ema¬ 
nato un comunicato per dire che 
le proposte del FNL t costitui¬ 
scono, nelle loro grandi linee, 
una risposta positiva all'auspi- 
cio del comitato di vedere i sud- 
vietnamiti amanti della pace e 
fedeli agli ideali di democrazia 
s di libertà procedere ad una 
realistica rivalutazione della si¬ 
tuazione ed avviare veramente 
d negozialo nell'intento di porre 
fine alla guerra e costruire la 
pace ». Il comitato, dice il co¬ 
municato, » è pronto a contri¬ 
buire, in caso di necessità ». 
al ravvicinamento dei punti di 
vista degli uni e degli altri». 

La dichiarazione è importante 
perchè nei dieci punti del FNL 
si fa espresso riferimento a 
negoziati tra » le forze politiche 
rappresentanti i diversi strati 
popolari e le diverse tendenze 
politiche del Vietnam del sud 
favorevoli alla pace, all’indipen¬ 
denza e alla neutrabtà, com 
prese le persone che per ra 
giom politiche debbono risiederà 
all’estero », 

Tran Van Huu, che ovvia¬ 
mente appartiene a quest uiti 
ma categoria, il 15 aprile scorso 
aveva indirizzato una lettera al 
capo della chiesa buddista uni 
Peata del Sud Vietnam, nella 
quale si pronunciava per < un 
Sud Vietnam indipendente, so 
viano c neutrale» in attesa 
della minilicazione con il nord, 
chiedendo anche la rapida co¬ 
stituzione di un governo prov¬ 
visorio incaricato di preparare 
elezioni democratiche » che de¬ 
termineranno il regime e lo 
statuto definiti di questa parte 
del paese », 

Va segnalato inoltre che la 
commissione della RDV per la 
riumficazione, riunita ad Hanoi 
in seduta straordinaria, ha ap 
provato le proposte del FNL, 
affermando che esse forniscono 
una « ottima prospettiva » per 
giungere alla pace. 

Sul fronte della guerra, oltre 
ai quaranta attacchi contro le 
basi (compreso un attacco alle 
installazioni militari di Danang 
e di altri tre capoluoghi dì 
provincia), il FNL ha inflitto 
dure perdite agli americani in 
vari scontri in diverse parti del 
paese. I B-52 hanno effettuato 
tetta bombardamenti a tappeto. 


Sparatoria a Eaton Rouge 



BATON ROUGE (Louisiana, USA) — La « Southern University » di Baton Rouge, nella 
Louisiana, è stata teatro di una violenta battaglia tra poliziotti o studenti, nel corso della 
quale I primi hanno aperto il fuoco, ferendo otto giovani. Il bilancio totale dello scontro, 
che si è rapidamente esteso al quartiere orientale della città è di diverse decine di feriti. 
Ventidue studenti sono stati arrestati. Vasti incendi hanno provocato gravi danni alle attrez¬ 
zature universitarie. La Guardia nazionale è stata posta in stato d'allarme. 


Cauta attesa di sviluppi 

Mosca: Vietnam 
e rapporti eoa 

gli Stati Uniti 

Gli americani hanno compiuto atti che aggra¬ 
vano la situazione net sud-est asiatico allar¬ 
gando l'aggressione al Laos e alla Cambogia 


Dalla Mitra redazione 

MOSCA. 14. 

La stampa sovietica è mol¬ 
to cauta nell'anticipare i giu¬ 
dizi sulle intenzioni ameri¬ 
cane nel Vietnam e si 
limita, come ha fatto ieri 
la Frauda, a manifesta¬ 
re la speranza che « il pro¬ 
gramma del Fronte sia accol¬ 
to con favore dagli america¬ 
ni progressisti, da tutti colo¬ 
ro che sono dotati di buonsenso 
e clic sono coscienti del falli¬ 
mento dell’avventura del Pen¬ 
tagono ». 

Contemporaneamente si met¬ 
te però in rilievo che alcune 
recenti decisioni della Casa 
Bianca sono dirette ad ag¬ 
gravale ulteriormente la si- 
tua/ione nel sud-est asiatico. 
Il viaggio del segretario di 
stato Rogers a Saigon è di¬ 
retto a rafforzare la SFATO 
e la CENTO; nel Laos gli USA 
stanno creando un esercito 
reazionario di 60 mila uomi¬ 
ni; in Cambogia piantagioni 
c foreste sono distrutte con 
gli aggressivi chimici. 

Di fronte ad una situazione 
di questo tipo, anche coloro 
clic alcuni mesi orsono dava¬ 
no per corto un clamoroso in¬ 
contro Nixon-Kossighin entro 
restate, sono oggi molto più 
cauti. Più volte i sovietici han 
no detto infatti che nessun 
concreto dialogo USA-URSS 
è possibile mentre continua 
la guerra d’aggressione ame¬ 
ricana noi sud-est asiatico. 
Gli avvenimenti del ’68 e 
del ’69 hanno già dimostrato 
poi — smentendo le tesi di 
molti teorici dcll’x avvicina¬ 
mento » dei due sistemi — 
che in nessun caso un pos¬ 
sibile vertice americano-so¬ 
vietico potrebbe portare ad 
un « accordo globale », accor¬ 
do non voluto del resto in que. 
sti termini dall’URSS che è 
naturalmente contraria a pro¬ 
muovere una organizzazione 
nel mondo basata sulla cri¬ 
stallizzazione dello status quo 
e che è reso poi impossibile, 
del resto, dalla stessa realtà 
del mondo contemporaneo, 
con le divisioni profonde nel 
campo occidentale, la crisi 
URSS-Cina. le difficoltà che 
•'incontrano nel rendere «uni¬ 


versale » l’accordo per la non 
proliferazione, eco. 

L’URSS ha del resto sin dal¬ 
l’inizio definito i temi di un 
eventuale dialogo con gli Sta¬ 
ti Uniti: disarmo e controllo 
degli armamenti, interdizione 
di tutte le armi atomiche, ri¬ 
duzione dei missili strategici, 
liquidazione delle basi militari 
in territorio straniero, proibi¬ 
zione dei voli con aerei aven¬ 
ti a bordo armi nucleari fuo¬ 
ri dal territorio nazionale. 

Un accordo fra l’URSS e gli 
Stati Uniti attorno a questi 
problemi sarebbe da un lato 
un fatto di grande importan¬ 
za ai fini della lotta per im¬ 
pedire una guerra mondiale 
e dell’altro, lungi dal signifi¬ 
care ima « spartizione del 
mondo » da parte delle due 
« superpotenze », aumentereb¬ 
be di fatto il ruolo dei paesi 
minori non in possesso di boni 
bo atomiche. 

D dibattito attorno a que 
sii problemi ha fatto qualche 
passo avanti, com’è noto, con 
la firma del trattato sulla 
non proliferazione da parte di 
un certo numero di paesi ma. 
per quel che riguarda gli 
Stati Uniti, quando si tratta 
va di passare dalle parole ai 
fatti c di rispondere alle ini 
zialive sovietiche con propo¬ 
ste diretto a favorire il discor¬ 
so sul disarmo, è venuta la 
decisione americana di avvia 
re i nassi necessari por dar 
vita ad un nuovo sistema anti¬ 
missilistico. è venuto il viag¬ 
gio in Europa di Nixon por ri¬ 
lanciare la NATO, il sostegno 
dato dagli USA ai revanscisti 
tedeschi o ai colonnelli greci 
La stampa sovietica ha regi 
strato le vivaci proteste che 
la politica di Nixon ha susci¬ 
tato nel paese, rilevando, co 
me ha fatto sulla Prnrda fi. 
Vassiliev che eli stessi ame¬ 
ricani che avevano sperato di 
vedere qualcosa di nuovo do¬ 
po le elezioni presidenziali, 
sono oggi delusi. 

Nessun giornale sovietico 
ha sin qui collegato queste 
critiche alla politica amerieft 
na di oggi, con le voci sul 
nuovo incontro Nixon-Kossi- 
ghin. 

Adriano Guerra 


Praga 


Eaergiche 
misure per 
uaa ripresa 
produttiva 


PRAGA. 14 

Il governo federale e i go¬ 
verni nazionali ceco e slo¬ 
vacco hanno esaminato l’an¬ 
damento economico nello scor¬ 
so anno che non è stato sod¬ 
disfacente per un aumento 
molto forte della domanda 
interna, non compensato ade¬ 
guatamente dalla capacità 
produttiva dell’industria. 

Alla base di questa pres¬ 
sione inflazionistica stanno le 
eccessive dimensioni dei nuo¬ 
vi impianti, la cui costruzione 
fa aumentare la massa sala¬ 
riale ma non la produzione 
e la tendenza delle direzioni 
aziendali ad utilizzare sov¬ 
venzioni statali piuttosto che 
incrementare la produttività 
del lavoro. 

L’aumento dei redditi è sta¬ 
to anche favorito dall'inatti¬ 
vità retribuita in seguito al- 
l’intervento dei paesi del Pat¬ 
to di Varsavia e dal succes¬ 
sivo lavoro straordinario ef¬ 
fettuato per compensarla. 

Lo sviluppo dei primi mesi 
di quest'anno non indica nes¬ 
sun miglioramento della si¬ 
tuazione. Il governo ha adot¬ 
tato una serie di misure a 
breve e lungo termine; limi¬ 
tazione d«’i nuovi impianti pro¬ 
duttivi, delle spose non indi¬ 
spensabili del bilancio sta 
tale, degli aumenti salariali 
immotivati al fine di ottenere 
una corrispondenza fra sala¬ 
rio e lavoro secondo i prin¬ 
cìpi della riforma economica 
e gli accordi sullo sviluppo 
del salario reale definiti con 
il consiglio centrale dei sin¬ 
dacati. 

Si prevede inoltre un au¬ 
mento dei prezzi al minuto, 
ma non sui generi di prima 
necessità, dello 0.8 per cento e 
dei prodotti industriali doli’1.3. 


Altre dieci 
persone 
vanno oggi 
al patibolo 
in Iraq 

D \MASCO, 14 

Dieci iracheni riconosciuti 
colpevoli di spionaggio a favore 
di Israele. Iran e Stati Uniti 
saranno giustiziati domani mat¬ 
tina. Radio Bagdad ha dato 
stasera la notizia con la let¬ 
tura della sentenza emessa do¬ 
lio una lunga sene di udienze 
a porte chiuse, dal tribunale 
rivoluzionano iracheno. 


Menni in occasione dell'ul¬ 
timo Comitato centrale e ac¬ 
cantonata dopo che anche 
Tanassi aveva espresso il suo 
consenso. Contro una pro¬ 
posta siffatta si era già pro¬ 
nunciato Lombardi, affer¬ 
mando che comunque, nel 
caso di una mediazione di 
Nenni. questa avrebbe do¬ 
vuto dispiegarsi alla luce 
del sole, e non in comitati 
ristretti. 

Già Nenni, aprendo i 
lavori, aveva fatto appello 
al « senso di responsabili¬ 
tà » dei membri del CC\ 
invitandoli a decidere *nu- 
tonomor,tenie » e quindi 
ponendosi nella condizio¬ 
ne di tentare una media¬ 
zione tra i poli del contra¬ 
sto. Ferri ha difeso la pro¬ 
pria opera di segretario del 
Partito. affermando che 

10 scontro attuale riguar¬ 
da i rapporti col PCI. Il 
documento che poi ha pre¬ 
sentato ritiene • ottimisti¬ 
co » il giudizio che molti 
danno sui comunisti e af¬ 
ferma di * diffidare » di 
quei d.c. che guardano con 
interesse al dialogo. Per le 
amministrazioni locali, si 
ripete la formula del « cen¬ 
trosinistra dovunque sia 
possibile *. Si ammette 
quindi lo stato di < disgre¬ 
gazione » del P?I. 

Mancini ha pronunciato 
un discorso politico che 
su diversi punti è stato 
soggetto a interpretazioni 
contrastanti. Egli ha detto 
che il PSI. * fedele al/a 
carta deliiinificazione » è 

11 « protagonista del centro- 
sinistra • : ciò significa che 
esso rifiuta * il frontismo 
e il centrismo » rifiuta 
cioè * ogni allean:a politi¬ 
ca » col PCI * ma nello 
stesso tempo si oppone ad 
ogni interpretazione mode¬ 
rata della politica del go¬ 
verno*. La nuova maggio¬ 
ranza si propone — ha det¬ 
to — « uh partito forte, ef¬ 
ficiente ed aperto alle i- 
stanze della società italia¬ 
na che è ni crescita ed in 
profonda trasformazione e 
chiede maggiore libertà e 
riforme serie, concrete, ca¬ 
paci di garantire uno svi¬ 
luppo democratico e ordi¬ 
nato ». 

Preti ha accusato Man¬ 
cini e De Martino di aver 
posto Ferri in minoranza 
« attraverso una congiura » 
e ha detto che « mettere 
nel ghetto » la componente 
socialdemocratica signifi¬ 
cherebbe • gettare al ven¬ 
to » il patrimonio dei voti 
socialdemocratici. Non ha 
ripetuto, tuttavia, ciò che 
in altre innumerevoli occa¬ 
sioni aveva detto sulla pro¬ 
pria intenzione di lasciare 
la poltrona di ministro. Gli 
altri due ministri di prove¬ 
nienza socialdemocratica, 
Tanassi e Lupis, continua¬ 
no intanto a tacere, e si sa 
d'altra parte che il loro 
campo è molto diviso circa 
le proposte di scissione o 
di abbandono del governo. 
Molti di loro, in realtà, si 
affidano interamente alla 
possibilità dello sbocco pa¬ 
sticciato che potrebbe es¬ 
sere il frutto della * mis¬ 
sione mediatrice » di \enni. 

La sinistra de. intanto, ha 
nettamente respinto il ricat¬ 
to delle elezioni anticipate 
che è stato agitato in questi 
ultimi giorni in relazione al¬ 
la « precisazione > di Sara- 
gat circa l'obbligatorietà del 
centrosinistra. L'on. Granel¬ 
li ha detto che « il centro- 
sinistra non è mi regime e 
diverse possono essere le 
versioni, le attuazioni con¬ 
crete, di una determinala 
coalizione parlamentare »; e 
perciò inaccettabile — ha 
soggiunto — * pur con tutto 
il rispetto necessario, una 
minaccia di scioglimpnto an¬ 
ticipato del Parlamento ca¬ 
pace di influire sulle autono¬ 
me e legittime decisioni dei 
partiti e ventilata prima 
della necessaria verifica cir¬ 
ca l’effettìi'a ingovernabili¬ 


tà delle assemblee rappre¬ 
sentati ve ». 

NELLA DC jj convegno na¬ 
zionale dei dorotei (Colom¬ 
bo. Pìccoli, Rumor, Andres¬ 
ti ) hi concluso la serie delle 
riunioni precongressuali di 
corrente in vista del con¬ 
gresso dì fine giugno, fa¬ 
cendo gravare sulla DC una 
indicazione nettamente con¬ 
servatrice. L’affermazione 
della * irreversibilità » della 
scelta di centro-sinistra, in 
Colombo come in Piccoli, è 
stata rivestita di contenuti 
ben caratterizzanti, a parti¬ 
re dalla politica economica 
(linea Colonibo-Carli) e dal¬ 
la politica estera (atlanti¬ 
smo paralizzante e rifiuto 
delle esigenze di movimen¬ 
to nell’attività internaziona¬ 
le deU’ttalia). Le afferma- 
rioni anticomuniste sono 
state piegate anche ad uso 
interno, nei confronti delle 
due componenti della sini¬ 
stra ' de. le quali sono state 
pesantemente ammonite da 
Colombo a non agire « auto¬ 
nomamente » con * altri 
gruppi di altri partiti ». 

Sullo, frattanto, ha annun¬ 
ciato di aderire alla corren¬ 
te della Muova sinistra, alla 
quale hanno dato vita il se¬ 
gretario della CISL Scalla 
e alcuni altri sindacalisti. 
L'ex ministro della Pubblica 
Istruzione ha proposto una 
nuova maggioranza die com¬ 
prenda le sinistre tradiziona¬ 
li della DC. i fanfaniani. 1 
morotei e quanti < rifiutino 
il doroteismo come metodo 
di gestione del potere ». Sul¬ 
lo ha soggiunto che il qua¬ 
dro del paese non è inco¬ 
raggiante, soprattutto per la 
reazione alle attuali difficol¬ 
tà. che. secondo l'esponente 
de, spingerebbero il cosid¬ 
detto « cittadino comune » a 
desiderare un • governo for¬ 
te ». « In questo clima — ha 
detto Sullo — la proposta 
del dialogo con i comunisti 
per un nuovo patto costitn- 
zionale non appare accetta¬ 
bile: tuttaiùa non sì può tor¬ 
nare ai rapporti del ’4X ». 

L’on. Pastore ha confer¬ 
mato la propria adesione al¬ 
la sinistra di Forze nuove. 

GRUPPO PCI „ 

direttivo del gruppo comu¬ 
nista alla Camera ha discus¬ 
so il calendario dei lavori 
parlamentari. In particolare, 
il direttivo ha ribadito « la 
richiesta di avviare imme¬ 
diatamente l’esame della 
legge finanziaria regionale, 
in modo che sia rispettata 
la scadenza del prossimo no¬ 
vembre per Io svolgimento 
delle elezioni amministrati¬ 
ve e regionali ed insiste, 
nel contempo — prosegue 11 
comunicato — sulla necessi¬ 
tà che la Camera affronti il 
dibattito sulla legge per il 
divorzio, già pronta da tem¬ 
po per la discussione in au¬ 
la essendosi concluso positi¬ 
vamente l’esame della com¬ 
missione parlamentare. Su 
questi due temi di grande ri¬ 
lievo — sostengono i depu¬ 
tati comunisti — sarà mes¬ 
sa alla prom la volontà e 
la capacità dei partiti di 
portare avanti il rinnova¬ 
mento delle istituzioni del 
paese. Su di essi, come già 
per la battaglia per le pen¬ 
sioni, i deputati comunisti 
promuoveranno nel paese in¬ 
contri e dibattiti con gii elet¬ 
tori e i cittadini, legando 
strettamente l'iniziativa le¬ 
gislativa delle assemblee 
elettive alla partecipazione 
popolare e democratica. Il 
direttivo — conclude il co¬ 
municato — ha preso atto 
dell'impegno del governo a 
discutere entro maggio le 
mozioni sulla R AI-TV e ha 
deciso di assumere ulterióri 
iniziative nel Parlamento e 
nel paese ricercando accordi 
con altri qruppi parlamen¬ 
tari per qiungere alla rifor¬ 
ma dell’Ente ». 


La FERRERÒ premiata 
per operosità all’estero 



Alla Società FERRERÒ, che 
nel 1968 ha contribuito in modo 
particolare a mantenere alto. 
aU'estero, il prestigio, l’opera 
sità e la correttezza del lavoro 
italiano, è stata assegnata la 
« Targa d’oro annuario Politec¬ 
nico Italiano » che è stata con¬ 
segnata dal Ministro del Com¬ 
mercio con l'Estero On.le Vit¬ 


torino Colombo nel corso di una 
cerimonia tenutasi il 24 aprile 
al Circolo della Stampa di Mi¬ 
lano. 

Il trofeo è stato assegnato 
alla FERRERÒ perché « nel 
giro di 20 anni è riuscita a d». 
ventare la piu grande azienda 
dolciaria del Mercato Comune 
Europeo ». 


NELLA FOTO: Il Mlnlttre Vittorino Ce lembo consegna II ure¬ 
mie ell'Awecale Chiese, Segreterie Generale delle FERRERÒ. 










